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INNOCENZO XI; 3 

SecxYit. 

(2*>o) INNOCENZO XI. Art. 1676. 

I. INNOCENZO XI., chiamato prima Benedetto Ami 67 6. 
Odescalchi , nacque a' 16. Maggio i6n. da Livio 
Odescalchi , e da Pao/a Castelli , in Cp/no città dei 
Milanese , ove questa Famiglia ebbe l'origine da un 
Capitano Francese , il quale , come vogliono alcu- 
ni (a) , e lo dice espressamente PImperator Leopol- 
do 1+ nel Diploma , che or ora accenneremo , in fa- 
vore del Duca di Bracciano , venne in Italia eoo 
Carlo Magno Panno 801. (b) . Terminati da Bene* 



( a ) leggasi Campana delle Famiglie illustri dell' 
Italia • 

(b) Io questa Famiglia sono degni di memoria per 
la loro pietà Bernardo Odescalchi , per l'industria del 
quale entrarono i Gesuiti in Como . Bernardo Odescalchi 
Gesuita , spedito da Gregorio XIII* alla Polonia 9 e Tran* 
silvania , per insegnare la verità Cattolica a'Principi di 
quelle Nazioni . Pietro-Giorgio Odescalchi , Vescovo pri- 
ma di Alessandria » e poi di Vigevano , del quale i Ge- 
suiti Francesco Baertio , e Corrado Gianningo scrissero 
molte memorie nel Propileo ad Ada SS, Man , per la sua 
futura canonizzazione , Giulio Maria Odescalchi •> Ves- 
covo di Novara , e Paolo-Giorgio Odescalchi , Udito? 
della Camera , spedito Legato da s. Pio V. a benedire la 
Battaglia di Lepanto . Livio Odescalchi Nipote di questa 
Pontefice Innocenzo fu ornato col titolo di Principe del 
S. R. Io e i Cardinali in conclave lo nominarono Gene- 
rale della Chiesa . Egli comperò il Feudo di Ceri , ai qua- 
le Innocenzo die il titolo di Ducato * che è quanto que- 
sto Pontefice operò in benefizio della sua Famiglia , coma 
scrisse il Ch. Gnarnacci Vit, & res gesto* Ponti/. Tom. 7 # 
in Innoc XI. &c 9 Comperò ancora il Castello di s. Poo- 
lo , e il Ducato di Bracciano , pel quale ó più nota ia 
Roma questa nobile Famiglia . Il Duca di Bracciano ebbe 
dalTIniperator Leopoldo I. a'ao, Agosta 1689» il titola 
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4 INNOCENZO XI. ... 

•xvii. detto i primi studj co' Gesuiti , che per industria di 
questa Famiglia erano entrati ad abitar nella città di 
Como , in età di ventanni passò a Genova per appli- 
carsi allo studio delle scienze maggiori , quindi In 
Roma , e poscia in Napoli , ove ne prese l'insegne di 
Dottore • L'inclinazione , ch'egli aveva, per la vita 

Ecclesiastica v lo mosse ad abbracciarla (a) , e a ri- 
m 

di Principo dell'Impero * e r21, d'Agosto del 1607. il 
Ducato di Sirmio nella Schiavonìa col titolo d'Altezza » 
come sì vede dal Diploma speditogli agli ri. Dicembre 
1693.1 che Ai pubblicato da Giuseppe Avanci di Pernio 
nella sua Geografia Historiea del Ducato « e Provincia del 
Sirmio* Roma per Domenico Antonio Ercole 1700. in 
4. Morendo Livio senza moglie, a*i3. Settembre 1713. 
istituì suo crede universale Baldassarre Erba , figlio di 
Lucrezia Odescalchi sua sorella rtia^iore f e- di Beneqlet- 
to Erba , Senatore di Milano , il quale prese le arnia 9 e 
il cognomi Odescalcki co! titolo di Duca di Bracciano . 
Baldassarre Erba Odrscalchi nj. Gennajo 17174 prese 
per moglie Flaminia Borghese , Dama crebre per le sue 
Poesìe , die dal decanati furono pubblicate nella Raccol- 
ta delle Poetesse Italiane nel Tom. 111. stampato in Ve- 
nezia nel 1^16. * che gli morì nel parto di due gemelli 
in età di anni 26. passati a* 6. Novembre ir 18. 1 onde 
Dicembre 17*1. prese per seconda moglie Maria 
Maddalena Borghese Sorella della prima « e da questa las- 
ciò Livio Erba Odescalchi nato a'ià.' Febbrajo 17* 5., Si- 
gnore fornito di tante belle qualità * che formava fino 
a" gì orni scorsi in cui mori , le delizie di Roma . Egli 
sposò una Principessa di Casa Corsini di spirito elevato 
dalla quale fra gli altri ha D. Baldassarre Duca di Ceri « 
gin sposato ad una Dama dilla Famiglia Giustiniani y da 
cui ha più figli • Veg. Les Genealogies tìistoriqties avee 
les FamìUes Papaia Tom. III. dans Innoc. XI. 

(a) Il <BayU nella vita d'Innocenzo XI.- nel suo Di- 
zionario » e dopo di lui piti altri Francesi * dice , ch'egli 
fosse stato militare in Polonia , o fn Fiandra ; ma Lam~ 
bellini De Canon. SS. lib* UL cap, XXU n. t3. afferma , 
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INNOCENZO Jfl. f 
tornarsene a Roma ilei Pontificato di Urbano Vili., ^ <C<XVJ U 
il quale lo fece protonotario de* partecipanti , indi ' 
presidente della camera , e poi commissario del soc- 
corso della Marca nella guerra di quel tempo con- 
tro il Duca di Ferrara , per esigerne le imposizio- 
ni messe per detta guerra . Innocenzo X. io nominò 
presidente generale della stessa Marca , o sia Gover- 
natore di Macerata, poscia Cherico di Camera , e 
finalmente nel 164.5. in età di 54. anni Cardinale Dia- 
cono de' Ss. Cosimo , e Damiano , Titolo che pas- 
sando all'Ordine de' preti , permutò con quello di 
s. Onofrio . Nell'anno seguente 1646. lo spedì Lega- 
to in Ferrara con questo glorioso passaporto : mit~ 
timus patrem pauperum, e nel 1650. lo fece Ve- 
scovo di Novara , aonde lo richiamò a Roma , giac- 
ché quell' aria si era dichiarata contraria alla sua 
salute. Lo stesso Pontefice conferì quel Vescovado 
al fratello di lui D. Giulio Odescalchi , Monaco Be- 
nedettino , risei bando però in favore del Cardinale 
una gran pensione , sopra la rendita di 4. mila scudi 
di quel Vescovado , la quale Benedetto poi lasciò 
libera allo stesso fratello , coli' obbligo bensì di dis- 
tribuirla interamente a 9 poveri , in benefizio de' quali 
egli spese considerabile quantità di denaro , nono- 
stante la gran somma , che mandato aveva all' Impe- 
rator Leopoldo , e al Re di Polonia , per lo sussidio 
della guerra , che contro di essi avea mosso il Tur- 



che ciò sia indubitatamente falso • A questo gsanchtd » 
«dottato dal Bayle * diede occasione un'altro delia Fami- 
glia Odescalchi , che militò nella guerra di Fiandra • Ven- 
gasi il dotto Conte Antongius ppe Rezzonico nell'erudita 
•aa Dissertazione De suppositiiiis militai ibus ' stipendtis 
Benedirti Odescalchi * qui Ponùfcx Maximus an* làjo. 
Innocenti i pt ceno mine fuit rentinciatus . Comi 1 74 a i * a 
fol. , dove ex professo combatti la menzogna di siffatto 
«tato militare del nostro Odi se ale hi . 
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6 INNOCENZO XI. 

fve.XYii. co (a) . La liberalità co' poveri fu sempre perpetuo 
retaggio della nobilissima casa Ode scalchi , sì ab- 
bondante di ricco patrimonio, quanto singolarmente 
limosiniera • 

II. Sciolto de* pesi del Vescovado , che reli- 
giosamente reggeva il fratello , Benedetto seguitava 
a soggiornare in Roma , stimato da tutti un per- 
fetto modello di pietà • Nel Conclave , in cui fu 
eletto Pontefice Clemente X , avrebbe egli senza 
dubbio occupato questa suprema Dignità , se al Car- 
dinale di Buglione non fosse sospetta l'austerità del- 
la sua vita , per la qual causa maneggiò l'indugio ne- 
cessario ad avvisarne il Re di Francia , e se egli 
stesso non avesse per mezzo del Cardinal Rospigliosi 
suo gran confidente , distornati dal loro impiego i 
Sagri Elettori ,jche già in esso concorrevano costan- 
ti con gran parte de'suftragj (b) • 

1IL Morto dunque Clemente , e terminate 
l'Esequie del suo funerale , a'2. d'Agosto del 1676. 
entrarono in conclave 67. Cardinali , per compiere 
la grand'opera dell*Elezione del nuovo Pontefice • 
Di questo Conclave fu fatto Governatore Monsi- 
gnor Domenico Maria Corsi * poi Cardinale j Con* 
fessore il JP. Bonaventura Recanati , Cappuccino % 
Predicatore Apostolico $ e Segretario l'Abbate &//- 
do Passionei , il quale prescelto a questo posto a* 
28. di Luglio , nella sera seguente de' 29. fu grande-» 
mente sfregiato nel viso , senza che ne fosse palese 
la causa , nè potersi mai dipoi scoprire $ malgrado 



(a) ÀcU Canoniz* Innoe* XI» in Sommar* p. a 7. 

(b) Costa dal testimonio del Cardinal Giuseppi Re- 
nato Imperiali , e del Cardinal F aironi , riferiti nel Pro- 
cesso della Canonizz* dello stesso Yen. Innocenzo XU p. 
*7« * *8i. 
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INNOCENZO XI. y 
la Taglia imposta dal S. Collegio di dieci mila scudi, Secxvn. 
e la nomina della liberazione di tre banditi • L'Au- . 
tore però de' Conclavi i stampati in Francese in Co- 
lonia nel 17OJ- * descrivendo nelTom- II. questo 
Conclave , a pag. 6. dice * che il Contestabile Co- 
lonna avea sfregiato il viso al PaJsionei Segretario 
del Conclave * per la rabbia , che questo avesse fat- 
to levare ad uno de 5 suoi Gentiluomini * chiamato 
Reità i la guardia di alcuni prigionieri * che gli era 
stata confidata sul fine del precedente Pontificato • 
Per fare la spesa necessaria a questo conclave, essen- 
do la Camera esausta , a' 25- dello stesso Luglio il 
Sagro Collegio stabili * che da Castel S* Angelo , si 
estraessero 25^ mila scudi * Trentacinque di essi 
Elettori vi restarono » gli altri tornarono alle loro 
case -, ma nel giorno seguente vi si riportarono * on- 
de il Principe Savelli , Maresciallo del Conclave , 
nella Sera de' 3. lo serrò solennemente Colla solita 
formalità « In questo Conclave fu inventato il nome 
de' Zelanti , che sono que 1 Cardinali , i quali per 
puro zelo attendono senza umani rispetti ad eleg- 
gere il più degno del Trono Pontificio . Questi sa- 
gri Elettori dopo diversi trattati * pe' quali fra gli 
altri il Cardinal Celio Piccotomini giunse ad aver 
28. voti , non avendo più riguardo alla resistenza 
di Odescalchi , proposto dal Gravina con più im- 
pegno , nel dopo pranzo de' 20. Settembre scesero la 
Cappella , e quivi tutti si portarono a baciargli la 
mano , ciò che basta per compire la legittima elezio- 
ne del Capo della Chiesa (a) . Sorpreso Odescalchi 
da questa novità , proruppe in singhiozzi , e diraan- 



(a^ Veg. il no uro Sacrò Rito delVElez^ del Sommo 
Pont, le* 1, num. 66* p. C. , o Vlntroduu alle Vite 
font. Tom. U Di*s*rt % ///. p, 187. num, XLI. tf* 
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8 INNOCENZO XI: 

Secxnu dò io grazia un momento per risolvere • Quindi diV 
~ — ~ teso colla faccia per terra , in cui lasciò l'autentica 
del dirotto suo pianto , pregolli ad eleggere un'al- 
tro , che egli suggeriva ,. e li scongiurò di non 
addossargli un peso , pel quale non erano bastanti 
le sue forze* Costanti nondimeno i Sagri Elettori, 
massimamente il Cibo* Porporato di somma inte- 
grità e di singolare zelo pel decoro della Chiesa, 
non gli permisero più tempo a deliberare , anzi lo 
minacciarono , in caso di non accettare , di prolun- 
gare il Conclave , con discapito della Santa Chiesa . 
Ci volea solamente questo per arrenderlo ; onde 
fatto nel giorno seguente lo Scrutinio , in cui ebbe 
19. voti , nell'Accesso restò egli eletto Pontefice 
con tutti i voti a' 2 1 • Settembre 1676., giorno de» 
dicato z s. Matteo , nel quale ottennero! Polacchi 
un'insigne vittoria sopra i Turchi (a) . 

VI. In memoria d' Innocenzo X , da cui 3 u 
anno prima aveva ricevuta la Porpora , e per intrin- 
seca amicizia col Cardinal Cibo > che desiderava si 
rinnovasse la memoria d'Innocenzo Vili. , volle 
chiamarsi Innocenzo XI, , e con questo nome , che 
sempre in lui corrispose al candido portamento de' 
suoi costumi , fu pubblicato al popolo circa le ore 
2i. dal Cardinal Maidalchini primo Diacono , e 
poi solennemente coronato a' 4. Ottobre in giorno 
di Domenica . Era costume antichissimo , che il 
Pontefice , che prima della sua elezione era già Ve- 
scovo , si benediceva , e si coronava , celebrando 
egli la Messa solenne (b) , tuttavia Innocenzo fu co- 



(e) Venuti Nuraism. Pont. Rom. in Pont» Innoc. XI» 

(b) Di quest'uso abbiamo trattato nelVlntrodux. al- 
le Vite dJPonuf* Tom. lì. DitserU IV. p. *a. num m 
XXVI. seg. 
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INNOCENZO XL 9 
ronato celebrando Messa privata (a) . Unmefcè dopo Sec»x?ii« 
non già a' 4. Novembre , giorno di s. Carlo Borro* ' 
meo , che cadde in queir anno di mercoldl , come 
nella prima edizione abbiam detto , appoggiati a 
falsa- notizia , mà si agli 8. di Novembre , che cad- 
de di Domenica , come registrò il Maestro di cere- 
monie Pontificie Bona (b) , e si confermi da un' A* 
nonimo , che pubblicò la Storia di questa funzio- 
ne (c) , prese in lettiga aperta solenne possesso dtU 
la Basilica Lateranense , avendo già fatto distribui- 
re a* Conclavisti i soliti dieci mila scudi , cinque 
mila a' poveri , e cinque mila altri a 9 Cattolici Po* 
lacchi , in premio della sconfitta , colla quale aveva— 
no abbattuto l'orgoglio Ottomano « 

V. Appena entrò egli nel palazzo Vaticano * 
alle due ore di notte chiamò a se Livio Odtscal* 
chi , unico figlio di suo fratello Carlo , e gPiutimò 
con efficacia , che seguitasse co 9 Gesuiti . gli studj 
suoi ; chè non mutasse punto lo stato in cui si 
trovava; non ricevesse visite , ne regali., come suo 
nipote ; che si contentasse di abitare nel palazzo 
da se abitato meotr'era Cardinale ; nè. $i frarai* 
schiasse in veruna guisa nel governo della corte. 4 
A tutti questi comandi ubbidì esattamente quel 
giovane Cavaliere , allora in età di anni 22. , ed 
affinchè egli non potesse lagnarsi della troppa auste-* 

* » -, 

t ■■ » » ' . . . . > L > 

» 

• * * l \ i ■ i- ... . » , >f. v 

(a) Ciampi ni ne Parco Major» 

(b) Presso il Cancellieri Stor. de'Possessi pag. a 9 6*. 

segg. ' - - - • - f 

(c) Relazione della solenne Cavalcata , e Ccremoni* 
fatte agli 8. di Novembre 1676, dalla Basilica Vaticana 
alla Lateranense per il possesso preso da Innocenzo XL 
Roma per Giuseppe Corvo » e Bartol. Lqpardi Stampatori 
Camerali i* 4»; .un-T ; . .: . V .!; «r. -,.ci.= 

A 5 
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10 INNOCENZO XI. 

Seo.xm. rità dello rio , gli assegnò Innocenzo i suoi beni 
" patrimoniali , che con quelli che già godeva , ascen- 
devano alla rendita di 40 mila scudi, dicendogli, 
che tanto gli bastava per mantenersi nobilmente , 
senza aver bisogno della rugiada del Vaticano . Ri- 
serbossi tuttavia il S. P. da'suoi beni 600. scudi an- 
nuali per le spese della sua persona , ond'è , che in 
tutto il suo Pontificato non prese egli un sol quattri- 
no delle rendite Pontificie , le quali applificò pel ri- 
saldo de' debiti della Camera , e per le necessità 
della Chiesa (a) . Elesse per suo segretario di stato 

11 Cardinale Alderano Cibo , personaggio in verità 
niente inferiore alla brama di quello , chq ne faceva 
la scelta . Ebbe per Teologo , e per Confessore il P. 
Vincenzo Maria Marchio , Carmelitano scalzo , 
di Bormio nella diocesi di Como , maio non saprei 
determinare precisamente per quanto , ed in qual 

x tempo lo fosse . Lasciò a' Paluzzi Altieri , e ad al- 
tri la pompa de'titoli , che godevano di generale 
della Chiesa, e di altre patenti militari , ina ne de* 
falcò gran parte del soldo , che ad essi passava la 
Camera , dicendo , che la Chiesa non era in guer- 
ra , nè tampoco avea intenzione di farla * Riformò 
la tavola di palazzo , e non ammise al suo servizio 
persone , le quali non fossero raccomandate dalla 
loro modestia , e bontà di costumi* Subito con let- 
tera di proprio pngno avvisò i Sovrani della sua 
esaltazione al triregno , e li consigliò alla pace , 
promettendo di trasferirsi , se'I voleano , a qualun- 
que città cattolica , destinata al trattato per detta 
pace. Collo stesso impegno prescrisse a'suoi nunzj , 
che fomentassero l'unione de'monarchi , esortandoli 




(a) Histoire dee Conclave! Tonu il, p, 4*9* 
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INNOCENZO XI; n 
a voltare le loro forze contro il Turco , sempre più SeM?jf. 
insolente per le passate vittorie , ed assicurandoli , ' 
che egli non mancherebbe di soccorrerli generosa* 
mente nella guerra contro del comun nemico . 

VI. in favor del Regno di Portogallo , im« 
piegò Innocenzo le sue prime cure pastorali • Adi 
istanze pertanto del Re Pietro II. eresse (a) in Me. 
tropoli la cattedrale di s. Salvatore della Baia nel 
Brasile . Indi eresse pure le città e Vescovati di Olin- 
da di Fernambuco (b), di s. Sebastiano del rio di s. 
Gennaro (c) , e di s. Luigi del Maragnone (d) * 
tutti e tre nel medesimo Brasile suffraganei al- 
la suddetta Metropoli , a'quali assegnò la rendita 
annuale di mille scudi , chei Re di Portogallo do- 
vrebbero somministrare a ciascuno di que'Prelati 
Confermò ancora (e) alcuni statuti dell'ordine di s. 
Paolo primo eremita nello stesso Regno di Portogal- 
lo . Passando a quello di Francia , il S. P. creò pari* 
mente in Metropoli (f) la cattedrale di Alby nella 
Linguadocca (g) , assegnandole per suffraganei i 



* * . , tt ' ■ 

(a) Const. 3* Inter Pastorali* QffUii Ór. a'i6. No- 
vembre 1676. Ballar. Rom. Tom. Y1H. p. 3. 

(b) Const. 4. Ad Sacram $c. a>». Novembre 16176* 
Bullar. Rom. loc. ci t. p. 5. 

(c) Const. s . Romani Pontifici* &c, nello stesso 
giorno ed anno . Rullar. Rom. ibid. p, 7. 

(d) Con*tv aa. Super &c* a'ao. Settembre 1677. 
Bullar. Rom. loc. ciu p. 3a. 

(e) Const. Expo/U nobjis &c. a*i7. Noverab. 1676. 
Bullar. Rom. Tom. V11L p. 3o. . ;o , >t 

(f) Const. ^4. Jriumphuns &c. a*3. d'Ottobre 1678. 
Bullar». Rom. ibid. pag. 

{g) Questo Arcivescovado • che fin dal Secolo tyl. era 
Vescovado 9 fondato nella Chiesa dc'Qanpnici Rejolmàf 
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12 INNOCENZO XI- 

Scc.tvn. Vescovati di Càstres (à) , Mende (b) , Rodes (c), 
Cahors (d) , e Vabres (e) , smembrati dall'Arcive- 
scovato di Bourges , alkquale in compenso di questo 
smembramento assegnò 15. mila lire annuali dalla 
suddetta Chiesa ó'Alby • Concesse parimente il S. P. 
ài suddetto Regno di Portogallo (f) l'uffizio e messa 



di s. Agostino , fa quale, fu secolarizzata da Bonifació 
Vili. a s a 9. Settembre 139$. , aveva ftnd alle vicende pas- 
sate dèlia Francia la rendita di 9S. mila lire , e di tassa 
Camerale^, mila fiorini • 

(a) Vegg;la Vita di Giovanni XXli. Tom IV. 

(b) Quésto. Vescovado fondato nel Secolo HI. ave- 
jtfa di renaiita 40. mila lire.. Jl suo Veftpyo s>titola Con- 
te ., ha la giuri»djiziqrte di quel paese unitamente col Re 9 
ed aveva un jtempo 1 autorità di ^>atter moneta * 

(e) I| Vescoyo. di questa Chiesa y fondata nel V. Ser 
colo nel Monastèri» de'CàhonTci Regolari di s. Agostino « 
che poi fu secolarizzato , s'intitola parimente Conte* ed 
ajreva.di rendita 5q. mila lite.* . . . _ 

(d) II Vescovo di questo Vescovado * fondato nel 
tetzo Secolo « nel Monastero de'medesìmi Canonici Re- 
gofari\ che JjoscSà 'furono pure < secolarizzati , aveva di 
rendita 45. -mito lire'. E$lr è : Conté di questa Citta , é 
tàràé k spadài te - miccia , e ia manopola accanto ali* 
Aitate mentre celebra Pontifieìlirièntè * -ciò elisegli fa co- 
%\i stivali * e- cogli sproni . Nel prendere possesso , il 
Conte di Vassoio 4 chè e suorvWà Ilo 4 va a capo scoper- 
€0 ad aspettaWd'ab* porta della Citti » senza mantello, 
con una gamba e pie nudo con pianella » prende la mu- 
la cavalcata dal VeVovo , lo conduce a Palazzo * e lo 
serve a desinare , onde ha in 'ricompensa la -stessa mula * 
e là Credenza dei Vescovo * del valore di tro mila lire* 

(e) Veg. la vita di Gio.« XXH* loc. cit.« 

(f ) 'Cònst'. ò&l Àpostoldtus 6d. 1^14. Marzo 1679, 
Bliltar. Rom.'Tdm. VlH# p. 9*. 
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INNOCENZO XL ij 
della Beatissima Vergine del Carmine , che Benedet- Sec.xYir. 
to XllL distese a tutto il mondo cattolico a'24» Set- * 
tembre 1726. 

i VII. Per esaminare i costumi di quegli , che 
nell'avvenire doveansi promuovere alle dignità , ed 
alle mitre , istituì Innocenzo una congregazione di 
4. Cardinali , e 4. Prelati , volendo egli , che i me- 
riti de'pretendenti soltanto , non già le preghiere de* 
protettori , fossero il necessario capitale per ottener 
questi benefizj . Quindi è, che presentandogli una 
volta il Cardinal Cibo suo segretario di sitato una li- 
sta de'ooncorrenti a diversi Canonicati , colla rac- 
comandazione insieme dei rispettivi protettori , giun- 
to ad uno ohe non ne avevra alcuna , lo interrogò : 
£ costui da chi è raccomandato ? Da niuno rispose 
il Cardinale : di questo dunque , soggiunse Innocen- 
zo , pigliamo noi la protezione , e V anteponiamo 
agli altri , poiché nulla ci cale delle racco manda zìo - 
ni , dove manca ne* raccomandati la virtù , della 
quale sono premio le dignità , non dell 'ambizione , 
de 'meriti solamente , non delle preghiere . In virtù 
di queste sì belle massime comandò , e prescrisse a 
tutti i Vescovi , che per niun conto conferissero gli 
ordini sagri a chi non avesse patrimonio , o benefì- 
zio ; e rinnovando il decreto di Alessandro Vii. (a) , 
ordinò, chei pretendenti agli ordini medesimi y pri* 
ma di riceverli si ritirassero per io. giorni a fare gli 
esercizj spirituali di s. Ignazio . Moderò ancora la 
libertà di dispensare nell'età , e negli interstizj agli 
ordinandi stessi , prescrivendo a'ministri , per mei- 



(a) Vega;. la Costit. 169. di Alessandro VII. nel 
Ballar. Rom. Tom. V. pag. 366. « e Lambtnini Istituzio- 
ne 104» 
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14 INNOCENZO Xt- 

iec.xvn. 20 de'quali si dispensa , ciò solamente che per la io* 
• ro fatica richiede la giustizia . Raccomandò calda- 
Diente alla gioventù la dottrina cristiana , ordinan- 
do insieme , che per la negligenza di questa icherici 
non fossero promossi a maggiori ordini » e le don** 
zelle non potessero abilitarsi alle doti . 

VIIL Ma non si fermò qui il zelante provvedi- 
mento i col quale Innocenzo attendeva continuamen- 
te al vantaggio della disciplina ecclesiastica. Nella 
Toscana * e nella Lombardia riformò egli i religiosi 
predicatori ; e in Venezia quelli di s. Giovanni e Pao- 
lo , restituendo questi alla modestia dell'abito , che 
cominciavano a tralasciare ; poiché sebbene Pabito 
non faccia il monaco, dall'abito certamente questo 
si conosce (a) *. Vietò alle monache di qualsivoglia 
ordine ogni sorta di musica nelle loro Chiese , e il 
farne ancora fra loro professione coll'ajuto di perso- 
ne esterne , ma se qualcuna di esse sapesse quell'ar- 
te , questa potesse insegnarla alle altre , senza che 
uomo alcuno si accostasse al monastero col pretesto 
di farne scuola * Dopo avere introdotto nel suo pa- 
lazzo la moderazione , abolì porzione della guardia 
de'cavalleggieri * accresciuta Senza necessità con som- 
mo aggravio della Camera * In concistoro segreto 
riprovò con patetico discorso ne'Cardinali le carroz- 
ze superbe , e le livree fastose, pregandoli per le vi- 
scere di Gesù Cristo a stare lontani dalla pompa , 
che non convenisse all'ecclesrastico decoro * 

IX. Voleva sovente essere informato de'costu- 
mi della nobiltà Romana , onde nasceva , che presto 
ne aveva l'esilio chi viveva con dissolutezza . Proibì 
i giuochi illeciti , e che diconsi d'invito « Trovando 



(*) Pontificinm Doctctm in vita Innoc. XI. 
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INNOCENZO XL !$ 
che i Baroni per cagione del lusso si aggravavano di See.xw* 
debiti , che non pagavano ai mercanti , ordinò al '* 
Cardinal Cibo segretario di stato , che li soddisfa- 
cesse col denaro della Camera , la quale aveva ma* 
nicra di riscuoterlo facilmente . Non essendo bastan** 
te questo rimedio , comandò a'mercanti con editto 
di vendere i proprj effetti a denaro contante * sotto 
pena di perdere il soldo , che ad essi si dovrebbe • 
Ad esempio di s. Lino (a) comandò severamente nel 
1682* che le femmine non mettessero scoperte il piè 
nelle Chiese , per non profanar la casa di Dio coir 
immodestia , ad estinguere la quale il S« P« mise in 
opera tutto il rigore , senza riguardo alla qualità 
delle persone . Rinnovando il decreto d'Innocenzo 
III. (b) i e di s. Pio V\ , ordinò che i medici abban- 
donassero gl'infermi , se questi avvisati da essi non 
ricevessero dentro a tre giorni il sagramento della 
Penitenza 4 Coti un rigoroso editto vietò agli ebrei 
Je usure , che praticavano a man salva , nel reprime- 
re le quali aveasi egli adoperato con sommo zelo, 
mentre ancorerà Cardinale . Quindi per provvedere 
alla necessità de'poverelli i e de'debitori , restaurò 
con ammirabile industria i monti della Pietà , già 
prossimi all'ultima rovina . Con ottime leggi , che 
da esso sono chiamate Innocenùane , riformò il & 
P. i tribunali della curia, e cancellaria , provveden- 
do particolarmente , che l'avarizia non regolasse le 



(a) .Tom. 1. pag. 35. num. II. Veggasi su questo 
proposito la Lettera Critico-Morale in ordine al lusso ini- 
mo ci e rato delie Donne , e del fondare in Chiesa col capo 
scoperto , del P. Eusebio di s. Francesco dell'Ordine della 
Mercede , stampala nei i m 6g. in 12. 

(b) Tom. 111. p. 167. nunu XXYlll 
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\6 INNOCENZO XX. 

S ee.xvtt. sportule de*ministri , ma l'equità solamente , e I* 
— — giustizia (a) . 

Aa. 1677. X. Nell'anno 16 77, Innocenzo a' 13. Marzo 
■ confermò il decreto della congregazione de' riti, 
dato a' 16. Gennajo precedente , nel quale fu appro- 
vato il culto immemorabile (nel che consiste la bea- 
tificazione equipollente, e non solenne) del B.yf/na- 
eleo X. y e Iti. Duca di Savoja (b) , protettore delle 
partorienti , primogenito del IL Duca Lodovico L 
di questo nome > e di Anna , figlia di Giovanni Re 
di Cipro , e nipote del Duca Amadeo, che fu Anti- 
papa col nome di Felice V. , nato in Thonon il 1 . 
Febbrajo 1435. , sposato appena nato di 19* mesi 
con Piotante , figlia di Carlo Vii. Re di Francia y \ 
anch'essa di tre anni , le cui nozzé furon poi celebra^ 
te quand'egli aveva 1 7. anni , e di essa ebbe sei figlj 
maschj , e tre femmine , morto in Vercelli d'anni 
37. a'30. Marzo 1472. S. Francesco di Sales , che 
con lettera de'7. Marzo 1612. aveva supplicato Pao- 
lo V. per la canonizzazione di questo beato , per la 
quale ancora impegnò i Cardinali della congregazio- 
ne dei riti , il Duca di Savoia , il Principe di Pie* 
monte , ed il Cardinal di Savoja , a*8. di Luglio 
1617. consacrò in Thonon, dove il beato nacque , 



■ 

(a) Veg. la Const. 407* Decet <£r.a 4 a g. Giugno 1689. 
Ballar. Roro. Tom. Vili. p. 5*7. e seg. 

(b) La Vita del B. Amadeo , scritta in Francese da 
Samuele Cuichenon , tradotta in latino sta ne' Bollandisti 
«Act. SS. Martii Tom. HI. p. 874. , con altra già scritta 
in Italiano da Pìer/rancesco Male lì Canonico Regolare 
Lateranense , e stampata nel i6i3. Un'altra n'abbiamo 
dal P. D. Carlo Morozzo » Abate Cisterciense col titolo 
Vita e virtù del B. Amadeo IH, Duca di Savoja . Turino 
pei Zappata 1686. in fol. 
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INNOCENZO XI. 17 
ona Chiesa dfr'PP. Cappuccini , che dedico all'ono- Sec.xviw 
re di s. Francesco ,- e di questo beato Amadeo . • 

XI. Non poteva Innocenzo tollerar , che nel- An.iÓ78 f 
la sua corte si vendessero per denaro gli uffizj , ben- - 
chè questi nulla avessero' di- ecclesiastici . Per ciò 
soppresse , ed estinse (a) il collegio de'24. «ttgretarj 
Apostolici (b) , istituito dal Pontefice Calisto ili. » 
a'quali , perchè maggiormente spiccasse la sua equi- 
tà, restituì il* denaro, che essi avevano sborsato per 
ottener quell'impiego (c) . Con decreto de'25. Mag- 
gio dell'anno stesso 1678. confermò il 8. P. un'altro 
della congregazione: de'riti , dato-a ? 1 8. di detto me- 
se , col quale si approvava il culto immemorabile del 
B. Ollegario , o Ildegario , Canonico , indi Vesco- 
vo di Barcellona y e poi Arcivescovo di Tafrago- 
uà, morto nell'anno 1 136. Dodici anni dipoi il suo 
successore, con elevarne il corpo , lo beatificò, 
avendo allora i Vescovi questa autorità , come avver- 
te il Lambertini (d) . 5. Vincenzo Ferrerì l'aveva 
già chiamato Santo (e) , ove narra il miracolo , chè 
avendo questo beato gettato in mare la chiave della 
Camera , in cui si era chiuso per far penitenza , affi^ 
ne di uon poterne uscire , la trovò nel ventre di uà 

* » a » ' 

■ . > . a ( » 

; 

... — 

(a) Const. 37. Ronmnus &c. nel primo Aprile 1678. 
Bullar. Rom. loc. cit. p. 49. , 

(b) Veg. la Vita, di Sisto V. Tomo Vili, numerp 
XXXV1J. p. 166,4 ove si fa la breve storia di questo 
Collegio . 

(c) Si ha sa attesto punto il Discorso circa la sop*+ 
pressione dal Collegio de" Segretariati Apostolici , fatta da 
#apa Innocenzo XI* per Bartolomeo Lupardi * 1678. in 4. 

(d) De Canon. SS. Lib. IV. Par. 11. cap. 3. nitro. 6. 

(e) De Sanctis Par. HI. Serro, de S. Joan. ante PorU 
Latin. * ( * ■ ■ ; 1 
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18 INNOCENZO XI. 

Sec.xm. pesce , che gli fu dato . S. Raimondo di P,egnafort 
■ - ìi ve va procurato la sua canonùzazioue dalia S. Sede • 
XII, Ua'altr'opera > niente men gloriosa per 
questo Pontefice , occupò le sue zelatiti cure pasto* 
rali . Avea egli considerato l'esorbitanti spese , che 
facevansi nelle canonizzazioni, decanti (a) ♦ Per dar- 



(a) Ne libri di Rabioli , e di Agostino Patrizi Mac 
atro delle Gereroonie Pontifìcie lesse Paride de Grassis , 
citato dal Ch. Lambertini De Serv, Dei Beatif. Lib. I. 
cap. 46. nom. 5a , che nella Canonizzazione di 8* Bona- 
ventura furono spesi 37. mila ducati d'oro , siccome , 
per testimonio del medesimo Patrit* , e di Giovanni Bar-» 
cardo , la somma di 25. mila ducati simili fu spesa nella 
canonizzazione dì s Leopoldo • Negli Atti della canoniz- 
zazione di s. Francesco di Sala* , fatta da Alessandro 
VII. pubblicati da Domenico Cappello , anclfegli Mae- 
stro delle Ceremonie , trovasi che la spesa fatta negli 
ornamenti della Basilica Vaticana » ne'sagri arredi * nella 
solennità 9 e in tutto il necessario a quella canonizzazio* 
ne , ascende a 3i. mila 90 3. Centosei , che il P. Bonari 
ni Nuraismata Pontificum Tom. II. p. 656., chiama scudi 
Romani , aggiungendo 74. Bajocchi . Ora Alessandro VII. 
per risarcire la fabbrica di S. Pietro , impegnata nella fat- 
tura degli arazzi » cominciati a spese della medesima per 
queste funzioni , avea ordinato » che ih ogni solennità 
di queste si pagasse per ciascun Santo 6. mila scudi alla 
medesima Fabbrica , là quale giunta in questa maniera 
a rifarsi delle spese fatte , i Pontefici cessarono di far* 
osservare quella determinazione « onde ò liberalmente con- 
donavano ai Postulatoli tuttala somma suddetta, op- 
pure la ricevevano minorata di due o tre mila scudi , 
per servire alf ornamento di quella Basilica 9 o di qualche 
altra Chiesa si dentro che fuori di Roma • Oggi però , 
conchiude il lodato Lambertini , le spese .di una Cano- 
nizzazione , se non sia di un sole Santo » ma di parec* 
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INNOCENZO XI. 19 
ne dunque un'opportuno provvedimento , da osser* Se&xvib 
varsi inviolabilmente per l'avvenire , con una sua co- ' 
stituzione (a) , pubblicata a' 15. Ottobre 1678.5 ap- 
provò i decreti della congregazione de'riti , sopra 
ciò che si dee osservare nelle cause delle beatifica- 
zioni , e canonizzazioni de'santi , * sopra le tasse 
degli avvocati , procuratori , e notarj nelle mede- 
sime cause , riformandone e moderandone le sporto* 
le, che solcano darsi iti simili occasioni . 

XIII. Frattanto si viddé nuovamente messa in 
campo la differenza delle regalie , cioè (b) del dirit- 
to , che pretendevano avere i Re di Francia di go- 
der le rendite de* Vescovati vacanti , e di conferire 1 , 
durante la vacanza della Sede Vescovile , i benefizj , 
che uon sono incaricati di quel Reame esenti di que- 
sto diritto , il parlamento di Parigi con un decreto 
del 1668. lo estese a tutti , citrche confermò ~it Re 
Luigi XIV. con suo editjto del 1675., ed approvò 
per timore il clero Gallicano , fuorché ] Vescovi d| 
Pamiers , e <TALet , a ? quali perciò furono dal Re 
confiscati i loro beni temporali . Il Pontefice limar 
cerno , che trattandosi de'dirittj ecclesiastici era 
sempre immutabile. , insistendo nella costituzione 
del concilio generale XiV, di lÀont il II. j celebrato 
da Gregorio X. liei 1274. , coraggiósamente si oppo* 
se all'estensione delle regàlie , procurando che il Re 
cristianissimo ne cedesse , per mezzo di due brevi , 

»■ ■ ■ . ■■ . ■ ■ 11 ■ 1 » 

eh] » non oltrepassano di quattordici mila scudi • Ma di 
questa materia trattiamo noi più a luogo nella Disserta- 
zione e Catalogo delle Canonizzazioni v neìTlritrod. alle 
Vite dei Pontèf. Tótfr III. Disten. Vili. 

(a) Bullar. Rom. Tom. Vili. p. 07. 

(b) Sfrondivi Pallia ^indicata Dissort. u §. num» 
p. 4* 



v 



I 
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io INNOCENZO XI. 

Secxvix che gPiitodò pieni di lodi , e di preghiera nel 1678. , 
— a'12» Marzo , e 21. Settembre , e di due altri s a> 
pieni di zelo , e di minaccie, l'uno di detto anno , 
a'25. Dicembre , e l'altro nel i68a ai 5. di ivfarzo • 
XIV. Fu poi celebrata ai $. Febbrajo 1682. Ja 
famosa assemblea del clero Gallicano , composta di 
34. tra Arcivescovi, e Vescovi , e 38. minori eccle- 
siastici , nella quale fu riconosciuta quest'estensione 
delle regalie per tutto il Regno di Francia, e si sta- 
bilirono le famose quattro proposizioni , chiamate 
de\ clero Gallicano y sopra l'indipendenza dei Re , 
sopra ^'autorità de'concilj generali , e sopra il pote- 
re in esse limitato dei Romani Pontefici (b) , le qua- 
li per comandamelo d'Innocenzo furono abbruciate 
per mano del boja (c) . Oltre a. questo il S. F. ricusò 



(a) Tutti e quattro si vedono cella citata Gatti» 
^indicata dello Sfrondati . 

(b) Il Card. A* Agnin e io defensiou. Cath. S. Petri 
dìsp. a. Sect. I. et seq. dimostra * che 1 questi dichiari 
zìone del Clero «Gallicano è atTatto contraria al sentimene 
to 1 e dottrina comune de'Vescovi Francesi » espressa nel- 
la Lettera ad Innocenzo X*. nel 1653. Veg. In Vita d Vis» 
jiocenzo X. Tom* X. p. 41. num. XXX. e seg. 

. (c) Ecco le quattro proposizioni » che oltre a molti 
altri si vedono nel Bernini Storia dell'Eresie Tom. IV. 
pag. 688., e nel Gnarnacci Vit. Pont. Tom. I. in Innoc. 
cosi : 

li Beato Petto , ejusqne suceerssvribus diritti Vico* 
riis , ipsique Ecclesia capiti , rerum, spirit italiani * & ad 
alternarti talutem pertinentium , non aute/n civilium » 
temporaliitm à Peo tradì tam potatale rn . Cartolici Rcgct 
ergo & P+incipes in temporaUbus nnJU Ecclesiali ic* po^ 
testati Dei oìdi natio ne subjici ; neque authofitaie clavtum 
Ecclesia: dir e c te , vel indircele y deponi %\\aut illotun^ sub* 
dito* eximi a fide- ac ab edienti a > OUt prQZJtÙQ fiqUl)tatÌS 
sacramento solvi posse &c* 
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distare lebojle apiii/di jo. Vescovi Dominati dal ReSecAvtit 
crjstUpissirrjo , addette ,per tutto iUas goyeraQ 
su questa diffama ; » v cb& Innocenzo Xll. fu pò- 
sda accoccolata . . ir ; , ... r. f . , 

■ * 

• • • 

II. Sic inesse Apostolico/ Seat * ac Pc*r* Sttcces soribu^ 
i erti in Spiri tualiiun' pie nam jxoiestaìem \ ut simili valeant* 
atqhte immota éònsistant Sanctas JEctimenicet' 6 y nodi Coati 
staniiensis a Sede Apostolica contpróbala * ipsartimque Ho* 
>>Kinorutn Pontificum , oc f o/*it* Ecclesia: à Gallicana per- 
petua Beligion* custodita Mecì^iA'i de.'*Aiuhafit*te> Cortei* 
iiarum* G*4et>aMurn * . 0fl», vas«a/ia quar$az& quinta con* 
iineuiur &p %i <j0: . » • . . ; ( 'aVv. ' : A 

JII. tff*c Apostolica* pale statis usum moderandum per 
Canone Spiritual condili y& totius mundi revere_nua 
consterai os &c, ( x? 

IV. In fidai (juó(pte qiuBsiipniuus prcecipuqs Sitami Pon* 
tificis esse pai ics , ejusqiie Decreta ad omnés , 6* siagli- 
Jas Ecclcsias pertiaere . ftec tamen ih c formabile esse ju» 
diciiìm nisì codsénsu* £ccle<icb accèss'efit V ( 



Cioè 



I. TI Papa non ha autorità diretta > Vt<? v lrtàirett<* sopra 
il temporale de r Ptincipi i <nori può deparli dal Regno * aà 
as f oliere i sudditi dal giuramento fc ». 

II. f Concilj Generali sono Superiori al 1 Papa, t : i 
„ JW« J^autórìtà .4ffJfocfftjL dalla Se<{e*djuit*diva t ,:<u>* 
par tenenti alla Disciplina , riceve ogni forza dal conscn* 

/? f?*^ *^f c ^M e *lljL .... — - * • 

IV, iVe//e quistioni di Fede non sono infallibili U sen- 
tenze della -S, fSedexd e tali dipeng+n* + qnantfb vi co/»- 
corre f appi ovazione della Chiesa . .o; . .iìfZ 

Il -.ftetdUtmìjCelcfiihél Sfondrati con. ptotbndiasima 
erudizione , e forza scrisse contro queste quattro fropofj 
*i*ioniueJ Uhp* .ftafaU ^acerdoimm^ è nel!* pallia 
vindicata &c. Lo stesso parimente fece Antonio. Charim{ 
nell'Opera : Dj libertaubus Ecclesia* Gatti canài . Le con- 
futarono ancora ampiamente il Cardiali* O/ii + Ptitrb 
Ballerini 9 e Za*c«y*<* ntjyupo é r acHlitftroj >A»tif*bty>nio . 
Tom, XI. b 
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ti INNOCENZO XI> 

: /i XV;- Con breve de 1 18. Agosto 1678. (a)7n^ 
'noeenzo «ònfermò l'elione, che r Véscovi Vi- 
cafj Apòsifelfci nella Cina avevano fiuto di s. Giu± 
teppe , Sposo della Beatissima Vergine ; per pro- 
tettore di tutte le missioni di quel vasto impero . 
Con simile breve poi de^n^ Aprile rtf 79. (tf)y~ad 
istanze del Re Cattolico ^pprQvp ancora }' eiezione 
4el medesimo Santo Patriarca per Protettore de v qo- 
inipj Spagna , concedendo nello ste$$Q, tempp 
indulgenza, plenaria a quelli v che Della fe$U.4e>l 
Santo visitassero qualche Chiesa , in cui fosse la 
sua immagine . Gregorio XV f v agli $• Maggio 162-1* 
ne fece la festa di precetto jier tutta la Chieias ciò 
che poi Urbano Vili, confermò nella sua bolla de* 
giorni festivi , come scrive il Goyet (c) , E v ben 
vero , Che per sentimento dei Platina (d) , già Si- 
tfo IV, ne avevi* ordinato la festa di precetto , 'ptìà 
è pur vero , che 0 \\ decreto di SÌsÌq non fu dato 
all' esecuzione, ó egli nòp #cbiart> espressamente 
siffatto precetto . Innncenzo XII. con decreto de' 
1$. Settembre 1692. (e) ordinò, che cadendo la 
festa di s, Giuseppe, nel Giovedì Santo , come ap- 
punto cadde in quell'anno v sebbene P Uffizio , e la 
Messa di questo Santo dovesse trasferirsi a dopo 
Pasqua , non dovesse tuttavia trasportarsi il pre- 
cetto della festa , e di astenersi dall' opere servili 9 



(a) Leunèertini .De Canon. SS. Lib, IV* Par. II. cap, 
XHU PUiw» 10. » -Vi ; • • n >"S - • • 

ìm (b) Gonar, Exirnùb &c. Ballar, Hom. Tomi' Vili, 
pag. 94. ' , ... i f . st*n 

(c) De festis propr. SS. Lib. I. cap. Il queest. 11. 

(d) Nelle Vite de'Pont. in Stilo JV, Veg, la Vita 
di Sisto IV. Tean. VI. p. 19. < . . 

(e) 'Bollar. Mago. Tom. VII, p. ab* 6". 

-, • j 
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INNOCENZO XI- 2j 
e pei* ciò prescrisse a' Vescovi , che nel detto Gio- 3ec.xviw 
vedi Santo facessero celebrare alcune Messe private — -— — • 
per comodo del popolo , come ancora successe in 
Roma nel 1761. , in cui Clemente XIII. stabili per 
la stessa ragione , che fossero celebrate sei Messe 
in molte Chiese di quella città . Il predetto Sisto 
IV. fece mettere nel Calendario Romano questo 
Santo , P Uffizio del quale ne 9 Breviarj stampati a 
tempo di esso Pontefice , era notato col rito sem- 
plice , che in tèmpo d Innocenzo Vili» fu elevato 
al rito doppio . Il Pontefice Clemente XI. , devo-* 
tissimo di questo Santo , come nella sua vita dire- 
mo , ad istanze della Venerabile Chiara Maria < 
della Passione , delta famiglia Colonna , religiosa 
di s. Teresa , e di questa imitatrice anche nel zelo 
di propagare nuovo culto a s. Giuseppe , elevò det- 
to Uffizio al rito doppio di seconda classe , e con 
decreto de' 3. Febbrajo 17 14. (a) ne approvò l'UE- 
fizio nuovo , eh* egli stesso aveva composto , con 
lezioni proprie , Antifone , Responsorj , Capitoli , 
ed Inni , cavati dal nuovo Testamento y ordinando 
che si mettesse nel Breviario Romano nel giorno 
19. di Marzo • Benedetto XUL , mosso da una dis- 
sertazione , che avea composto Prospero Lamber- 
tini , poscia Pontefice Benedetto XlV. % la quale si 
legge con piacere nelle sue opere (b) , con decreto 
de' 19. Novembre 1726. ordinò , che il nome di s. 
Giuseppe (osse messo nelle Litanie maggiori dopo 
s. Gio: Battista . Benedetto poi XIV. con decreto 
de'20. Gennaro 1741* elevò dal rito doppio al dop» 



(a) Ballar. Maga. Tom. XI, p. 4^7» 

(b) De Canon. SS. Ljb. IV. Far. IL, cap. XX. n. 7. 
nell'edizioni dopo la prima.» 

B 2 
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24 INNOCENZO XI. 

Sec.mi. pio di seconda classe 1' Uffizio del Padroctnio di 
— 1 — #. Giuseppe nella terza Domenica dopo Pasqua . La 
Messa propria di $. Giuseppe per impetrare ad inter- 
cessione sua una buona morte , composta dal B* 
Cardinale Tommasi*, e ad istanze del Gran Du- 
ca di Toscana , conceduta dalla congregazione 
de 9 Riti , fu inserita nel Messale Romano fra- lé 
Votive . ' >y>* • 

A n,i679« XVI. Lo stesso Innocenzo con breve de'24. 
Marza 1^79. (a) concesse , che intutt'i dorainj di 
Portogallo si dicesse l'Uffizio, e la Messa della 
Beatissima Vergine del Monte Carmelo, che fin 
dall'anno 1226* si faceva a' 6. Luglio da' soli Car- 
melitani, a' quali Sisto V. lo confermo net 1587* 
fu quest' Uffizio concesso a tutto lo Stato Ecclesia* 
stico a' 25. Agosto 1725. dà Benedetto XllL , il 
quale a > 24. Settembre 1726. lo estese a tutta la 
Chiesa (b) , 

XVil. Avevano gì* inquisitori di Portogallo 
ricusato di consegnare al Nunzio di quei regno 
corti Atti , che Innocenzo aveva ad essi coman- 
dato con precetto di santa ubbidienza di conse- 
gnare • Per abbattere dunque la pertinacia di que- 
sti inquisitori , ii Santo Padre li dichiarò ^so- 
spesi de'loro uffifzj ? ma soddisfatto poi della loro 
soggezione , li reintegrò nella prima autorità (d) , 

»■■:... • ■ ■ ■ ' .i. ' 

(a) Const. Jpostolatus &c. Ballar. Rom. Tom. VII!» 
pag. 92. 

(b) Vcg. il p, Ciuscppc Pereira di s. Anna , Ca mie- 
li tajio Portoghese Cronica do Cajrno de Fortugal Tom» 
J. Par. IV. cap. 4. 

> (c) Const, 61. Cum nos &c. a*2j. Maggio 1679. 

Ballar. Kom. loc. cit. r>. 916.' 

(d) Const. 106. Rvmanuf Pontifev &c. a" *2« Agos- 
to i6Si. Buliar. Rem. loc. cit* pag< *So. Veg. le Costi tu- 



Digitized by Google 



INNOCENZO XI- '2< 
e poi spedi ai medesimi alcune leggi * che si do* S«c.svn. 
vrebbero osservare nelle cause di fede . " ' 1 

XVHL Fatta come s'è detto la riforma sulle 
beatificationi * e canonizzazioni de* Santi , Inno* 
cento a' 23. Giugno 1679. beatificò (a) il Santo 
Vescovo di Lima Tùtibio , che poi fu canonizzato 
da Benedetto XI IL Approvò il culto , o sia beatifi- 
cò per equipollenza , i Beati Giovanni Canzio ac- 
cademico di Cracovia ; Giuliana Falconieri del 
TettfOrdine de* Servi di Maria , canonizzata da 
Clemente XI L 5 Pietro Regalato de' Minori di s. 
Francesco , canonizzato da Benedetto XIIL 5 Pie* 
tro Armengol Religioso della Mercede ; ed Anto- 
nio di Stranconio\ Laico- Professo de 1 Minori 0s~ 
servanti di s* Francesco (b) , e confermò (ci il de* 
creto della Congregazione 'de a Ri ti , in cui veniva 
eletto s. Ignazio di Lo jota protettore della Bisca- 
glia. 

XIX. Non lasciavano i Giansenisti d'insinuar 
per ogni parte la loro dottrina colla moltiplicità 
non meno di errori , che di libri • Ad un libro 
scrìtto con poca maturità di sentimenti a favore 
.dell'uso frequente della Comunione Sagramentale * 
rispose VArnaud con altro libro , nel quale censu- 
ravasi la Comunione frequente * come il principa- 
le abuso del cristianesimo ; allontanando * Fedeli 

• » 

Ita*' <V . OSh/'i \ .,i*Kij:D .lU i* T ^ J ^ 

de'28. Novembre 1076. * ÓV2 4. Dicembre ^ 6 7 B - » 
f . Maggio 1679. » e quella di Clemente X. de*3. 
Ottobre 1674. _ ^ _ 

(a) Const. 6 3. Laude mus &c. a*l8. Giugno i679* 
Ballar. Hom. Tom. V1|K ; 

(b) Lamberti™ De Serv. Dei iJeat* tib. 1* calj». 3*« 
nnra. la. i., '■ ti . > 

(c) Coniti ri6. Wu/w ée. a' f. Settetnbrt i63a.r 
bollar. Rom. Tom. Vili. J>. 144.. 
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t6 INNOCENZO XI. 

0ee.xvn.da questo mistero con terrori panici , e con ia- 
— — ventate necessità di sublimissime disposizioni , con. 
trarie al sentimento della Chiesa , e de 9 Santi Pa- 
dri • Al contrario qualche cattolico , che aveva 
scritto contro questo errore , si era tanto avan- 
zato a favore della frequente Comunione ; che ne* 
regni di Spagna particolarmente , da tutti n'era 
frequentato l'uso all' eccesso . Per regolar dunque 
la poca divozione degli uni , e la troppa degli altri, 
pubblicò Innocenzo nel mese di Febbrajo del 1679. 
un salutevole decreto , a questi e a quelli utilis- 
simo (a) . 

XX. In vigore di questa zelantissima prov- 
videnza del Santo Padre , avendo egli veduto , che 
sempre più s'avanzava la temeraria baldanza di al- 
cuni scrittori contro la Disciplina Morale > da es- 
si or troppo ristretta , or troppo rilassata, pre- 
se giusto motivo di condannare e proibire a 9 4» 
Marzo 1679. sessantacinque proposizioni (b) da' 
loro libri estratte . Indi scorgendo similmente -, che 
ogni giorno comparivano nuove edizioni di libri , 
nei quali sotto pretesto della severità della morale , 
si rinnuovava la dottrina delle cinque proposizioni 
condannate di Giansenio , per darne pronto provve- 
dimento pubblicò la proibizione delj libro : Difesa 
della disciplina che si osserva nella diocesi di Seos 
circa l'imposizione della penitenza pubblicata per 
U peccati pubblici {c) , nel quale con novità di riti , 
o inventati dal capriccio giansenistico , o antiquati 
dal costume écdesiastico , suscitavausi tra'fedeli di- 

» ■ . ■ ' - 

(a) Questo Decreto si legge appresto il Mirnini Sto* 
ria dall'Eresie Tom, IV. p. 104, 

(b) Vegg. nel Bollarlo Romano Tom. Vili. p. 44. e 
ael citato Bernini p. 106. .: $ 

(c) Stampato in Sena nel l$73. j 



■ 
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INNOCENZO XL *7 
Stintone pregiudiziale , e diversità odiosa di peni* 8**™* * 
tenze . Colla medesima Censura xtondannò (à) il tì« rv - - t 
bro della Traduzione delle Omelie di 4. Gioì Griso* 
stomo > quello di Egidio Gabriele t adulteratore del* 
Ja vera morale (b) ^ intitolata Spedmina moralh 
Christian*! & montiti DihboAioa > eco*, ejso (c) 
tre opuscoli differenti * ne'qualida anonirrtO gianse* 
riista si accusavano i Gesuiti * come autori delle so-» 
praddette^5* proposizioni d a Jhnqcenzó condannate* 

XXL Applicato sempre mài ftiàotenzo al buon An*i6W< 
regolamento della -Chiesa universale y mólte costituì " 
zioni pubblicò ^he a questo tine assai giovarono # 
Approvò (d) l'istituto de'cheriei secolari che sog- 
getti agli ordinar) vivono in comune , le cui ntìove 
costituzioni poi Confermò (e) . La stessa conferma 
diede il $• P* (f) alla Congregazióne de'C&mc* secò* 
lari dell'Assunzione in Portogallo , - Cogli stessi sta* 
tuti * e all'imitazione della congregazione dell*ora* 
torio di $. Filippo* Neri in Roma , e l'altra della ma-* 
donna dell'Assunta di Lisbona , approvata dà CI** 
mente X.*'6é Maggio io>i. * e a*24. Agosto 1674* 

Confermò parimente (g) L'istituto delle monache Ró* 

~ * -* -y . r ' ? r b 1 . : « ,/ 1 , ì r ■ , . .*» 

^<ay iiHfj M^ggió ig^s^ •> 

-ci t^>J'<A^7t Settembri 4679. • 
CO A*i8< Giugrio )6Ho. 

W Consta 8jr< Credito: nobis &c % a*/. Giugno lòdo* 
Ballar* Roto* Tom* tifi. p. i33. 

(€f) Coniti 1^3. Sacrosancti &C4 tìi'fé Agosto 1684* 
Ballar Roitì Tom. VUU> pàg. 309. Sopra» o^ieteo 'Initnto 
veggàmi le Costituzioni di questo Pòrtt elice -tleV G«*- 
euo *6?8. e* dVà*.- Maggio 4 i683< nello- stésso Bollar. 
Rom- Tom. VHf. * ' * r '* 

<f) Gonst. j-46. Ad PanoMU &e é a'iò. Maggio 16 Sa. 
Rullar. Rom. loc. cit. pag, a83< • ' • 

(g) Contt. Sacranti à i^. Febbrtrd !685* 

Bulla?. Rom. loc. cit, p« SS4. 
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gratin colletti detta Santissima Trinità delta Redenzióne 
degli Schiavi in Ispagna . Eressé ia pubblica uni- 
versità (a) 4'accadeniia di s. Tótmnaso d&Domen ica*- 
ili in Manilla, città delle Filippine ^ istituita già 
con minor estensione, da Innocenzo X* a'20. Novem- 
bre 1645. ; e confermò (bystiiithn^ 
Gttatimala nell'Indie Occidentali Per implorare 
dalla divina misericordia l'appi>rtouu> soccorso nelle 
calamità , che m quel tempo^angustiavano la Chiesa 

•° '■ cattolica v il •&> P* pubblicò (e)' col suo solito arden- 
^ ze j Q un gi u bbii eo straordinario' uri i versale • . • ( 
XXII. Con un breve dc't^.'Febbrajo dell'anno 
«tesso i!6So; .(d) ÌI S. P. ad istanze dèi Re cattolkò 
Carlo II. concesse , che in tutta la Spagna si facesse 
l'uffizio y e messa dellaB. Maria delia Mercede % co* 
me, già si faceva da' frati del l'orane della Mercede • 
Innocenzo XU. dipoi con decreto delia congregalo- 
ne de'riti a'18. Febbrajo 1696. lo < estese a tutta, la 
Chiesa cattolica , destinando per celebrarlo eoa ri- 
to doppio il giorno 24* di Settembre . f j» 1 . - 

An.1681. .< XXIII. I giansenisti maggiormente insistevano 
— — iaquesti tempi nei rendere., o sospetti , Otodiosi a? 
cristiani i Sacramenti , nuovi riti introducendo nel- 
le penitenze pubbliche de'pubblici peccati * Quindi 
per maggiore orrore cagionare, ?aUa Confessione} , si 
avanzarono inoltre contro l'inviolabile secreto r)i es- 

. •* • . '/ \\ 

• • ■ • ■ ; / . , ''■ '_' } 

; <*) Coos^-, t^ol. Inscrutabili &a> a>. 4gps*ft ^«A,f 
Bujlar. Rom* le*, cir.. p. a* 7 . h . ; } t . ... .... r 

... , (b) fio**., B £ipr?m,fe. Vrfl. CtoSPP- 
Ballar. Rora. loc. cit. p. ^38. t 1 „, 

' (e) Conte, 4{Q. Onerosa/afa agli i l. Sett<^iJ>. ^8l. 
Ballar. Rom. loc. cit. p. 239.. . r , : , , , ; > 

. < (4) paa^ Qrt!\od9x(triira fa , Rullar, .IV>m. , fom. YM. 
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INNOCENZO XI. 29 
sa«, so^tenendtf per cosa lecita il potérlo violare in.Spc.xw. 

alcuoe determinate occasioni per utilità e. bene del ^ ' 

penitente , tuttoché, renitente • Questo dannosissimo 
errore * che già per molti paesi correva pubblico » fu 
subito dal S* P# suffoca^o con un severissimo decreto 
•del s.òffizio de? 194 Novembre 1681. (a) * Dalla vio- 
lazione del Sacramentale secretof assarono i viola*- 
tori della morale ad uà più pernicioso errore , cioè 
di censurare l'assoluzione a' penitenti avanti all'attua* 
le esercizio dell'imposta penitenza j. «deducendo con 
antichi esempj malamente addotti^cheLpemteQti non 
erano mai assoluti , se. non dopa l'esectizione della 
penitenza da'Sacerdoti prescritta (b) . Uscito .dtuw 
que alla lue? un libro. Qc) , nel quale . l'autore nou 
sapea. distinguere l'assoluzione. Sàcramentalc /daJU 
Canonica , ed essendone offerta al Pontefice medesi* 
mo la lettura , egli nel primo adocchiarne il titolo * 
venne a scuóprirne la fraudolenza > e . però con seve~ 
ro decreto de'5. Aprile 1685. lo proscrìsse , cccuir 
dann^ dopa maturo esame • - : . v> \:\ 

• - 1 f[ . '. ' \-[ '■ , • 1.. ' . I', 

— » ■ .. m. i !.. ■ ■ . ,1. m in,' A é iJ J.' i i . ' m> 

' ( a ) Questo ai elegge nel Bernini loc. citi p. 1 77. 

(b) Quest'errore, insegnata* guu 4ft rfXMtf* «. 
Professore di^Teqlo^.aè^rUiwversità.di /Wa^»attca ; , dar. 

go essere eoa altri condannato in Alcalà dall'Arci vescovi 
<ji Toledo, Alfonso Carillo > che fece . abbr«ci^re>il j^bro^ 
e la 'Oat cedra" delf Ó*/wo , fu ancora condannato dal Pon- 
tefice Sisto IV. nella Costituzione 17. leggasi Antoni 
MariaSmucci nelle Vindicice propoiirton. prohibiiùr. air' 
Alexandre Vili. Sect. 16, p. 99, citato dal Bernini loc. 

(c) Eccone il titolo : Penttfogus Maphorieus , vVft 
C7M"?Mftrff#«^ «a:.gwAtts juftica- 
utr de raiione abtolutionis , ad mente ni gemini Ec§Ufìa;^ 
soks $S.. : Auwyini,j&r,TAomq l 9 oblatn* >,ad examen SS. 
Z>. JV. lnnoeentii XI. 7 . 
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30 INNOCENZO XI. 

Stc.xYii. XXIV. Vogliono alcuni che s. Raimondo Nórt~ 
nato (a) , cos\ detto per essere stato estratto dal 
ventre di sua madre già morta, il quale da s. Pier 
Nolasco ricevè in Barcellona Libito della Mercede « 
del quale, ordine fu nel 1230. il primo procurator 
generale , e poi da Gregorio IX. il cappello di Car- 
dinale , fosse dall'Antipapa Benedetto XIII. canoniz- 
zato , e che: la sua canonizzazione fosse approvata 
da) concilio di Costanza , e non mai riprovata da' 
seguenti legittimi Pontefici « Co^l abbiamo dal Ba- 
iltet nella vita di questo santo a'ji. Agosto , e dal 
catalogo de*maestri 'generali àAVOrdine della Mer~ 
cédd, premessoci, bollano di detto ordine . Dali* 
altra parte il P. Gip: di s. Felice nel supplemento al 
Flos Sanctorum del P. Ribaddneira , dice a'$ 1* Ago* 
sto i che al credere di alcuni , il culto a questo san* 
to fu concesso da Gregorio IX. , che noi abbiam vi* 
sto avergli dato l'insegne di Cardinale . Ma vaglia il 
vero. Molto più tardi fu la canonizzazione di s# 
Raimondo , e questa non solenne , nw equipollente , 
cioè senza previa ceremonia , nè solennità, prescrit- 
ta soltanto da uà Pontefice a tutta la Chiesa la sua 
venerazione . Prima di questa Urbano Vili. a'9. di 
Novembre 1625- (b) . aveva concesso bordine di 
*.Mària della Mercede di poterne Celebrare Puffi- 
2fò , e la messavi che già à'j. di dettò Novem- 
bre (c) aveva permesso a'soli scalzi di quest'ordine . 
Alesfandrà Vili*, "ad istante del Cardinal Virginio 

(a) Di questo Santo Cardinale abbiam già parlato nel-' 
li Vita di Gregorio IX, Tom. ììh pi 197. : 

(b) Coutft. Dòmini nostri 6c. Brillar. Magn. Tom. V. 
p. aia. 

(e) Contt« Sahàtorii Ballar. Rem. Tom. V. 
p. Y. p. 376» . » . . • • ' * 
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Orsini concesse a'20. Ottobre , che nella Chiesa di s.S«wmn 
Eustachio in Roma , di cui si diceva essere stato il * 
santo Cardinale Diacono , se ne celebrasse l'uffizio 
e messa , e sotto lo stesso Pontefice fu i) nome del 
santo medesimo inserito nel Martirologio Romano . 
Clemente IX.a'ij. Agosto 1669- estese a tutta la 
Chiesa lo stesso uffizio e messa ad Libitum col rito 
semidoppio • Ma tutte queste concessioni importano 
una semplice equipollente beatificazione , sicché ia 
canonizzazione dis. Raimondo , non già solenne ma 
per equipollenza ancora * si prova soltanto dal pre- 
cetto fatto a tutta la Chiesa da Innocenzo XI. a' io. 
Marzo 168 1. , col quale comandava , che se ne fa- 
cesse Pufflzio , e messa con rito doppio , come con- 
chiude il Lambertini (a) . . 

XXV. Nel primo di Settembre dell'anno mede* 
simo 1681. Innocenzo fece la prima promozione de' 
Cardinali seguenti . Giambattista Spinola* nobile 
Genovese de'Conti di Pezzuola , nato in Madrid 
ai. Settembre 1615. nipote del Cardinal Giulio Spi* 
noia , a cui successe nel 1648. nelFArcivcscQvato di 
Matera, donde fu trasferito nel ! 668. a quello di 
Genova , che per disgusti in esso sofferti rinunziò , 
onde da Clemente X. fu fatto segretario de 9 Vescovi 
e Regolari , e poi in luogo /ii Monsig. Bevilacqua , 
mandato nunzio a Nimega , passato a governatore 
di Roma , nel qual posto lo confermò Innocenzo Xl. % 
che lo creò Prete Cardinale di s. Agnese fuor delle, 
Mura , seguitando il governo anche^nel conclave 
per morte dello stesso InnqceqzQ fino al 169 1. , in 
cui lo lasciò , essendovi sottentrato Monsig. Spino* 

la suo nippte f morto io Roma a'4* di Geotiajp 1 704* 

« , -1 » > ■ / ' « t • r* 1 ■ ■ • « 
» t ■ < • . ■ * *■ - 

* .... ' ; 

■ ♦ 1 » " ' 

(a) De Canon. SS. Lib. I. cap« 41 • §• Y- . 
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.6«c.xm. dì anni 89. non compiti , e 2$. di Cardinalato * àvért 
" " ' do incontrato amare vertente Cogli Ambasciatori 
nel tempo che governava la città * per cagione delle 
franchigie , che non si tolleravano . 

Antonio Pignattelli , poscia Pontefice nel 1 69 ! * 
*col nome d'Innocenzo XII. 

Stefano Braneacci nobile Napolitano i f di que- 
sta famiglia Pottavo Cardinale , nato nel 1618. , dcT- 
po varj governi nello stato Pontificio fatto votante 
di segnatura , poi ponente di consulta, indi manda- 
to inquisitore a Malta da Innocenzo X. t ma sospè- 
so il viaggio per la morte di questo , fa richiamato 
•aitoma, e spedito nel 1660* nunzio in Toscana y 
•poscia a Venezia , dondetornò a segretario del con*- 
cilio , Vescovo di Viterbo nel 1^76. per rinunzia 
•dello zio Cardinale Francesco Braneacci , e quindi 
dopo 1 1 . anni creato Prete Cardinale di s. Maria 
dilla Paté y morto nell'anno seguente 1 68 2- in Vi" 
iteÀtoagltatto Settembre» d'aàni 64. 

Stefano Agostini , nobile Forlivese , nipote 
Aiatern* del Cardinale Fabrizio Paolucci , nato a'2> 
flebbrajo 1614. ^ fatto uditor gerieVale della legazio- 
ne di Bologna ,• indi- cameriere segreto ed elemosi* 
aiere di AleSsandrà VII.', d* Clemente IX; fatto se- 
gretario de^roemoriali i- dove perseverò per tutto il 
Pontificato jfaCtémente & f /indf datario tflnnocen* 
zo X[< t e quiàdi^rete Cardinale di s. C/o: a Porta- 
ialina , mbrt^dpjx). 1 8, mesi in Jtofna a'* 1. 'Marzo ' 
1683. donivi 7&' • 1 v ; r t 

Ftancescb Èón&H \ rftfcile Lucchese, il terzo 
Cardinale della sua fatiiiglia , nato a v i7. Maggio 
*«26.^ * nipote del* 'Cardinal Clrolaino Bonvisi , per 
la cui opera fu fatto cameriere segreto di Alessan- 
d r py}I* > che lo diè per compagno al Cardinal Chigi 
suo nipote , nella Legazione di Francia , donde tor- 
nato ebbe la Segretaria delle Acque , indi la Nunzia- 
tura di Colonia , poscia di Polonia , qtrindf nel 1669. 
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INNOCENZO Xn 55: 
di Vienna > dove avendo dimorato per dodi danni , Secxtiu 
ad istanze dell' Imperatore , per cui aveva molto at- ' 
taccam'ento , assistendolo con amoroso zelo nelP 
assedio di quella Città , e poi nella continuazione* 
della guerra , fu creato Prete Cardinale di s. Stefa^ 
no in Móntecelio , morto d'anni 75. non compiti a^- 
«6. di Agosto 1 7 00. hi Lucca > donde /nel 1690. fera 
stato fatto Vescovo , odl4a riputazione di costumi 
illibati , di gran z.elo per la Religione *. e singoiar 
carità verso i poveri , a' quali in sei anni del suo Ves* 
covadò distribuì sopra 24. mila sài&i in limosina , 
accoppiando a queste virtù una rara eloquenza , un 
dolce tratto, una venusta presenza , onde a tuttisi 
rendeva carissimo . ■* 

Savio Millini , nobile Romano nato à' 4. Lu- 
glio 1644, , che dopo diversi impieghi , esercitati 
$otto Alessandro VII. e Cleme me IX; , fu da Cle~ 
mente X* fatto Segretario del Buongoverno y di cur 
prima èra stato Ponente , indi Nunzio a Madrid j 
dove seppe sostenere con somma fortezza contro i 
Ministri di Stato l'immunità Ecclesiastica , sena* 
perdere la benevolenza di quella Corte , nella quale: 
si manteneva con •istraordinaria splendidezza peri 
cui si gravò d' immensi debiti , e quindi creato Ves-Ì 
covò d' Urbino , e Pretd Cardinale 1 di s- Maria del 
Popolo , donde passò a s. Pietro in Vintoli, motto* 
in Roma a' io. Febbrajo 1701. d'anni 57. , colla fa-r 
ma di somma perizia ne! Diritto canonico ,suiqtia« 
le era frequentemente consultato dal Papa» 

Federico Visconti, nobile Milanese nato a' 4* 
Dicembre 1617. , da Innocenzo XI. fatto Avvocato 
Concistoriale , indi Governatore di diverse: Città 
dello Stato Pontificio , poi Uditor di Rota ,e4 Ar- 
civescovo di Milano nel 1681. , è quindi* dopo cin? 
quemesi Prete Cardinale di s* Alessio v morta vkl 
Milano a' 7. Gennajo 169;. d'anni jf.*. colla ripu- 
tazione di esemplarissimo Pastore. 
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34 INNOCENZO XI. 

ite.xni> Marco Calli , de' Duchi di Abito , nato in C<?- 
— ri mo , dopo diversi impieghi fatto da Alessandro VIL 
Prefetto dell' Umbria , e della JWf arca » iodi Nunzio 
in Colonia , donde fu chiamato per Vicegerente del 
Cardinal Vicario , e Vescovo di Rimini nel 1659. 
poi Nunzio alla Corte di Napoli % donde in tempo 
di Clemente X* tornò alla, sua Chiesa , finché Inno- 
cenzo XI. ricordandosi di lui lo creò prete Cardinale 
di s. ? ade nolana , morto di appoplesia in Roma a* 
24. Luglio 168 3» 

Flaminio del Taja , nobile Senese n*to nel 
1600. , Avvocato nella Curia Romana , in cui eser- 
citò quest'impiego per sola carità , senza averne mai 
preso mercede alcuna , indi dal suo Concittadino 
Alessandro Vii» , che P invitò a- condurgli fino a 
Roma Berenice stia cognata , fatto Uditore di Rota, 
dove divenuto Decano , e Reggente della Penitene 
ziaria * fu poi creato di 80. anni Prete Cardinale di 
s. Maria dello Pace , morto in Roma a* 5. Ottobre 
1682. d'anni 82. non compiti , ed un solo di Cardi- 
nalato , assai più glorioso per averlo ricusato per 
più giorni , ed accettato per espresso comando , che 
per averlo meritato pel suo penetrante ingegno , per 
Ja sua schiettezza , e rara moderazione d'animo, 
ónd' era solito a dire , che trovava buono lo stare 
sopra l'indegnità , e sotto la dignità, e per la costan- 
te sua fatica nel lungo corso della Rota , di cui la- 
sciò copiose Decisioni , le quali per altro sono al- 
trettanto oscure nell'estensione , quanto egli era 
chiaro nell'esprimersi a voce • 

Giambattista de Luca , nato nel 1614. in Ve- 
nosa nel Regno di Napoli di poveri ed onesti pa- 
renti , da Avvocato di somma, riputazione nella Cu- 
ria Romana , e Uditore della Casa Ludow.fi fatto da 
innocente Uditore Santissimo , e Segretario de' Me-, 
moriali , e quindi Prete Cardinale di s. Girolamo 
degli Schdàvoni , morto dopo 17. mesi in Roma a' 
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5. Febbrajo 168}. , colla stima di grand' illibatezza Sterni* 
di Costumi, e di eminente dottrina, per cui ?, ad ' " 
onta 1 delle molte sàe opere ; «he sono generalmen- 
te applaudite , sarebbe a desiderarsi , ch'egli nonf 
ne fosse così persuaso , -volendo che ogni suo detto 
fosse présa pèr un principio di Legge ì tiò che fa 
la cagione drun a forte riprensioni rettagli dal Papa r 
il quale era in sospetto , ch'egfl Sfavorisse lè pre* 
tensióni della Fmnrftf suWe Regàlie , per la quale si 
Crede gli fosse accorciata fa viti . «i • \. 

Raimondo Capizucchi , nobile Cornano de- 
Marchesi di Poggio Catino, e Monterò , il sesto 
Cardinale de Uà sua. famiglia , nato a' 5* Novembre 
1616. , fattosi di 14. anni Religioso dell'Ordine 
Domenicano , in cui , divenuto famóso Oratore ,7/1* 
nocehzo.X^ nd i6jo. lo fece Segretario dell'Indice, 
nel 1658. Esaminatore de ? Vescovi , e nel 16544 
Maestro del Sagro Palazzo y del miai posto fii leva-i 
to da Alessandro VH. , per avere jncaotamente data 
l'approvazione per la stampa di un libro, che per 
la mordacità , con cui era scritto , non conveniva 
di darsi al pubblico , indi restituito alto stesso im- 
piego da Clemente X* , e quindi creato poi Prete 
Cardinale di s. Maria degli' Angeli, morto in Roma 
a* 22. Aprile 1 69L d' anni ^6. non compiti , colla 
stima di uòmo dottoyqualé lo dimostrano le sue 
Operé datfe alla Iute -, di mente quadra, distate* 
ressato , umile , e pieno di zelo per gl' interessi del* 
la -Ch tesa 

Lorenzo Bracati , detto di Lavria , dal luo- * 
go dove nacque nella Provincia della Basilicata nsf 
Reggio, idi. Napoli a' 1 q. Aprile. 16 4&|Cfe' civili, e co- 
modi genitori , .per vóto fatto in «uba gran ipalatti^ 
vestì l'abito Religiosa de' Minori Conventuali , dot* 
ve avendo insegnato nelle Cattedre più rinomate 
dell' Ordine , De fu fatto Segretario , ed Assistente * 
ìndi Guardiano del Convento de' Ss. Apostoli in 



• 
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' } « JNNOCHNZO-.Xf. 
Sccx.ni. Roma y dal quale per cedere air invidia altrui fu 
» trasferito al Convento di Albano , fatto poi da Ales- 
sandro VII. Consultore, del s. Uffìzio , e de' ftiti , 
Esaminatore del Clero , q de* Vescovi , e Prefetto 
degli Studj di Propaganda, da Clemente IX, Q>ji- 
ailtore dell' Indulgerne , da CleirnfiteX^ primo Cu- 
stode , e sottobibliotecario nella Vaticana nel 1670., 
quindi creato prete Cardinale di Agostino , don- 
de passò a' Ss. A postoti , e BiWiotef ano di $. Chie- 
sa , morto in Roma 4 a' 3. di Novembre 1693. 4*9*9 
hi 8 1. , e 1 2. di Cardinalato , in cui avrebbe, potuto 
lusingarsi di passare al pontificato, , ^ gli Spagquofc 
coi quali aveva avuto delle brighe. , non , gli avesse* 
ro fatto dare Vesclusiga mi Conclave, in cui fu«letr 
to Alessandro Vili. , nel quale in uno Scrutinio 
1 giunse ad aver quindici votf., poiché godeva J a r^ 
putazione di uomo dotto, quale appunto si ravvisa 
nelle sue Opere stampate , di siogolar virtù , massi- 
me nel desinasse , nell' umiltà , e, nella ^arità.ver- 

soi povtri (a)> , . . .,qqi> ( . 

Urbano Sacchetti, . nobile Fierentinp de? Mar- 
chesi di costei Romano , nato a 1 13. Maggio 1 640. 
in Roma , dove questa famiglia era naturalizzata , 
da Protonotario Apostolico fat^ÓP ( residepte prima , 
S ;poi , per opera del Cardinal Giy.Uo Sacchetti suo 
^ , Cherico di Camera , e CQmmissarjQ Qe A eraie 
d^lte^miàiodi Uditore della Camera, e quindi Dia-. 

f » ♦ • # : 

I - » * * '-fi • ' * f\ 'tm 'I 



T^' b, (n) Là Vita "del Cardinal di Zittiti ti còrhpoÀa dal 
FV Bartolomeo Cpmando » e da Gabriele Babà , che fii pub- 
blicata fn Roma pel Bernard noi 1699. -F/a le-Oj&erfc di 
Questo Insigne CaWinale sulla Teologia»* là più célefcre'e 
11 Tractatus dm l'xidcs/inaiione- - srampato in taa nel 
i638. in 4. » in Uovcn nel 170$. « in cui tratta ben i?v 
*imo Pargomeoto^cHa Predestinazione s colla guida semi 
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INNOCENZO XI. 17 
cono Cardinale di s. Niccolò in carcere , donde pas- See.xvrf. 
sò al Titolo di s. Bernardo alle Terme , mòrto in - ■ 
Roma a' 6. Aprile 1705. d'anni 65. 

Gian} r ance sco Gìneiti , nobile Velletrano , 
Dato in Roma a' 12* Dicembre 1626., nipote del Car- 
dinal Marzio Ginetti ,.da Alessandro Vìi. Fatto Re- 
ferendario di ambe le Segnature , indi Cherico di 
Camera , e Presidente delle Armi , poi Tesoriere 
Generale per lungo tempo , e quindi Cardinale Dia- 
cono di s. Maria della Scala , morto in Roma a' r8. 
Settembre 169 1. d'anni 65. y e 10. di Cardinalato 4 in 
cui fu cosi prodigo , che nemmeno dal suo ricco pa- 
trimonio restò con che soddisfare i. Legati pii v che 
avea lasciato nel suo Testamento (a) . ; . v \ 

Benedetto Panfilj , nobile Romano de- Duchi 
di s. Martino , pronipote d' Innocenzo X. » dal qua- 
le questo Pontefice aveva ricevuto il Cappello Cardi- 
nalizio , che restituì al pronipote di lui colli Diaco- 
nia di s. Maria in Portico , donde passò a quella di 
s. Maria in Violata, essendo Gran Priore di Ro^ 
ina, da Innocenza KIL fatto Prefetto di Segnatura', 
ed Arciprete di s. Maria Maggiore, donde passò da 
Arciprete della. Basilica Lateranense , in cui nel 
Giubbileo dell' Anno Santo del 1700* aprì , e chiuse 
Ja Porta Santa , da Clemente XI. fatto nel 1704. Bi- 
bliotecario di s. Chiesa, morto primo Diacono in 
Roma dentro il Conclave a' 20. Marzo 1 730. d'ahni 
77. non compiti , e 48. di Cardinalato , in .'cui radu- 
nò immense somme di danaro, che lasciò alla sua 
Casa* / .~'> - :u. i 

Michelangelo Ricci , nato a' 30. Gennaro 1619, 
da poveri genitori in Roma , dov'era venuto Prospe- 



• »■ • < ::">•■ ' • 

(a) La Vita <J$1 Cardinal Cineui fu scritta da Lwir 
nio Ziifiba e Tana , e pubblicata per Antonio Fintiti 
Venezia. m > 

Tom. XI. C 
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8«c.*m. ro Ricci tuo padre natio di Corno, con Veronica 
' Cavalieri sua, madre di Bergamo , da Qualificatore, 
e poco dopo Consultore del S, Uffizio , fatto Segre- 
tario della Congregazione delle Indulgenze , e quin- 
di Cardinale Diacono di s. Maria in Aquiro, ad on- 
ta della sua industriosa resistenza di due mesi per 
sottrarsi alla porpora , morto dopo 9, mesi in Roma 
a* 12. Maggio 1682. d'anni 63., colla fema di singo* 
lar pietà , ed; innocenza di costumi , e di profonda 
dottrina-in Filosofia , Matematica , e Teologia , on- 
de era in grande stima presso gli Oltramontani , per 
le Opere da lui stampate > e da essi più volte ristam- 
pate ^massime sulla Geometria (a) , 

£11.168*. XXVI. Frattanto Innocenzo , che non mai tra- 
oscurava di promuovere la dilatazione della Cattoli- 
ca Fede , vidde premiate le sue Apostoliche fatiche 
con alcuni successi alla medesima Religione vantag- 
giosi Volendosi riunire alla Chiesa Romana alcuni 
popoli scismatici neh 9 Oriente , Biagio Arcivescovo 
di Samaco nella provincia, Scirvaciense nel Mare 
Caspio , con Lettera de' 20. Aprile 1682; e Maidi* 
rio Vescovo di Samaniri con Lettera scritta nel 
Maggio dell' anno seguente 1683., supplicavano il 
S- Padre ^ che spedisse in que' paesi Missionari , i 
quali istruissero i loro popoli nella Fede cattolica f 
eh' essi sotto il giogo Ottomano avevano quasi 
del tutto abbandonata (b) . Nello stesso tempo 
Ignazio Patriarca d'Antiochia a 7 28. Aprile 168$., 
Eutimio Vescovo Greco di Tiro e Sidone a' 20. De- 
cembre dell' anno medesimo, e Giuseppe Patriarca 

' ' l f : — - — 1 1 : r 

„ (a) Monsig. Angelo Fabroni ci ha data la Vita del 
Cardinal Ricci assai bella , ed elegante , nel suo Voi, 11. 
Fitte Halor. doctrina exccllenu pag. aoo. Pisis 1778, 
nella- quale trattabile Opere di questo dotto Cardinale» 
(b) Acta Cóneistor. Àn. ié8a. i$83» 
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INNOCENZO XI. 39 
de' Caldei a' 22. Marzo 16S4. (a) abjurando tutte le Sec.xvii. 
antiche eresie , e tutti gli scismi de' Greci , prote- ■■ 
stavano al Sommo Pontefice di riconoscere in lui il 
vero ed unico Capo della Cristiana Religione , il Vi-* 
cario di Gesù Cristo , e il legittimo Successore di 
s.pietro . Nel j638» poi ricevette Innocenzo una 
pubblica Ambasceria del Re di Siam composta di 
tre Ambasciatori Tunchinesi , e di alcuni Neofiti , 
condotti dal Gesuita Tachard Francese , i quali , 
vestiti alPuso del loro Paese, presentarono i regali 
del loro Monarca al S. Padre , il quale avendoli 
spesati per molto tempo con somma tenerezza , e 
non inferiore splendidezza , li rimandò alla patria 
carichi di donativi (b) , 

XXVII. In mezzo a queste sì belle azioni » non An.i6t3. 
lasciava Innocenzo di applicarsi con ogni industria , - 
e premura a procurar la pace generale della guerra 
che c'era fra i Principi Cristiani* E però, dopo aver- 
la veduta conclusa fra la Spagna , la Francia , e 
V Impero ( num. XXXI* ) , sapendo che V Esercito 
Ottomano marciava alla volta di Vienna d'Austria, 
per quivi risarcire i danni delle passate sconfitte , a' 
3 1* Marzo 1683. si collegò coli' Imperatore Leopol- 
do , e con Giovanni III. Sobiski Re di Polonia , per 
mettere riparo alle stragi , che minacciava il Turco 
insolente * Quindi a fine di meglio ottenere la pro- 
tezione del cielo , ordinò pubbliche preci in Roma r 
e pubblicò agli 1 1. Agosto un pienissimo Giubbileo 
per tutta la Chiesa (c) . Impose altresì Innocenzo 



* ■ 

00 Veggonsi le loro lettere appresso Antonio Buli/an 
in Epist. famU# Part. I, 

(b) Veg. Donanni Numism, Pont. Tom. 11. p. 779» 

(c) Constit. 1*8, In suprema &c. Bullar. Rora* To- 
mo Vili. p. 281. Lo stesso fece dipoi Alessandro YJII» 
nella Const. degli il. Dicembre 1689. 

C 2 
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SecxTii. nella Germania , e nella Polonia la decima parte de* 
■ beni Ecclesiastici , e tre decime sopra il Clero d'/- 
talia , ed Isole adjacenti (a) . Spedì parimente dal 
suo tesoro cento mila scudi all'Imperatore , e cento 
mila altri al di Polonia (b) , nella quale generosi- 
tà hi seguito da Livio Odescalchi suo Nipote , che vi 
concorse con io. mila scudi, dal Sagro Collegio con 
50. mila, da' Re di Spagna , e dì Portogallo, e da 
molti altri Principi e Signori , i quali somministra- 
rono gran quantità di denaro , pel mantenimento 
dell' Esercito Cattol ico , composto di 84. mila uo- 



■ 

(3} Consr. i3i. Curri ab ipso &e. a**7. Settemb. 
1683* Bnllar. Rom. Tom. Vili. p. a&6. Nella Costituzio- 
ne de'a 5. Novembre 1688. prorogò lo stesso Decreto . 
Simili decime si trovano ordinate nella Costituzione di 
Urbano Vili. 3*1 9. Gennaro I63i«* di Alessandro V1J. a* 
24* Marzo 1660. , e di Clemente X. a'ia. Marzo 1674. 

(b) La Camera Apostolica da Faolo III. fino ad Ales- 
sandro VII. aveva contribuito alla Francia , alla Germa- 
nia * alla Polonia , e ad altri Principi Cristiani per le 
guerre contra gli Ugonotti 9 Tnrcbi 9 ed altri Infedeli * 
nove milioni e mezzo di scndi Romani 9 de'quali pagava 
annualmente i frutti ? cioè quasi 400. mila scudi • Card m 
de Luca : De Loris montium non vacab. cap. 6 Quin- 
di potrebbero riflettere molti moderni con qual torto si 
lamentino del denaro 9 che da questi Stati si manda in 
Jioma per le matrimoniali , Benefiziali ec. il quale per 
altro si spende molto diversamente da quello 9 ch'essi pro- 
curano di fingere « affine solamente di screditare la Corte 
Romana , né sì manda in quella quantità 9 che essi esa- 
gerano : poiché per esempio 9 le Annate non fruttano a 
Jioma pel Regno di Francia più di a 00. mila lire 9 (P. 
Bertier Histor. Eccles. Gallic. Tom. XV. 'p. 3 a. ) e dalla 
Germania non ricava pe'Vescovadi vacanti più di venti 
mila fiorini ( Wagnerek de E*esegesibus §. 4* ) Veg. la 
Vita di s. Pio V. Tom. VII. p. 348. seg. 
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INNOCENZO XI. 41 
mini . Sotto il comando dunque del Re di Polonia ,Sec.xTu. 
c del Duca di Lorena , Je Truppe Cattoliche a' 12. * ' 
Settembre attaccarono 250 mila Turchi , che fin da' 
14. Luglio assediavano la Città suddetta di Vien- 
na (a) , e ne fecero si gran macello y che appena si 
poterono salvare 30 mila di essi , laddove i Cattoli- 
ci non perdettero che tre mila Tedeschi , e 8dd. 
Polacchi. Dalle spoglie rimaste a 9 vincitori (b) , il 
Sobiski inviò lo Stendardo (c) dell'infame Maomet- 
to al giubbilante Pontefice , il quale , ricevendolo 
uella Cappella Papale , che tenne a' 29. Settembre in 
ringraziamento al Dio degli Eserciti per questa vit- 
toria , dopo averlo sospeso nel Vaticano , come 
trofeo glorioso del Cristianesimo , ricompensò le 
prodezze dello stesso Re Giovanni col cappello , e 
collo Stocco benedetti , insegne solite a mandarsi 
soltanto a' Generali benemeriti della Repubblica Cri- 
stiana, e il Segretario del Re dì Polonia Conte Ta- 
lenti , conduttore dello Stendardo , con una colla*» 
na d'oro, di 5. libbre di peso , e con varie meda- 
glie d'oro , e d'argento (b) • 



(a) Yeggasi Muratori Annali d'Italia all'anno 168 3. 
e Giampietro a V atelier art nella Vienna a Turchi* obses- 
sa 9 & a Christianis libetata. Vienna Austria? 1723» 
in 4. 

(b) Le racconta minutamente , come altresì le forze 
de' due Eserciti » P assedio 9 e f attacco 9 il P. Bonanni 
Numi s mata Pontificum Tom. II. p. 766. e seg. 

(c) Veg. Lo Stendardo Ottomanico spiegato dal 
P* Lodovico Marracci 9 ovvero Dichiarazione delle paro-* 
le Arabiche poste nello Stendardo Reale preso dal Sers- 
niss. Me di Polonia Giovanni III. al Gran-Visir decur- 
tili 9 e dal medesimo inviato per tributo della sua pietà 
stila S. di N. S. P. Innocenzo XI. Roma 168 3. in fol. 

(d) Meritano ancora pascolar memoria in questa 
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Secx™. XXVIII. Ora Innocenzo , che alla protezione 
' della gran Madre di Dio aveva attribuita questa in- 
signe vittoria , di cui egli con parole equivoche 
avea data la nuova , nello stesso giorno che fu otte- 
nuta (a) , in memoria di questo favore ordinò , che 
ogni anno si celebrasse per tutta la Chiesa la Festa 
del Santissimo nome di MARIA * nella Domenica 
infra l'ottava della Natività della stessa Beatissima 
Vergine * che fu appunto il giorno , nel quale a' 1 2. 
Settembre i68j. coll'accennata sconfitta fu abbattu- 
to 1* orgoglio Ottomano (b) ♦ Fu allora disappro- 
vato da alcuni il Decreto del buon Pontefice , co^ 
me se per siffatto culto it Nóme di Mafia si ugua- 
gliasse al Nome di Gésà ; ma la loro inetta obiezio- 
ne fu dileguata * fra gli altri * dal Battagliai (c) , e 
dal Baitiet (d) , il quale agli 8. di Settembre tratta 
di questa Festività , che da Giulio IL era stata con- 
cessa nel 15 15. alla Città , e Diocesi di Buenca nel- 
la Spagna . S. Pio V. tolse dipoi la concessione di 
Giulio , ma Sisto V. , ad istanza del Cardinal Dezza 9 
la restituì di nuovo . Dalla Spagna si propagò ad al* 



vittoria Ernesto Conte eli Statemberg Governatore di 
Vienna ; Giovanni III* Elettor Ji Sassonia , Massimiliano 
Emmanuele Duca di Baviera , e Carlo Duca di Lorena , 
i quali gderreggiavanò in qualità di volontarj sotto il co- 
mando del Sobieski « 

(a) Costa dal Processo della sua Canonizzazione 
pag. 386. 

(b) Un simil'esempio abbiamo noi veduto nella Vita 
di Calisto III. Tom» V. p. i3S é Veggasi su questa ma- 
teria Domenico Bernini nelle sue Memorie Isteriche di 
ciò 9 che hanno operato i Sommi Pontefici nelle guerre 
contro i Turchi dal primo posi aggio di questi in Europa 
fino al 1684. Roma i685. in 4* 

(c) Aunal. Eccles. Tom. IV. an. 16&4.. 

<d) Nelle Yite de'Santi agii 8. di Settembre. 
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tre Regioni la Festività deJ Nome di Maria , che al- Sée.uiu 
Jora si celebrava a' 22* di Settembre , abbracciati^ "" 
dosi cosi la Sentenza di quelli , i quali credono , che 
pressò agli Ebrei non si mettesse il nome abbambini , 
se non quindici giorni dopo la loro nascita . Questo 
nome Santissimo è' in, tanta venerazione appresso i 
Polacchi , che Casimiro > L Re di Polonia > nel pren- 
dere per moglie Maria , figlia del Duca di Russia , 
le fece cambiare il nome , e da allora in poi nou >. 
si mette più a nessuna bambina (a) . Non contento 
ancora Innocenzo col mentovato Decreto , egli per 
festeggiar maggiormente là nuova di tal vittoria * 
fece battere la moneta della piastra nel 1684. coli* 
Iscrizione $ Denterà tua , Domine , percussit ini* 
micum(b) ; distribuì ai poveri 10 mila scudi v spa- 
lancò le Carceri ai debitori , e delinquenti , pagan* 
do i debiti de' primi , e perdonando i delitti degli 
altri* 

XXIX. Non contento di tutto questo il S- Fa- An*i6t<h 
dre , spedì nuovi soccorsi di 100 mila scudi ali- Im* ' ■ 
peratorfc, e 100 mila altri al Re di Polonia , esor- 
tandoli a seguitare una guerra sì gloriosa al nome 
Cristiano , e a non desistere dalla Lega già contrat- 
ta , nella quale per le sue premurose industrie ot- 
tenne * Che vi entrasse pare la Repubblica di Vene* 
Zia a* 5* Marzo 1684. 4 1 capitoli della qiial lega (c) 
giunti ih Róma , fUrohò giurati , nelle 'mani 
del S. Padre da v Cardinali Pio , Barberini * éà Ou> 
toboni , che rappresentavano le tre potenze di que- 
sta alleanza » alla quale Innocenzo spedì nuovamen- 

1 1 — -* ■ — -v ■ — 1 " 

(*) Éaynand Diptyc. Hftiritfn, Tòm« VII. pttnet. *- 
Dani* a a* \ 

(b) >ck?fa BeHe monete Pontificie p: l&t.' •> 
(e) V^ggonsi <roesti nel K Bonanri? tfitmì4d*t*¥*a*, 
tifìcum Tom. IL p, Hft'^ifcg/ ' • - ' • l 
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Sec.xviu te nel 1685. buona quantità di denaro . Dopo ciò , 
- avendo Carlo Bassio Ferreri F teschi Principe di 
Masserano , e Marchese di Crevacour venduto ad 
Amadeo Duca di Savoja il Feudo di Masserano , 
Crevacour , Quirin , Flexìa , e Rissi , senza il per- 
messo della S. Sede , della quale era feudatario que- 
sto Stato , il S. Padre dichiarò (a) nulla ed irrita 
questa vendita . 

Aji. i685. XXX. . Siccome la maggior premura d* Inno- 
■■■ cenzo fu sempre il provvedere alla riforma della di- 
sciplina Ecclesiastica , così le sue determinazioni ia 
questo punto formano la maggior parte delle geste 
del suo glorioso Pontificato , nel quale gran copia 
di libri si spacciavano , contenenti dottrine non me- 
co alla stessa Disciplina contrarie , che all'autorità 
suprema del Pontefice Romano • Di questa farina 
erano i libri ; Metodo jacile e pacifico per conver- 
tire senza dispute i Protestanti alla vera fede sopra 
il punto dtW Eucaristia (b) . La Storia del Lute- 
ranismo (c) . La critica generale della Storia del 
Calvinismo . La Storia della decadenza delV Im- 
pero e la Storia d\el grande Scisma d'Occidente 5 
tutti dettatura dell' infelice Lodovico Maimburg , il 
quale scacciato dalla compagnia di Gesù pel suo mal 
talento contro la £. Sede , con nuovo veleno si sca- 
gliò contro il Pontificato Romano , ne 5 Libri da lui 
composti f Historia del Ponteficato di s. Gregorio 
il Grande (d) 5 e trattato istèrico deìlo stabilimen* 

> ■ ■ — ' ' — — 

(a) Const. 16 a, Cum sicut &c. a'a6. Febbraro 2686. 
Ballar. Rom. Tom. Vili. p. 38 1. 

(b) Proibito in Jloma con Decreto ci ella S. C. dell* 
Indice a"3. Aprile i685. 

(c) Pr.oi^ito cou simile Decreto a'ia$ Decemb. i6$o, 
*u«J(d).Pj^bUcata.ùi Parigi nel 1686. e.condannaU per 

Breve d'Innocenzo a'a6. F$b}>rajo 1687.. . . . . 
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INNOCENZO XT ; 4$ 

10 > è delle prerogative della chiesa di Roma, eSec.xnt. 
de* suoi Vescovi (a) , che dal S. Padre furono con* — 
dannati . La stessa condanna ebbe il Libro ; De an* 
tiqua Ecclesiae Disciplina (b) , parto di Lodovico 

Elia da Fin , nemico anch'egli deHa Romana Sede ; 

11 Libro Conciliorum generalium (c) di Edmondo 
Richerhy e quello della Traduzione di Mons (d) y 
opera di mano Giansenistica . Ma più celebre , per- 
chè di più celebre autore , fu la condanna delle Ope- 
re ; H istoria Ecclesiastica curn dissertationibus &c. 
(e) j Stimma D. Thomae vindicata . Dissertano 
Polemica de Confessione Sacramentali (f) , e Con- 
traLaunoyanas circa S'unoniam observationes ani- 
madversio (g) tutte di Natale Alessandro , famoso 
Teologo dell' Ordine de' Predicatori . 

XXXI. Ma la Fede sostenuta nella Francia , 
ed intronizzata nella Gran Bretagna turono i due 
successi > che più ampiamente compensarouo le Apo- 
stoliche fatiche di questo Pontefice . Luigi XIV. Re 
Cristianissimo , il quale dovette il soprannome di 
Grande più alle sue azioni , che alla falsa adulazio- 
ne , approfittandosi della Pace Generale di Nimega 
fra la Spagna c la Francia nel 1678. , e fra questa 



(a) Proibito con Breve dello stesso Innocenzo XI» 
a % 4. Giugno i685. 

(b) Pubblicato in Parigi nel i638. e proibito in Ro- 
ma con Breve d'Innocenzo XI. aaa. Gennaro 1688. 

(c) Pubblicato in Colonia nel i6'3o. e proibito con 
Breve d'Innocenzo XI. a'i7. Marzo |68*. 

(d) Proibito a*io. Settembre 1679. 

(e) Proibita con Breve d'Innocenzo a 26, Feb. 1687* 

(f) Proibita con Breve dello stesso Pontefice a*6* 
«l'Aprile 168S. 

(g) Proibita cou situi! Breve a' io. Luglio 2684. 
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4$ \ INNOCENZO XI. 
Sec.xvu. e l' Imperio Rei 1679. (a) , per estinguere ne* suol 
* Stati li semi delle divisioni , che fin da 1 50. anni pri- 
ma vi si erano introdotte colle nuove dottrine del 
Calvinismo , nel 1680. cominciò a ridurre gli Ugo- 
notti a* termini dell' Editto di Nantes , permessa 
da Enrico IV* nel 159S., e però distrusse 40D. loro 
Chiese , le quali non erano comprese nel medesimo 
Editto* Quindi spedì pel suo Regno Ecclesiastici 
zelanti , e dotti per istruire gli Ugonotti nella vera 
Religione, e fece stampare più di un milione di Libri 
Cattolici (b) , che si dovessero distribuire a 1 mede- 
simi . DalPaltra parte il Clero di Francia adunato 
nell'Assemblea del 1684. diresse a' Calvinisti una 
Lettera Pastorale, in cui spiegavansi tutti i motivi , 
pei quali essi devono ritornare al grembo di S. Chiesa. 
Ma la dolcezza , e l'affabilità , che in simili occa- 
sioni adopera lo spirito della nostra Religione , non 
erano bastanti a vincere una setta , che forma il sua 
carattere colla ribellione . 

XXXII. Colle armi alla mano si ribellarono 
essi al loro sovrano , come in tempi più perico- 
losi avevano già fatto i loro parenti * Luigi XIV # 
però molto più assoluto principe de'saoi predeces- 
sori , seppe reprimere i primi movimenti de* Cal- 
vinisti, e con un editto del 1685. die loro l'ul- 
timo tracollo , rivocando l'editto di Nantes , spia- 
nando tutti i loro templi > e costringendoli ad ab- 
bandonare immantinenti la setta, o il regno, dal 



(a) Nel Tom. II. del Teatro della Pace trovami U 
sei Articoli , de'quali questa Pace si compone • 

(b) Fra questi vi era l'aureo Libro di Monsig. Bot- 
ine t , sopra V Esposizióne della Dottrina della Chiesa Cat- 
tolica , Opera , che molto inquietò i Calvinisti « e clic non 
poterono mai combattere , malgrado gli sforzi del loro 
partito • * - 



- 
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INNOCENZO XL 47 
quale in effetto partirono in una sol volta pifi di Secxnr; 
un milione d'eretici (a) . Ora Innocenzo , benché 1 
un poco disgustato col Re Cristianissimo per le 
ragioui che vedremo innanzi , non potè dispensar- 
si di rendergliene le grazie con un breve de* 1 3. 
Novembre 1685. , per una rivocazione * stimata 
giustamente un atto eroico , degno 111 verità di 
un Re figlio primogenito della Chiesa (b) * 

XXXIII. Nell'anno stesso 1685. Innocenzo 
a' 24. di Febbrajo confermò il decreto della con- 
gregazione de* Riti de' 10. di detto mese , col 
quale si approvava il culto immemorabile del B. 
Simone da Lipnica , Religioso Polacco dell' Or- 
dine de' Minori Osservanti i morto nel 1482. Jn- 
nocenzo Vili, con breve de' 12- Luglio 1487. (c) 
aveva concesso a' Francescani di Polonia , che po- 
tessero trasportare dal coro * dov' era sepolto , ad 
un altro luogo della stessa Chiesa il corpo di que- 
sto Beato , giacche , pel gran concorso del popo- 
lo al suo tumulo , veniva perturbato l' adempimen- 
to delle Ore Canoniche . Clemente XIL poi con 
decreto de' 9. Dicembre 1730. estese a tutto l'Or- 
dine di Sé Francesco V Uffizio , e Messa del me- 
desimo Beato i col rito semidoppio * già conces- 
so nel 1689. al Regno di Polonia pel giorno del- 
la sua festa a 9 1 8* di Luglio • 

XXXIV. Con simile decreto della predetta 
congregazione de' Riti de' 2$. Marzo 1686. , con- 
fermato da Innocenzo a' 28. dello stesso mése , e 

(a) Cuarnacci Vita» et re* gesta» Pontif. Romanor. 
Tom. I. in Vita In noe. XI. 

(b) Du Fretnoy Principi della Storia Tom. VII. Par. 
11. Art. 36. 

(e) Preaao il Lambertini Ve Canoni*. "SS. Lib. II. cap. 
XXIV. num. 49 • ; 
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43 INNOCENZO XI. 

Stcjtvn. poi con un breve del medesimo Pontefice , dal 
Lambertini riportato (a) , fu approvato il culto 

k 1 * * immemorabile del Beato Pietro Armangol , Reli- 
gioso Mercenario della Redenzione degli schiavi , 
morto a' 27. Aprile 1 304. Si venera questo Beato 
come martire , perchè essendosi dato in pegno per 
riscatto degli schiavi Cristiani , e non potendo 
avere il sussidio promesso nel giorno pattuito , 
come irrisore della superstizione Maomettana fu 
impiccato da'barbari : ma liberato per grazia del* 
la Beatissima Vergine dalla forca , dov' era stato 
sospeso per alcuni giorni , onde pel resto della 
sua vita conservò sempre storto il collo , e maci- 
lente la faccia, assalito finalmente da grave ma- 
lattia , e presi li Sagramenti se ne volò al Cielo • 
Lo stesso Pontefice a' 17. Aprile 1687. (b) permi- 
se a tutto l'Ordine della Mercede suddetto di far* 
pe V Uffizio e Messa col rito doppio di seconda 
classe con ottava , nonostante che AlessandroViL 
suo predecessore avesse prescritto con un decreto 
nel 1 659. , che i Beati non ancor canonizzati non 
potessero essere eletti in patroni , ne celebrarsi la 
loro festa con ottava $ eccezione che pur fu con- 
ceduta pel Beato Bernardo Tolomei alla congre- 
gazione Olivetani da esso fondata , e pe' sette 
Beati Fondatori de' Serviti alla Religione da que- 
sti istituita . ( 

XXXV. In una parte de' Portici à\ Ottavia ^ 
che comprendevano i due tempj d' Apollo , e di 
Giunone fatti da Metello , ov' era la casa di San- 
ta Galla , figlia del console Simmaco , da Teodo* 
vico ucciso , fu fabbricato dal Pontefice s. Giovan- 



(a) De Canon* SS. Lib. 11. cap. XXIV. num. 5i* 

(b) Consu Nupcr & c . Bullar. Kom. Tom. Vili. 
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INNOCENZO XI. 49 
ni I* una Chiesa , dedicata a Maria Santissima , Secxvu» 
che in questo luogo era comparsa a s. Galla , la " 
quale vi dava ogni giorno da mangiare a 1 2. po- 
veri , e dal sito fu detta s. Maria in Portico , do- 
tandola di tutti i suoi beni la Santa , quando si 
ritirò in un Monastero di Monache , vicino a s. 
Pietro , come narra s. Gregorio • Questa Chiesa 
parrocchiale con titolo di diaconia , fu poi due 
volte restaurata , da s- Gregorio VII', nel 1075., 
e da' due Cardinali titolari Ugo Verdala gran- 
maestro de' cavalieri di Malta , e Bartolomeo Ce- 
si Romano . Restò collegiata fino al 1601., nel 
qual tempo Clemente Vili, la diè a' padri Cheru 
ci Regolari della Madre di Dio della congregazio- 
ne di Lucca . Trasportaci poi questi , colla sagra 
immagine , e col titolo ili diaconia , alla Chiesa 
di Campitelli , restò l'antica Chiesa col titolo di 
s. Galla , e le case annesse disabitate, che detti 
padri a* 5. Maggio 1672. vendettero per tre mila 
500. scudi ad Anna Moroni . Essendo però inqui- 
lino di queste case Tommaso Odescalchi , parente 
^Innocenzo XI. , voli' essere preferito a questa 
compera in vigore della bolla di Gregorio XIII., 
per cui in effetto le comperò a' 16. Settembre 
1673. dalla Moroni per quattro mila scudi, che 
a questo fine gli somministrò del suo Io stesso /n- 
nocenzo , allora Cardinale , e in essa fu fondato 
un più ampio spedale per li poveri dispersi per 
Roma a spese del Cardinale medesimo , fino alla 
sua esaltazione al pontificato • Seguitò la stessa pia 
opera Livio Odescalchi , duca di Ceri suo nipote y 
il quale riedificò di nuovo la Chiesa con disegno 
di Mattia de' Rossi , e la dotò della rendita annua- 
le di ottanta scudi , de' quali quaranta sarebbero 
per un Cappellano di giuspatronato della sua fa-: 
miglia , e di tutto fu fatto autentico istromento a' 
17. Luglio 1685., onde il Pontefice con bolla de' 
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jo INNOCENZO XV 

Secami. 15. Aprile 1686. (a) confermò P erezione della 
• Chiesa , e dello spedale di s. Galla , a cui il du- 
ca di Bracciano P. Baldassarre Odescalchi aggiun- 
se nuove fabbriche, sì che al presente vi si rice- 
vono non solamente i poveri dispersi per la cit- 
tà , ma anche i convalescenti , dopo che sono usci* 
%i dallo spedale, della Trinità de* pellegrini . 

XXXVI, Nell'anno stesso \6S6. a' 2. Settem- 
bre , giorno rimarchevole per la presa di Buda , 
sulla quale si vidde un distico (b) allusivo alle due 
promozioni , la prima fatta nel primo , e la se- 
conda a' 2, Settembre , Innocenzo fece la seconda 
promozione de'seguenti 27. Cardinali . 

Jacobp de Angeli* , nobile Pisano nato a' \6. 
Giugno 161 1. , fatto da Innocenzo X* governatore di 
Narni 9 di Fabriano, ed! Jesi, da Alessandro VII. 
ponente del buongoverno, votante di Segnatura f 
e nel 1669. Arcivescovo d'Urbino > dove per la sua 
severità incontrò molti disgusti , pe'quali rinunziò 
quella Chiesa , e perciò venne destinato da Clemen- 
te X. a segretario de' Vescovi e regolari , ciò che 
non seguì l'effetto , avendogli il Cardinal Palazzo 
Altieri , Cardinal nipote di somma autorità , levato 
il posto per darlo ad un'altro , onde fu fatto segre- 
tario della visita Apostolica , e quindi Vicegerente 
del Cardinal Vicario , finche fu creato Prete Cardi* 
naie di s. Maria, in Araceli » morto in Barga nella 
Garfagnana a'ij. Settembre 1695. d'anni 84. , aven- 
do avuto nel conclave alcuni voti per Pontefice , 
onde su ciò fu detto alludendo al suo cognome : An~ 
geli circumstant Solio , non sedent in eo , la qua* 



(a) Const. Ad Pastoralis &c. Bullar, Rom. Tom. VII!, 
pag. 384. 

(b) Prima dia prìmam , peperitque secunda secundam 
F or turioni Patrum 9 Buda coronai opus % 
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INNOCENZO Xf. yi 
le arguzia perde della sua bellezza , riflettendo , che See.x?b. 
Pio VI. sedette nel soglio Pontificio avendo prima il 1 
nome di C/o: Angelo . 

Opizio Pallavicini , nobile Genovese nato a'ij; 
Ottobre 1632. , fatto dà Innocenzo X* governato- 
redi Fabriano poi di Fermo , indi da Clemente 
IX. nel 1668. Vescovo di Spoleto , e nunzio in To- 
scana , donde passò in Colonia , poi in Polonia , 
dove rese segnalati servizj a quel Regno , e a tutta la 
cristianità durante.la t guerra contro i Turchi , e quin- 
di creato Prete Cardinale di s. Martino a' Monti , 
mpfto in Roma agli 1 1. Febbrajo 170D. per un forte 
rimprovero , che gli fece Innocenzo Xll. , per esser- 
si partito dal suo Vescovato d'Osimo verso Roma al 
primo avviso della malattia di esso Pontefice , come 
se ciò dimostrasse la sua ambizione , . : ; 

Angelo Maria Ranuzzi > nobile Bolognese na- 
to a 5 19. Maggio 1626. , dopo i governi di Rimini , 
Rieti , Camerino , ed Ancona , fatto da Alessan- 
dro VU, vicelegato di Urbino , e commissario gene- 
rale dell'esercito Pontificio allora adunato pel rumo- 
re della guerra , indi nel 1667. inquisitore di Malta, 
donde Clemente IX. lo trasferì nunzio a Torino , poi 
in Polonia , da cui per le discordie di que'Magnati 
domandò il suo ritorno in Roma , dove nel 1678. fu 
fatto Vescovo di Fano , donde Innocenzo XI. lo 
mandò nunzio in Francia , e richiamatolo a Roma 
lo fece presidente di Urbino col governo della Mar* 
ca , indi ablegato a portare le fasce benedette al Du« 
ca di Borgogna figlio del Re di Francia , e quindi 
lo creò Cardinale , che tornando per intervenire al 
conclave , e spogliato dagli assassini nel delfinato , 
morì d'improvviso in Fano a'27. Settembre 1689. 
d'anni 63. e tre di Cardinalato , di cui non aveva 
ricevuto nè titolo > ne insegne . 

Massimiliano Gandolo di Keiinburg , nobile 
Tedesco de'Conti di questo nome , nato in Grati 
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$2 INNOCENZO XI. 

Sec.*vii. della Stlrìa , ritornato in Germania dal collegio 
- - Germanico » dov'era stato alunno in Roma , fu fatto 
nel 1 6^4* Vescovo di Lavant nella Corintia, indi 
trasferito nel 1665. a Seccovia nella Stiria , e poi nel 
1668. all'Arcivescovato di Salisburgo, di cui fu il 
terzo Arcivescovo della sua famiglia , quindi creato 
Cardinale , morta senza titolo , nè insegne Cardi- 
nalizie, ma pieno di meriti , a'j. Maggio 1687. d'an- 
ni 6$. non compiti , e 8. mesi di Cardinalato , che 
meritava assai più lungo , per maggior premio delle 
lue rare virtù . 

Perissimo dTAlencastro , nobile Portoghese 
nato in Lisbona , Arcivescovo di Braga , e quindi 
in premio dell'Apostolico suo zelo creato Cardina- 
le , morto in Lisbona a'13. Dicembre 1692. senza 
titolo , nè insegne , per non essere mai venuto a Jto- 
ma ne'sei anni di Cardinalato . 

Marcello Durano , nobile Genovese nato a'6. 
di Marzo ìója, fatto da Alessandro VII. protono- 
tario Apostolico , indi vitelegato di Bologna , poi 
governatore di Fano , Ancona , Perugia , e nel 
1672. di Loreto , coll'aggiunta di visitatore Apo- 
stolico 9 poscia vicelegato & Avignone , donde pas- 
sò per io. anni alla nunziatura di Portogallo , dove 
ricusò un'offerta di 60. mila scudi per un'affare degli 
ebrei nuovamente convertiti , che egli passò come 
chiedevano senza accettarla , sebbene avesse bisogno 
di denaro , poiché gii mancava l'entrata di segreta- 
rio Apostolico , per la soppressione di questo colle- 
gio , onde quel Re gli offerì un Vescovato ricco di 
quel Regno , che ancora ricusò , ciò che non potè 
fare di un brillante di sommo valore , donatogli dal- 
lo stesso Sovrano , passato da questa all'altra nun- 
ziatura di Spagna nel 1685. , e quindi creato Prete 
Cardinale di s. Prisca , Vescovo di Carpentrasso , 
poi di Spoleto , che lasciò quando dovette andare 
legato in Polonia , morto a'27. Aprile 1710. in Fa- 
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INNOCENZO XI. si 
enza , dónde fin dal 1697. era Vescovo , d'anni 80. , Sec.^iruv 
rolla stima che gli avevano procacciato le sue glo- " 
riose doti . 

Michele Stefano Radzieiowschi , nobile Polac- 
co de'Conti di questo come feudo della sua casa , nel 
quale nacque nel 1645., nipote materno del Re Ciò- 
vanni Ili. , da cui fu nominato al Vescovato di /fro- 
lla , poi a quello di Varmia , e gran cancelliere del 
Regno , quindi creato Prete Cardinale di s. Marie 
della Pace , colla disapprovazione de'Re di Polonia , 
e di Francia , che in questa promozione raccoman- 
davano al Papa Monsig. di Fourbin Vescovo di Be+ 
auvaiSy ch'era stato Ambasciatore di Francia in Po* 
Ionia* morto in Gnesna , donde era Arcivescovo % 
agli c i. Ottobre 1705. d'anni 60. , e 19. di Cardi na* 
lato , in cui pe'tumulti che eccitò per fare Re di Po- 
lonia il Principe di Conty , ed escluderne il Re Au- 
gusto di Sassonia , e per la trascuratezza del suo 
pastoral ministero , e connivenza verso i Luterani , 
si meritò il disprezzo de'buoui , e lo sdegno di Cle* 
ìnenteXL , che lo citò a Roma per render conto del- 
la sua rea condotta • 

Marcantonio Francesco Barbadigo , nobile 
Veneto nato Marzo 1640., parente del B. Gre- 
gorio Barbadigo , fatto da innocenza XI. nel 1678. 
Arcivescovo di Cor/ù , dove per sostenere l'immu- 
nità ecclesiastica ed i suoi diritti contro il generale 
Morosini in punto di ceremoniale de'Vescovi , soft, 
fri i'indegnazione del suo Senato , per fuggire la qua* 
le si portò a Roma , e vi fu creato Prete Cardinale 
di s. Susanna , e Vescovo di Montefiascone , dovtj 
pieno di meriti , e di giorni morì a 9 26. Maggio 1706. 
cPanni 86. , e 40. di Cardinalato . f , 

Carlo Stefano Anastasio Ciceri , nato in Como 
a'26. Dicembre 1618., da Innocenzo X. impiegato 
in diversi governi dello stato Pontifìcio , indi po^ 
nente di consulta., poi votante di segnatura da 

Tom. XI. D 
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Sec.xvu. Alessandro VII. fatto nel 1659. Vescovo d'Alessan- 

" dria della Paglia , donde nel 1 680. lo trasferì Inno* 

cenzo XI. suo amico , parente , e compatriota al 
Vescovato di Comò loro patria , e quindi lo creò 
* Cardinale , morto in Como a' 24. Giugno 1694. d'an- 
ni 77. , e otto di esemplarissimo Cardinalato , in cui 
non ebbe mai il titolo , sebbene fosse intervenuto a 
due conclavi per reiezione d'Alessandro Vili. , e 
d'Innocenzo XII. 

Leopoldo di Kollonitz , nobile Tedesco , nato 
nell'eresia Luterana a'24. Ottobre 16} 1. nella fortez- 
za di Comaromio , Cavaliere dell'ordine di Malta > 
in cui militò con prodigioso valore , e fu castellano 
di quell'isola , dove l'altrui invidia gli preparò un 
veleno , che per caso fu bevuto da un'altro ; onde 
scampato da questo pericolo si fece cattolico , ed 
abbracciò lo stato ecclesiastico , nel quale di 54. an- 
ni fu fatto da Alessandro VII. nel 1665* Vescovo di 
Nitria néir Ungheria , che rinunziò , indi di Neu- 
stad nell'Austria , e quindi creato Prete Cardinale 
di s. Girolamo degli Schiavoni , per le istanze dell* 
Irnperator Leopoldo , di cui era Confessore , e da 
cui fu poi nominato Arcivescovo di Colòzzo , primo 
governatore dell'Ungheria , e' consigKerG di stato 
con pingui benefizj, mòrto in Menna a' 20. Genoa-? 
jo 1707. d'anni 76. e 21. di Cardinalato , nel quale 
dimostrò sempre un'ardente zelo per la distruzione 
de'protestanti , essendo solito di dire , che egli era 
hi coscienza obbligato ad estirpare l'eresia Luterana 
nell'l/ng&m'a , giacché unode'suoi antenati ce Pavea 
piantata. 

Stefano le Camus , nobile Francese di Poitiers , 
nato in Parigi a'24. Settembre i6j2. , dottore della 
Sorbona nel 1650. <, sospetto ingiustamente di Gian- 
senista , per l'austerità, con che ne'suoi discorsi 
declamava contro gif abusi del clero , e contro le 
persecuzioni de Viformati 7 onde per tal sospetto, 
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esiliato dal Cardinal Mozzarmi , si fece monaco Sec.xvu* < 
Certosino, dove conosciuta la sua innocenza, fu 
per molti ani)i cappellano^ Re , e da questo nomi- 
nato nel 1671. Arcivescovo di Granoble 9 dove ricu- 
sò di sottoscrivere le famose quattro proposizioni del. 
clero Gallicano nel 1682» , e di approvare lepreten-. 
sioni di Luigi XIV, sulle regalie « onde in ptjemio, di. 
tanta costanza in favore della Chiesa, senza parteci- 
parlo prima, al Re di Francia, fu da Innocenzo 
creato Prete Cardinale di s. Maria degli dngeji, 
ma per molto tempo non riconosciuto dal Re ., che, 
inoltre gli proibì di po^rtar^i al conclave per la mor- 
te di questo Pontefice, cib che poi -, rimesso ingra- 
zia di quel sovrano , senza per altro rallentare la sua 
severità , ottenne per la moVte di Alessandro Vili, , 
finalmente morto in Granoble .a* 12. Settembre 17O7. 
d'anni 75. , e 21; di Cardinalato , lasciando i pove- 
ri per suoi eredi (a) ; : 

Giovanni Gqessen , nobik Fiammingo ^ìato^el 
\6 \ó, , impiegato dall'lmperator Leopoldo ìu mpìte 
Ambascerie, indi data una? rotta a'Turchj nelP/7n- 
gheria nel 1664; , ed abbracciato lo stato ecclesia- 
stico , fu fatto Vescovo éìGurk nella Carintia , ed 
Ambasciatore al trattata di pace in Nimega , quindi 
creato Prete Cardinale di s. Pietro Montorio\ ed 
Ambasciatore Imperiale, presso la santa Sede , morto 
in Roma a' 19» Ottobre \6%6* d'anni 85. , colla stima 
universale di raro talento nel trattare gli affari d'im- 
portanza , e di merito singolare nella sua condotta 



m Jesi 



Piennaiteo Petriicci , nato a ? 20. Maggio, 16 36. 
tda nobile famiglia, che a'ji.Gennajo del 



(a) La vita del Cardinal Camus fa composta in Fran- 
cese dal Canonico Ambrogio Lailovet » e pubblicata in 
S'arici nel 1720. 
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j/T INNOCENZO XI. J 

Sec.xvu. i686VFu aggregata alla nobiltà Senese /di cui la ri- j 

- conobbe il ramo Ae'Petrucci di Siena , entrato nella I 

congregazione dell'oratorio , dove nel 1679. fu elet- 
to preposito , e nel 168 1 . Vescovo della sua patria , 
succedendo al Cardinal Cibo , che da una vita scan- 
dalosa l'aveva ridotto alla divota , e poi raccoman- 
dato al Papa , che perciò lo creò Prete Cardinale di 
s. Martello, morto in Monte/alcole.. Luglio 1701. 
d'anni "66. e \$. di Cardinalato , nel quale con sin- 
cera umiltà ricevè la pubblica condanna fatta nel 1668. 
del Ri sua Contemplazione Mistica , che prima di es- 
sere Cardinale aveva stampata , come infetta degli 
errori dèi laido Molinos , che il Cardinale fu costret- 
to dall'inquisizione ad abjurare , onde vedendosi in 
minore stima dalla suà gregge , rinunziò il Vcscova - 
to , al quale poi gli fu permesso di ritornare nel 
1694. , 'ed avrebbe fatto ancora la rinunzia della por- 
pora , se Innocenzo XI. , Alessandro Vili. , ed 
Innócenzó XII. non ne avessero rigettate le sue re- 
plicate istanze . 

- Pietro 'de Salazar , Spagnuolo di oscifrà condi- 
zione nato a'iS. Aprile , fattosi religioso deb- 
ordine della Mercede > in cui fu segretario del gene- 
rale 1 , predicatore del Re cattolico , e maestro gene- 
rale s indi Vescovo di Salamanca , poi di Cordova , 
e qùindr ad istanze del Re Carlo II. , e della Regina 
madre , di cui era Confessore creato Prete Cardi- 
nale di s. Croce in Gerusalemme , morto ottuagena- 
rio in Cordova a'15. Agosto 1706. , in riputa/ione 
di uòmo dabbene , prùdente , e nemico di ogni sor- 
te di fasto . * r • 

Guglielmo Egone di Fustemberg , nobile Tede- 
sco -de' Conù-di questo- nome nella Svezia , nato a'4».* 
Dicembre 1629. , Canonico prima di Colonia , è 
poi r di Salisburg -, sospettò aìrimpérator Leopoldo 
di 1 aver -dato jajuto a'ribelH contro la casa à? Austria , 
e però carcerato ijel 1674. , e proscritto con pubbli-- 
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INNOCENZO XI. *7 
co bando , ma ben'accolto dal Re di Francia Luigi Secxviu 

XIV. , per opera del quale fii fatto , dopo suo fr*- * 

tcllo Francesco di Fustemberg , Vescovo di Argen- 
tina , e poi contro la volontà del l'Imperatore creato 
Prete Cardinale di s. Onofrio , morto d'anni 75. a* 
io. Aprile 1704. in Francia , dove s'era condotto , 
disgustato per non aver potuto ottenere dal Papa la 
conferma dell'Arcivescovato , ed elettorato di Co/o* 
nia , benché ne avesse avuto quattro voti pia del suo 
competitore Giuseppe Clemente di Baviera , ciò 
che produsse una manifesta rottura fra la corte di 
Roma , e di Francia , la quale per riprcsaglia prese 
lo stato d'Avignone , ed arrestò Monsig. Ranuzzi 
nunzio a Parigi . 

Orazio Mal tei , nobile Romano de'Duchi di 
Paganica , ramo a'giorni nostri estinto , nato nel 
1622. , da Innocenzo X. fatto governatore d'Orvie- 
. to , e di Camerino , e poi votante di segnatura, da 
Clemente X. suo stretto consanguineo mandato nel 
167O. , vicelegato d'Avignone , e dopo due anni 
fatto uditore di rota , poscia nel 1676. , suo mag - 
giordomo , ritenendo il posto della rota col titolo 
di luogotenente , e non di uditore , quindi da //t« 
nocenzo XI. creato Prete Cardinale di s. Lorenzo in 
Paneperna > restando promaggiordomo fino alla 
sua morte , che segui <iopo 17. mesi in Roma a'iS. 
Gennajo 1688. d'anni 66. 

Giancasimiro Denoff, nobile Polacco de'Con- 
ti di questo nome, nato in Varsavia a'6. Giugno 
1649. , Canonico di Gnesna , mandato dal Re Gio- 
vanni III. Ambasciatore a Roma per ottenere 1* le- 
ga contro i Turchi da Innocenzo XI. , che preso dal- 
ia sua indole nobile e virtuosa , lo trattenne presso 
Ai se , lo vestì dell'abito Prelatizio , e poi vedendo 
la frequenza con che si portava a servire gli ammalati 
nello spedale di s. Spirito, lo nominò nel ì^Sa. 
Commendatore del -medesimo 4 e quindi seiuad'ap- v 
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Sec.xvn. probazione del Re di Polonia , che allora domanda» 
va il cappello per Monsig. di Fourbin , Vescovo di 
Beaitvais , lo creò Prete Cardinale di s. Gio- a Por* 
talatina , e Vescovo di Cesena , che poi rinunziò 
per le abituali sue indisposizioni , morto in Roma 
pieno di meriti , e di virtìi a'20. Giugno 1697. d'an- 
ni 46* 

Giuseppe Saens de Aguirre , nobile Spagnuolo 
nato in Lagrogno a'24. Marzo 1629. fattosi Monaco 
dell'ordine Benedettino , in cui fu abate di s. Vin- 
cenzo ài Salamanca , e presidente generale della sua 
congregazione di Spagna > primo professore di sa- 
gra scrittura in Salamanca , e segretario del supre- 
mo consiglio dell'inquisizione s quindi creato Prete 
Cardinale di s. Maria soprd Minerva , morto in 
Roma , dove aveva fermato la sua dimora sempre 
applicato agli studj ecclesiastici a't9* Agosto 1699. 
d'anni 70, , colla riputazioue di gran dottrina , aven- 
do pubblicato una raccolta de'concilj di Spagna , 
in quattro grandi volumi > ed. una difesa della Catte- 
dra di s* Pietro , dove confuta le dannate quattro 
proposizioni del clero gallicano del 1682. , di gran 
virtù, e di apostolica libertà nel proferire il suo 
sentimento, colla quale protestò in tempo di Ales- 
sandro Vili, contro la creazione del Cardinal di Fo- 
urbin * se questo non rivpcava pubblicamente quan- 
to avea detto e scritto nell'assemblea, del clero con- 
tro Innocenzo XI. ♦ e contro i diritti della Chiesa . 

Leonardo Coltoredo , nobile Friulese de'Baroni 
di JPals , Marchesini s. Sofia * nato a'25. di Aprile 
1639* nel castello di Collo redo nejla diocesi di Gori- 
zia; entrato di t8. anni nella congregatone dell'ora- 
torio in Roma r dove Innocenzo XI. lo fece esami- 
natore de', Vescovi , e consultore dell'indice , e quin- 
di Prete Cardinale di s. Pietro in Montorio , a che 
non giovò la sua resistenza nell'accettare questa di* 
gnità,* a lui ottenuta dai venerabil P. Mariano Sol* 
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INNOCENZO XI. $9 
-zhiiy anch'egli oratoriano , quando da lnnoce nzo a Sec.xviS* 
questo la voleva conferire , passato al titolo de'Ss. 1 
Nereo ed Achilleo , e poi di s. Maria in Trasteve- 
re , penitenziere maggiore per morte del Cardinal 
Niccolò Ludovisi nel 1687. , morto in Roma , co- 
m'era sempre vissuto , in concetto di gran pietà , 
agli 11 Gennaro 1709. di anni 70. non compiti , e 23. 
di glorioso Cardinalato (a) . 

Fortunato Cara/a , nobile Napolitano , fratel- 
lo del gran-maestro di Malta Gregorio Cara/a , na- 
to a'16. Febbrajo 1651. , da Vicario geuerale dell' 
Arcivescovo di Messina suo zio , creato impensa- 
tamente Prete Cardinale de'Ss. Ciò: e Paolo , perchè 
trovandosi egli a Roma Ambasciatore straordinario 
del Re di Napoli per presentare il tributo della Ghi- 
nea , e domandando al Papa la dispensa per isposare 
una sua nipote , erede della famiglia de'Principi del- 
la Roccella Cara/a , che il Principe di Butera padre 
di lei gli voleva dare , la quale fece segretamente sa- 
pere al Papa , che non voleva questo sposo , già di > 
sopra 50. anni , Innocenzo nel negargli la richiesta 
dispensa , lo compensò colla porpora , che non 
aspettava , e mori d'improvviso a Napoli a'16. Gen- 
naro 1697* d'anni 66. , colla riputazione d'integrità 
di vita , zelo della religione , e carità verso i po- 
veri • - * 

Domenico Maria Corsi , nobile Fiorentino de* 
Marchesi di Céjazzo i nato a'iS. Aprile f6$j. 9 .fatto 
A* Alessandro VII. protonotario Apostolico , vice- 
legato di Urbino » governatore di Fermo i e con*- 



(a) La Vita del Cardinal Colloredo * compilata dal 
P. Piermaria Puccetti della Madre di Dio , fn data alla 
luce colle stampe depostati » e Bor giani in fama nel 
1738. in 4. 



6o INNOCENZO XI. 

S^cxvik m issano sopra le comunità dello stato Pontificio , da 

*- Clemente X. cherico di Camera, colla presidenza 

delle armi , e per la morte di esso Pontefice scelto dal 
sagro collegio per governatore del conclave , poi da 
Innocenzo XL. uditore della Camera , e quindi Car- 
dinale Diacono di s. Eustachio , donde passò al ti* 
tolo di s. Pietro in Montorio , morto in Rimini , 
donde nel 1687. era stato fatto Vescovo , a'6. No- 

1 vembre 1697. d'anni 64. , colla stima di gran zelo 
per la salute delle anime , di somma rettitudine , e 
singoiar generosità verso i poveri . 

Cianjrancesco Negroni , nobile Genovese nato 
a'j. Ottobre 1629. da Alessandro VII. fatto gover- 
natore di Terni , Fabriano* Jesi* Spoleto* e del- j 
le provincie della Romagna , Umbria , e Campa' ! 
gna , colla commissione sopra i malviventi , e le 
communità dello stato ecclesiastico , da Clemente \ 

IX. cherico di Camera colla presidenza dell'anno- I 
na , e da Innocenzo XI. tesoriere generale , quindi 
Cardinale Diacono di s. Cesario , e Vescovo di F a- 
enza* morto in Roma nel i. Gennajo 17 ij. d'anni 
82., e 27. di Cardinalato , in cui il soverchio suo 
zelo , e rigore per la giustizia nella legazione di Bo- 

^ logna lo rese odioso alla nobiltà , ed alla plebe , che 

lo chiamava Nerone , quanto la sua naturai parsi- 
monia lo aveva reso glorioso nell'amministrazione 
delle rendite della Camera , che egli sollevò dalle 
angustie nel tempo che fu tesoriere , dimostrandosi 
sempre onest» , nemico dell'adulazione , libero nel 
parlare , e nel conclave temuto da que'che potevano 
sperare il Pontificato , per esser egli da tutti consi- 
derato potente nelle sue opposizioni . 

Fulvio Astalli , nobile Romano , nipote del 
Cardinale Astalli , che nel Pontificato ^Innocenzo 

X. soffrì l'esilio di Roma , nato in Sambucci feudo 
di sua casa, nella diocesi di Tivoli* a'24. Luglio 
1655., da Clemente X. s»o parente ed amico fatto 
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INNOCENZO XI. 61 
cherico di Camera colla presidenza degli archivj , e Secxvu. 
da Innocenzo XI. presidente delle armi , e quindi , ~— 
per ricuperare a questa famiglia la riputazione dello 
zio oscurata, creato nell'età di anni 31. Diacono 
Cardinale di s. Giorgio in V elabro , donde sucessi- 
vamente passò dopo le legazioni di Urbino , di Ra- 
venna , e di Ferrara , mirabilmente amministrate, 
al Vescovato d'Ostia e Veilelri nel 171}. , morto de- 
cano del sagro collegio a '14. Oennajo 1721. d'anni 66. 
non compiti , e 35. di Cardinalato , glorioso per le 
sue rare doti , e per l'amore che aveva delle scienze 9 
e de'letterati (a) . 

Gasparo deXavalieri , nobile Romano nato a* 
22. Settembre 164.8. , fatto da Clemente X. , dopo 
diversi impieghi , cherico di Camera colla presiden- 
za delle armi , e quindi Cardinale Diacono di s. Ma* 
ria in Aquiro , morto in Roma a'i 7. Agosto 1693. 
d'anni 42. , colla stima d'integrità di costumi , e do- 
cilità d'ingegno . 

Gian guaiti ero Sluse , nobile Fiammingo de'Ba- 
roni di questo nome , nato a' 20. Gennajo 1628. iu 
Visè castello del Liegese , succeduto ad un suo zio 
nell'impiego di segretario de'brevi , e quindi creato 
Cardinale Diacono di s. Maria della Sceda , morto 
in Roma dopo io. mesi a' 7. Luglio 1687. , per le vi- 
gilie di un'ostinata applicazione allo studio , d'anni 
60. non compiti , colla riputazione di singolare in- 
tegrità di vita , e prodigiosa dottrina , frutto della 
mirabile sua memoria , per cui sapeva quanto legge- 
va , e leggeva quanto poteva . 

#— ■ . ' ■ 

(a) La Vita del Cardinale Agalli 9 scritta da Rai~ 
mondo Cavotii * sotto il nome Arcadico di Atomind» 
£mi lidio , scà nel Tom. 1U. degli Àrcadi morti . 
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fiec.xvii. Francesco Maria de* Medici , fratello di Cosi" 
mo 111. gran Duca di Toscana , nato in Firenze a' 
12. Novembre 1660. , da governatore di Siena pas- 
sato allo stato ecclesiastico, e creato Cardinale 
Diacono di s. Maria in Domnica , dignità che ri- 
nunziò a'i9. Giugno 1709. per tirare innanzi la prole 
di questa famiglia , che in lui finiva, impalmando 
Eleonora Gonzaga Duchessa di Guastalla , da cui 
però non ebbe successione , morto agli u. Pebbrajo 
1711., colla fama di Principe eloquente , abilea tut- 
ti gli affari , splendido , magnifico , mecenate de* 
letterati , e generoso co'poveri . 

Rinaldo dTtoede'Duchi di Modena, dove nac- 
que a'25. Giugno 1655., nipote dell'altro Cardina- 
le dello stesso nome , per riguardo del quale , es- 
sendo ancora in memoria gli affronti da esso fatti ad 
Alessandro Vìi. a cagione dell'affare de'soldati Cor- 
si , Innocenzo XI. , che perciò era irritato contro 
questa famiglia , in nessun conto voleva dare la por- 
pora a questo nipote , ma vinto alla fine dalle co- 
stanti preghiere del Re Giacomo d'Inghilterra , co- 
gnato di Rinaldo , lo creò Cardinale Diacono di s. 
Maria della Scala , che ancora rinunziò il cappello 
a*2i. Marzo 1695. , per continuare la successione che 
mancava nella sua famiglia colla morte del Duca 
Francesco li. suo fratello maggiore, sposando Car- 
lotta di Brunswick de'Duchi di Annover, allora 
cognata del Re de' Romani , dalla quale ebbe nume- 
rosa prole , e morì di apoplessia a'26. Ottobre 1737. 
d'anni 82. 

XXXVII. Quarantacinque anni dopo la morte 
di s. Stefano Re ^Ungheria , accaduta a'15. Agosto 
dell'anno 1058. , fu col permesso Pontificio nel 1085. 
elevato il corpo di questo santo alla presenza del Re 
Ladislao , quando si debba prestar fede al Vescovo 
Cartesio , che ne scrisse la vita (a) 5 e però il Car- 



ta) Questa si riporta dal Surio a'ao. Agosto pag. 
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INNOCENZO XI. 6j 
dina! Baronio (a) attribuisce al Pontefice s. Crego- Secxnu 
rio VII. la canonizzazione di esso santo nel 1079. " 
Anche i Bollandisti sostengono per canonizzazione 
la predetta elevazione del santo corpo. Altri poi l'at- 
tribuiscono a Benedetto IX. Ma non sapendosi in 
qual maniera fosse fatta la mentovata elevazione , 
onde si possa determinare ,.se essa induca beatifica* 
zione , oppure canonizzazione , io sono di senti- 
mento , che questa fosse fatta per equipollenza da 
Innocenzo XI., quando all'istanze deirimperator 
Leopoldo ordinò con decreto de'28. Novembre 1686., 
che se ne facesse l'uffizio e messa di precetto in tutta 
la Chiesa coi rito semidoppio, assegnando per que- 
sta festività il giorno 2. di Settembre , al quale la 
trasferì , in memoria dell'insigne vittoria de'cristiani 
contro i Turchi nell'assedio di Buda y antica resi- 
denza del sauto medesimo . Trasferì ancora nel mar- 
tirologio Romano il suo nome dal giorno to* , in 
cui stava , per essere in essostato elevato il suo cor- 
po , al giorno 15. di Agosto , per essere questo il 
giorno in cui. morì . Lo stesso Innocenzo a'2S. di 
luglio dell'anno seguente 1687. coufermò il decreto 
della congregazione de'riti de'14 dello stesso mese , 
nel quale si approvava il culto immemorabile del B« 
Antonio da Stroncone (b) , nella^ diocesi di Narni , 
nato nei ij 81. da Lodovico* ed Isabella de Vico % 
antica , e nobile famiglia , Entrato per laico nell'or* 



a 3 4., e da 1 'Sottandini Act. SS. Septemhr. Tom. I. die a. 
p. 562. La tradusse il Gesuita Giampietro Maffei nelle 
sue Vite di XVIT. 55. Confessori . Roma 160 x. in 4. 

(a) Armai. Eccles. an. 1079. 

(b) La vita del B. Antonio da Si roncone scritta da 
Lodovico Jac oblili .nel 1641* sta in Latino i\t Bollandis- 
ti Act. SS. Febr. Tom. II. die 7. p. 147. 
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Sér.xvìi, <jj oc de'min ori Osservanti nell'età di 12. anni , mor* 
— to d'anni 80. a'7. Febbrajo 1461. , e sepolto nel coo- 
vento di s. Damiano presso Assisi . 

An.1687^ XXXVIII, Un'altra differenza fra le due corti 
1 di Roma , e di Parigi insorse di nuovo nel 1687. Fin 
dal principio del suo Pontificato aveva il S. P, prote 
stato , che non avrebbe ammesso i nuovi Ambascia- 
tori de'Re , s'eglino non avessero prima rinunziato 
al preteso diritto delle franchigie , che volevano go- 
dere intorno a'ioro palazzi , lo che tra un sicuro 
asilo per la maggior parte deVnalviventi , i quali con 
tal sicurezza si sottraevano alla giustizia. Quindi a' 
12. Maggio 1687. con una Bolla (a) , sottoscritta 
dalla maggior parte de'Cardinali rinnovò le costi- 
tuzioni di Giulio 111. nel 1552. , di Pio IV. nel 1561., 
di Gregorio XII l. nel 1570. , di Sisto V. nel 1585. , e 
di molti altri Pontefici , nelle quali si abolivano e 
severamente proibivano dette franchigie , fulminan- 
do la scomunica a chiunque nell'avvenire pretendes* 
se di averne un tal diritto , già condannato nella 
Bolla in Carta Domini al §. 20. , e con editti di Ur<+ 
bano Vili, a' 5. Gennajo 1616. , e 15. Novembre 
1634. , e di questo medesimo Innocenzo a'26. No- 
vembre 1677. , e 22. Febbrajo 1680. 

XXXIX. Se ne offese il Re cristianissimo, il 
quale per mantenersi nelle sue pretensioni, spedì 
prontamente a Roma Ambasciatore straordinario 
Enrico Carlo Marchese di Lavai di no . Giunse que- 
sti a'16. di Novembre dell'anno stesso accompagnato 
da una truppa di famigliari , e da 450. soldati arma- 
ti . Fece subito mettere le guardie intorno ai palaz- 



(a) Const, 1&6. Cum alias &c. Ballar. Rum. Tom. 
"Vili. p. 43a. 
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io Farnese , in cui abitava , e con i20à uomini sul!' Sec.xviu 
irmi cominciò a difendere lo spazio delle sue preten- ■ 
>ioni , nel quale non voleva, che potessero entrare 
i ministri di giustizia della corte Romana (a) . Non 
si sbigottì per ciò il costante Pontefice, che anzi, 
non volendo ammettere alla sua udienza l'Ambascia- 
tore , Io dichiarò tosto scomunicato , e per aver 
esso assistito agli uffizj divini il giorno di Natale nel- 
la Chiesa di s. Luigi de'Francesi , ancor contro di 
questa fulminò l'interdetto . Il Re non contento de*, 
passi ingiuriosi finora ordinati contro il Vicario di 
Cristo , fece interporre dal parlamento di Parigi 
l'appello al futuro concilio contro l'editto di Papa 
Innocenzo , ch'egli diceva ingiusto : ma in verità 
non lo era , giacche il Pontefice con quello null'aU 
tro voleva , che esercitare la giustizia nel suo domi- 
nio , nella stessa maniera , ch'esso Re , ed ogni al- 
tro Principe l'esercitano ne'proprj stati. Dunque il 
Papa sempre più offeso della prepotenza del Re Lui- 
gi , chiamò a Roma il Cardinale Ranuzzi nunzio in 
Parigi , ma quel Monarca tenace del suo ingiusto; 
puntiglio , gli vietò colla forza la partenza , e sotto 
i\ pretesto di sicurezza , conculcando il diritto del- 
le genti , lo fece custodire da buon numero di trup- 
pe, e come se fosse in guerra colla Sede Apostolica , 
ordinò improvvisamente alle sue milizie di occupare^ 
la città di Avignone, usurpandone il possesso al 
Papa, che n'era il legittimo padrone. Ma Luigi. 
XIV. avea a fare con un Pontefice, in cui il zelo de'* 
suoi diritti , non era inferiore alla sua pietà , nè alla 



(a) "Vegg. su questo ponto il Libro « che nel i6S&« 
pubblicò il lodato Sfondrati eòa questo titolo : Legano 
Aomatn Marchionis Lav ardirti , & ob eam Regit Christian 
tàsimi cum Romano Ponti fice distidiur» • 
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xrii. sua fortezza Apostolica • Informato frattanto il Re 
~— della costanza d'Innocenzo , senza che nulla trape- 
lasse all'orecchie del Lavardino , ne del Cardinal 
HEtrèes , scrisse di proprio pugno al S. P. * e spedì 
in Roma una persona di sua confidenza, laqualeaon 
potè similmente aver udienza dal Pontefice . Veden- 
do dunque il Re cristianissimo i che Innocenzo nelP 
opporsi alle franchigie era quello stesso , che neh' 
opporsi all'estensione delle regalie , richiamò il La- 
v ordino da Roma nell'Aprile del 1689. , aspettando 
, miglior congiuntura per accomodar la differenza , lo 
che seguì sotto Innocenzo XI L , dopo che il Re non 
poco avea denigrato il suo nome , non meno per 
l'aspro trattamento fatto ad Alessandro VII. , che 
pel disprezzo praticato con Innocenzo y per cui 
in punto di morte soffrì atroci angustie , come scri- 
ve il Piatti . 

XL# Frattanto Michele de Molinos , Sacerdo-* 
te e dottore di Aragona , godeva la grazia , e la be- 
nevolenza del Papa , perchè in tal guisa sapeva egli 
coprire la sua malvagità , che non essendosi mai ac- 
costato al tribunale della penitenza prima di celebrar 
la messa , dal 1675* fino al 1687. , benché nell'occul- 
to fosse unsticido adultero , si dimostrava nel pale- 
se un mistico dottore . Col suo libro della Guida spi* 
rituale , che conduce V anima per un cammino inte- 
riore a conseguire la perfetta contemplazione , e il 
ricco tesoro della pace interiore (a} , aveva questo 
ipocrita corrotto molte Dame , e molte persone 
d'ogni condizione , insegnando loro (per 22. anni 



\ .... 

(a) Stampato la prima volta in Roma nel 167& * poi 
in Madrid «nel 1676* v quindi m Saragozza sei 1677, ' e 
finalmente in SiyigUà nel 168$. Ucraini f loc. pag. 711» 
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INNOCENZO XI. 67 
che in Roma visse in concetto di uomo insigne in Sccsui. 
santità ) che chi una volta giunge con l'anima a . Dio — — - 
per mezzo dell 1 frazione della Quiete , non può mai 
peccare con la volontà , inducendo con questa mas* 
sima della Quiete i suoi seguaci , con una vantata 
Sospensione immaginaria de'sensi , nelle pii\ disperai 
te brutalità , onde potesse restar paga ogni disonesta 
sensualità . LI Cardinale Innico C a race ioli scoprì 
nella sua diocesi di Napoli questo veleno, e nel 
1681. scrisse al S. P. affinchè ne reprimesse il corso • 
Lo stesso fecero alcuni Vescovi della Francia , ed 
altri dell'/falra,pér lo che Innocenzo ordinò,che con 
una lettera circolare si pubblicasse per T Italia , non 
meno il pericolo ,*che il rimedio di tanto male ; ed 
il Cardinale Aide r ano Cibo in home della congrega- 
zione del s. uffizio a'15. Febbrajo 16S2. ne scrisse 
con pressanti termini a tutti i Vescovi dell'/to//a • 

XLl. Sebbene Tautore di questo esecrando er^ 
rore avesse co'suoi seguaci tanta corrispondenza, 
che gli furono trovate 12. mila lettere da ogni parte 
del mondo , e 4. mila scudi* Romajri, raccolti da 
una tassa da lui imposta a chi con lui' carteggiava in 
direzione di spirito , per supplire alle spese delle let- 
tere (a) , ciò non ostante con tutte le diligenze del 
S. P. non si giungeva a scuoprirlo • Lo scuopri alla 
fine il celebre Gesuita Segneri , onde fatto secreto 
processo , per ordine dell'inquisizione fu il Molinos 
arrestato a' 18. Luglio 1685. nella casa, che abitava 
^Serpenti , e condotto alle carceri del s. uffizio • 
Commesso dunque dal S. P. agli inquisitori Pesame 
della guida spirituale , fa ritrovato, che l'orazione 




(a) Jo % Bap$< PaciecfoUus ia Epiit» famil. Tom. I* 
P- aio. 
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SecxTiu della Quiete , immaginata un tempo da alcuni mona- 
1 ci dell'Oriente i era dal Molinos rinnovata per co~ 
prire i lussuriosi disordini , ch'egli voleva mettere in 
salvo con quest'ombra di divozione • La Spagna per 
mezzo di que'vigilantissimi inquisitori a'24. Novem- 
bre 1685. proibì rigorosamente questo libro, che 
con più preciso decreto della s. inquisizione Romana 
fu a'28. Agosto 1687. proibito , con ogni altro qua- 
lunque libro del Molinos , d'onde furono estratte 
63. proposizioni (a) , confessate per sue dallo stesso 
reo nel proseguimento del processo • il Molinos % 
cioè , il disonesto pifi sozzo dopo i Gnostici e Tur» 
lepini , convinto del più orrido Quietismo , in età 
di anni 60. incirca fu condannato ad abjurar pubbli- 
camente nella Chiesa della Minerva i suoi errori , ciò 
ch'egli fece a'j. Settembre 1687. dopo 22. mesi di 
carcerazione , alla presenza d'infinito popolo , al 
quale era stata intimata l'indulgenza di 15. anni , ed 
altrettante quarantene per l'assistenza di questa fun- 
zione , nella quale ad ogni disonestà , che si leggeva 
nel processo , si sentiva dal pòpolo fuoco , fuoco • 
Fu nondimeno ricondotto nelle carceri dell'inquisi- 
zione per finche gli durasse la vita , colla peniten- 
za di confessarsi quattro volte l'anno , di recitare 
ogni giorno il Credo , e la terza parte del Rosario . 
All'abjura del Molinos segui incontanente a'20. No- 
vembre 1687. la Bolla d'Innocenzo (b) io condanna 
pubblica delle sopraddette 63. proposizioni , dal s. 



(a) Quei te si vedono nel Decreto della S. Inquisi- 
zione appresso il Bernini Storia delle Eresie Tom. iV. 
p. 71 5. 

(b) Co***» 191. Caletti* Pattar Bollar. Rom. 
Tom, Vili. p. 44.1 . 
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uffizio già condannate , e in proibizione di tutti i li. SecxTir.' 
bri da lui composti • Passati poi io. anni di carce- * 
razione quest'infelice mori , come dicesi, penitente 
a'28. -Dicembre 1696. 

XLU. Alla medesima pena di prigione , e di 
abjura furono condannati a'4. Settembre 1687. i due 
fratelli Simone Leoni Sacerdote , e Confessore nel 
monastero de'Ss. Quattro di Roma , e Antonmaria 
Leoni laico, nativi ambidue della terra di Cambie- 
glio presso Como , ed amendue primarj discepoli del 
Jaidissimo Molinos (a) , Il secondo di questi due 
aveva erroneamente interpretato molti detti della di- 
vina scrittura , e pravamente disseminato pernicio^ 
sissimi errori . Per due mpsi perseverò ostinato nella 
sua perfìdia; ma datigli dieci giorni per ravveder-j 
si , ne mostrò pentimento , ed in mano di un pre- 
lato , dal Papa destinato abjurò gli errori , c fu con- 
dannato alla carcere perpetua nel Castel s. Angelo % 
e alla cotidiana recita ^el» Credo , e del Rosario • 

XLIll. Con decreto parimente della sacra in- 
quisizione de'5. Febbrajo 16S8. fu ancora condanna- 
ta la Contemplazione Mistica , una delle opere po- 
co utili , e poco eleganti , che aveva composto Mons. 
Pietro Matteo Petrucciy oratoriano difesi , e Vesco- 
vo della medesima città non ostante che il suo au- 
tore si trovasse già elevato alla porpora , come s'è 
detto alla pag. 57. , fino da n 2. Settembre 1686. (b) . 

XLIVY La riduzione dell'Inghilterra all'ubbi- An.1688. 
dienza della S. Sede , dopo l'apostasia di 1.52. an- 
ni (e) , fu, un prodigio delia provvidenza divina , ri- 

"*''- * * ** 1 * "* ■ 

(a) Veg, Eggs Pontificium Coctum p. 91O. * 

(b) Veg. Cuatnacci Vit. Pop ti f. Tom. I. p. 246, 

(c) Nelle Vite di Coment* Vii. Tom. VI. pag. 

e di Paolo 111. Tom. Vii.' p. 9. lasciamo noi una breve 
ve idea dellg. Scisma di quel Regno . 

m Tom. IL ' ' E 
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Sec.xvn. serbato a premiare i meriti di questo Pontefice . A* 
— — 16. Febbraro 1685. morì Carlo II. Re d'Inghilterra , 
che sulla mòrte professò pubblicamente la fede , che 
in vita avea professato senza farla palese . GH suc- 
cesse suo fratello Jacopo li. , conosciuto prima col 
nome di Duca d y Yorch , e più conosciuto dipoi per 
le sue disgrazie (a) . Questi appena montato sul tro- 
no , con un decreto de 5 14. Aprile 1687. rivocò l'edit- 
to della Regina Isabella contro i cattolici : stabilì 
in quel Reame la vera religione, e spedi in Roma fin 
dal 1686. il Conte di Caslelmene suo Ambasciato* 
re , che non fu accolto dal S. P, con minor conten» 
tezza di quella , con cui egli ricevè in Londra il 
nunzio Apostolico Ferdinando d'Adda Arcivescovo 
Ò* Amasia (b).Ma poco durò la consolazione di amen* 
due . Imperocché essendo Jacopo II. odiato da quel- 
li , che avevano pur in odio la fede cattolica , chia- 
marono nel 1688. a quella corona il Principe d'Ora/i- 
ges , statolder o sia generalissimo d' Olanda , e suo- 
cero del' medesimo Jacopo, di cui aveva in moglie 
la figlia Maria ; e per essere di religióne protestante 
lo coronarono Re della gran Brettagna nel 1689. , 
scacciandone il legittimo Sovrano , che tu costretto 
a ritirarsi in Francia còlli Regina , e col piccolo fi- 
glio Principe di Galles (c) ,r i quali furono generosa* 



(a) Veg. il P. d'Orleàns pel suo capo d'opera delle 
Revolution! d? An eletteti e Voi. IH. p. 38o. e seg» e il Mar- 
chese Ottieri nel!" 7i istoria- de II 'Europa Todi. I. p» e 
seg. che ne trattano copiosamente 9 

(b) Veg. Bonanni Numìsmata Pontif. Tom. II. pag. 
776. e $eg, , ed Eggs Pontifìcium Do c tura p. 9l3. che 
ampiamente scrivono òVreciprochi onori fatti a questi 
Ambasciadori . 

(c) Veg, il Sirppletnent a CHistoire Metalliqu* de 
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INNOCENZO XI. 71 
mente accolti da Luigi XIV. , per la qual cosa /n- Secxvtu 
nocenzo scrisse un breve a questo Sovrano , degno " 
del zelo di chi Jo spediva , e della pietà del Monarca 
che lo riceveva . 

XLV. Ora mentre Innocenzo così utilmente si Ami 689. 
affaticava nell'amministrazione del Pontificato , a' 6. 
Giugno 1689. cadde gravemente infermo da una si 
fiera malattia y che per quasi un mese l'ebbe sull* 
orlo del sepolcro • In questo tempo esercitò egli le 
più belle virtù , spesso dicendo ; accrescete , Sì- 

fnore , i dolori , ma accrescete pure la pazienza . 
ece dire dal Cardinale Colloredo penitenziere mag* 
giore , che l'assisteva , a' Cardinali radunati a Pa« 
lazzo , che li pregava di sostituirgli un Successore di 
lui migliore , che correggesse i suoi errori; che 1 ?o* 
mila scudi , da lui adunati per soccorrere i poveri 9 
e per isgravare lo Stato da' dazj , ( de* quali avev* 
gi;à soppresso quegli de' soldati di leva , della carne , 
ed altri , collo sborso di molte rQigljaja di scudi del- 
le proprie rendite ) voleva li spendessero ed impie- 
gassero nelle medesime opere . Quindi permettendo 
già moribondo , che si accostasse al sup letto il Ni* 
potè D. Uvio , il quale per 50. giorni non potè ve- 
dere la faccia del languente Zio , gli raccomandò di 
non impacciarsi nel governo futuro , e colla sua be- 
nedizione gl' impose similmente l'obbligo di far im«* 
piegar in cause pie cento mila scudi, come poi 
vedrebbe dal suo Testamento. Rispose il Nipote, 
che aggiungesse pure S. S, tutto quello 9 che gli fos- 
se in grado , (in che egli avesse capitale da poterlo 
eseguire ; ma il S, Padre , a questa generosa esibì- 




la Republique de Holande Voi. III. dell'edizione di Aia* 
sterdam 1690. p: aia. aeg. n * ; 

E % 



Digitized by Google 



jt INNOCENZO ti. 

Secali, zionegli ricordò l'esempio de' suoi Antenati , sem- 
" pre liberali oltremodo verso i poveri , e si affidò alla 
f ietàdi lui . Tutto esegui poi il generoso Nipote, per 
riguardo del quale , avendo uu'Ambasciatore avvisa* 
* to il S. P. , che il suo Sovrano aveva preso sotto la 
sua protezióne la Famiglia Odesàalchi , quegli pron- 
tamente gli rispose , ch'egli non '-aveva -né Casa , nè 
Famiglia , e che teneva la Dignità- Pontificia in pre- 
stito da Dio , non per benefìzio de* suoi parenti , ma 
sì pei - vantaggio della Chiesa ,' e de' suoi popoli • 

XLVI. Seguitando dunque il male ad aggra* 
varsi semprepiù , in mariterà, £he nell'Agosto si di- 
sperò della sua'sàlùte , il S. Padre cominciò a sentirsi 
venir meno , onde nel giorno otto pregò di ricevere 
il Santissimo Viatico , che gli fu dato dal" Cardinal 
Colloredo Penitenzfere Maggiore ,*e cadendo a' io.' 
in un mortale deliquio , gli fu conferita l'Estrema tin» 
zione . Nel l giorho|seguénte . non avendo forza r dl 
fare a) soliti) la prdfessioné ai Fede , gliela lesse ad 
alta voce il Cardinale Óolloredo ,( ed Ei stese là ma-* 
tib sulla carta per^còmprovare Pàfttnio suo . Quindi 
ricevè con singoìar pfetà Fàftòtutìòne del Rosario ; 
c della Buona Mólte , in prèsela da 9 Generarli de' 
Domenicani , de' Carmelitani ^ e de' Gesuiti , dopo 
la quale , con 58^ giorni di malattia 1 , santamente sopi- 
rò a' J ì 2. Agosto 1 1689. circà : le ore 22., in età di 1 
àtihi J8. passatì , è 12. anni ,10. mesi , e 28. giorni 
di glorioso Pontificato V nel qua)e ! Con due profilo» 
rioni «creò 48. Cardinal 7 ' : ' 

XLVlt. F& lnnocènzó lino de' più illustri. Pon- 
tefici , che kbbifltfò ; goyeriiatà VCKie&à , e che ;? uoti 
dovette la sua esaltazione se non che al proprio me- 
rito , dagli stessi Eretici (aj anche, applaudito ..Era 



(a) Qn^tf si' f f?ftristÌono 7 neÌ fmn\ V. óeWmstohe 
des Papes p. 26Z. &irEdizioné i dcirfì*}e ì^. ,: :L1 ' : - 
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INNOCENZO XI; 7; 
egli sì sollecito della giustizia > sV zelante della Di- Sec.xviU 
sciplina Ecclesiastica , sì alieno di se , e de' suoi , — — 
nemico più di tutto del Nepotismo , si attento al 
.bene del Cristianesimo , e al sollievo de* suoi sud- 
diti , che per queste , e per molte altre virtù insigni, 
delle quali era doviziosamente fornito , meritò che 
'dopo Ja sua morte si formassero i processi per la sua 
Canonizzazione , rammentandosi infinite grazie da 
Dio conseguite per mezzo di lui , che i Romani stessi 
acclamavano fin d'allora per Santo , procurando 
tutti quakhe sua reliquia , o Agnus Dei da lui be- 
nedetto f onde fu diviso più volte a' fedeli il manto , 
che copriva il suo cadavere , e se non si fossero rin* 
forzate le guardie alla custodia di quello , non si 
sarebbe resistito alla violenta pietà del popolo , che 
voleva porzione del sacro di lui deposito (a) • Inno* 




(a) Pietro Bayle , più insigne nella detrazione > 
che nella critica * scrisse nel suo Dizionaire flistoriqu* 
&- Critique della terza edizione Tom 11. p. 1 546.9 che 
Innocenzo * con doni fatti n persona potente» avea otte- 
nuto una Carica Prelatizia * la quale facilmente lo con- 
duceva alla Porpora • La sua Causa « dice La/nberiini ■ 
De Canon. SS. Lib* 111. cap» 3i., n. 14.» non* si sarebbe 
potuta introdurre per la Beatificazione , se i Postillatori 
non avessero prima dileguato , come fecero , questa Ca- 
Jupnia , Nella Biblioteca della ValUcelèa si trova una vita 
di questo Santo Pontefice , scritta col consiglio , e colla 
direzione del P. Camfini . e del Cardinal Colloredo * 
.amendue Filippini di gran pietà , dalla quale costa * ciré 
.egli stesso non avendo voluto dare una Dignità' Eccle- 
siastica. ad una persona ambiziosa * ed interrogato ardi- 
tamente, da un* Ambasciato re , che raccomandava il pre- 
tendente* s'egli per r addietro avea mai procurato dalla 
§• Sede. i < prpprj avanzamenti ? gli rispose con mansuetu- 
dine : Signor* Ambasciatoti 9 con tutta coscienza vi co«- 
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gec.xvii. cerno saldò considerabili debiti della Camera Apo* 
■ stolica , e l'arricchì inoltre di due milioni di scudi , 
frutto della sua parsimonia, nonostante 100 mila 
scudi 5 che inviò a Cesare per soccorso della guerra , 
8co miU al Re di Polonia, e più di mezzo milione, 
che impiegò co 4 poverelli , colle donzelle , e colla 
riparazione delle Chiese » e della Città del suo 
Stato » 

XLV11I- Dava straordinarie Hmosine alle fa- 
miglie povere, con dotare anche le Fanciulle * Diede 
allo Spedale della Ss. Trinità de 9 Pellegrini bastante 
sussidio » acciò non avessero a dormire i Pellegrini 
a due per letto • Fece l'Ospizio di s. Galla pe' mendi- 
canti s del quale abbiamo già parlato (ay . Levò le 
imposizioni poste pel ruolo de' soldati , ed una ga* 
bella sulla carne* Ajutò con grart somma di denaro 
le Comunità * per estinguere i Censi , coi quali pa- 
gavano i pesi Camerali , che si diminuì di Cento mi- 
la scudi d'oro * Nella Romagna > e nel Regno di Na* 
polikCe distribuire Ramila scudi a* poveri, a' 
quali diceva non aver fatto cosa alcuna , per quanto 
senza moderazione li avesse sempre provveduti , e 
fatto avrebbe di vantaggio i se da altri affari 5 e dai 



■■ ' ii ■ ■ ■ r ,,, „ . , , „ « 

* r 

fissiamo di non mveré in vita nostrà desiderato Mai di- 
gnità alcuna , eccettuato un Chcricato di Camera , qua* 
le non ottenemmo in tempo di Orbano Vili, nòstro prede- 
eesso re • Lo stesso confessò ad altri Personaggi * aggiun- 
gendo « clfegli né con regali * né ton industria aveva 
procurato a? esse re Cat dinaie , a ehé a W« non aveva mai 
fatto altro donativi , ss non di dué mule * le quali gli 
mandò dieci anni dopo aver avuto il Cappello % in àccor 
sione che ritorno dal suo Veseovado di Novara» - 
(a) Pag. 49. num. XXXV. 
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suo male non ne fosse stato impedito (a) • Fa $epol- See.xvir. 
to nel yaticano (b) * Vacò la s» Chiesa un mese , 2 j, 
giorni • 



3» 



(a) Molte monete riporta lo .Sci/Ja Delle Monete 
Pontificie p. 279. gegi* nelle «filali i motti assai dimos- 
trano la carità di questo Pontefice verso i poveri . 

(b) Monsig» Filippo Èonamici* Segretario delle Let- 
tere Latine di Papa demente XIV. » pubblicò in Mona 
nel I7?6. t)e Vita & rebus getti* Vendervi Dei Innocen- 
tii Pont* Max. Commentatila * il «naie come scrivo- 
no gli Autori del tftiovo Dizionario Stòrico » se ebbe molto 
incontro presso i dotti 4 pel sapore della buona latinità * 
con cui fn scritto * incontrò la scontentezza del Gesuita 
Le Forestier ( allora Revisore de'Libri pef i'A*si*tena&a di 
Francia nel Collegio Romano ) il quale « per ciò che in 
detto Commentario si asserisce sul proposito di Gian* 
Monismo 4 vi fece alcune note interessanti « rimaste unta- 
rla inedite ♦ 
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76 ALESSANDRO VIIL 

Sec.TVii. , 

(*5i) ALESSANDRO Vili. Ah. 1^89. 

An.16891, ALESSANDRO Vili. , chiamato prima Pietro 

■ Vitto Ottoboni y nacque in Venezia a' 22. Aprile 

1610. da Marco Otioboni (a) , Patrizio Veneto, 



(a) La famiglia OttobonU che anticamente aveva fiori- 
to in Padova secondo alcuni , secondo altri nella Dalma* 
%ia-> ò pia probabilmente in Lepanto , ( vegg. D. Casi' 
miro Freschot nella Nobiltà Veneta edizione di Venezia 
J7©7. in ia. p. 66\ ) fu trapiantata in Venezia , ove 
per 400. anni visse nel rango de"Cittadini della Cancel- 
larla Ducale 9 finché nel 1646. fu aggregata alla Nobiltà 
Veneta 9 e produsse molti uomini celebri Aldobrandino 
Ottohoni ebbe il titolo di Patrizio Togato dalla Repub- 
blica 9 che nel 12 5 8. ordinò con Decreto gli fossero fatti 
solenni funerali nella sua morte 9 e un Deposito nella 
Chiesa di s. Riparata ( Tacobo Filippo Tomniasini negli 
Elogi degli uomini illustri ^,384.) Francesco Ottoboni fa 
fatto nel iSf 9. Gran Cancelliere della Repnblica 9 Dignità 
la maggiore che vi potesse ottenere un Cittadino 9 e la 
stessa ebbe nel 1620. Lionardo Ottoboni 9 Ambasciatore 
ia Germania 9 Spagna 9 e Portogallo per parte della me- 
desima Repubblica 9 dalla quale gli Ottoboni a^4. Agos- 
to 1646. comperarono la Nobiltà Veneziana 9 ed ottennero 
nella persona di Antonio Ottoboni , Nipote di Alessandro 
Vili, la Dignità di Procnrator di s. Marco , e la Collana 
di Cavaliere della Stola d "oro , che fu perpetuamente as- 
segnata al primogenito di questa famiglia • Marco 9 figli- 
uolo dello stesso Antonio * e mat.it o prima d'Isabella Co-* 
lonna 9 figlia d'Anna Maiia jiltitri 9 mo glie d'Egidio 
Colonna Duca di Carbognano 9 e poi di Giulia Buoncom- 
pagni , figlia del Duca d'i.Sora . fu dal medesimo Ales- 
sandro Vili, suo Prozio , fatto Duca di Fiano nel Patri* 



1 
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ALESSANDRO Vili; 77 
e Cancelliere di quella Repubblica , e di Vittoria Secxfii. 
Tornielli , Dama di qualità non inferiore . In Pa* ~ — 
dova fece Pietro i suoi primi studj , dopo i quali in 
età di anni 17. prese le insegne di Dottore nell'uno 
e nell'altro Diritto , quindi dopo tre anni , cioè nel 
1630. passò a Roma , e quivi Urbano Vili . lo fece 
Referendario dell'una , e dell' altra Segrjatnra , indi 
Governatore successivamente di Terni , di Rieti * e 
di Spoleto , poscia Vescovo di Torcetto nel Vene* 
ziano, e finalmente nel 1642. Uditore della Rota * 
carica ch'egli esercitò per 14. anni con lode di tutti, 
che le Decisioni da lui stampate . in Roma gli procac- 
ciarono . Queste sue fatiche , appoggiate ad un 
merito non ordinario , furorio rimunerate da Inno- 
cenzo X. , chea' 19, Febbrajo 1652. lo fece Cardi- 
nal Prete di £. Salvatore in Lauro , e passati due 
anni lo promosse al Vescovado di Brescia , ch'egli 
poi rinunziò dopo un decennio , ottenendo la Badia 
Vangadicense da Alessandro VU. , da cui fu singo- 
larmente stimato • Lasciato il Titolo di s. Salvatore^ 
ottò quello di s. Marco , e poi fu fatto Vescovo di 
Sabina , quindi di Frascati , e finalmente di Porto , 
godendo sempre la stima di tutti i Pontefici , alle 
elezioni de' quali intervenne , cioè di Alessandro 
VII. , di Clemente IX. , sotto di cui fu prodatario» 
di Clemente X , e d'Innocenzo XI. suo immediato 
predecessore • 



monio , General delle Calere Pontificie * e Governatore 
di Castells. Angelo . Per la morte di questo a'i 5. Aprile» 
I7a5. reato Maria Francesca Ottoboni , erede di Fiano * 
la quale nel 173 a. sposò Pietro Gregorio Boncompagni 
Ludovici 9 secondo figlio del Duca di Sora , a condizione 
di prendere il nome 9 e le armi desili Ottoboni . Veg sor 
pra questa Famiglia il Tom: II. delle Genealogie* Histo~ 
riaues . 
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Sét.TOi. IL Fatti per per la morte d'Innocenzo XI. i 
' suoi funerali , entrarono i sagri Elettori in Concia-* 
ve , di cui fa fatto Governatore Monsignor Girola- 
mo Cusani , Zio del Principe D. Livio Odescalchi , 
essendo preferito s colla pluralità de'Voti nella Con- 
gregazione de 5 Cardinali , a Monsig. Lorenzo Cor- 
tini > che era stato proposto per lo stesso impie- 
go (a) . V'erano in questo Conclave Monsig. Fr.C/u- 
seppz Cusani Agostiniano dell' Aquila Sagrista $ 
Ab. Guido Passionei di Fossombrone Segretario 
del sagro Collegio ; Fr. Paolino de Bernardini* , Do- 
manicano Lucchese * Confessore ; Carlo Vincenzo 
Caearasi Romano , Canonico del Vaticano , Pietro 
Santi de Fontibus Camerinese, Domenico Cappelli 
Ascolano , Canonico di s. Maria in Trastevere , 
Candido Cassina di Como, Canonico della stessa 
Collegiata y e Giustiniano de Rossena di Reggio , 
Beneficiato di s. Pietro , tutti e cinque Maestri di 
ceremonie , e Giambattista Fossobruni di Arezzo, e 
Giovanni Ttugli Romano i due Medici . Passati 
dunque un mese e £3. giorni dalla morte di detto 
Pontefice Innocenzo , dopo che i sacri Elettori si 
erano rinchiusi a' 25* Agosto 1689* * n Conclave ,il 
Cardinale Ottobonis sottodecano del sacro Colle- 
gio > trovandosi nell* età di anni 79. , e $7. di Car- 
dinalato , a* 6* Ottobre dell'anno stesso 1689* gior- 
no consecrato a s. Magno Veneziano (b) , alle ore 

»* " ■ ■ ! ■ » ■■■■ ■■ I .. II. ■ ' *■ 

(a) L'Autore dVConclavi , e de'Cartfinali ài suo tem- 
po Viventi , nel Tom II. p. 170. » parlando del Cardi- 
nale Ferdinando Dadda *> dice che questo * ro entrerà 
Prelato ♦ fu fatto per morte d'lnnoóent.0 XU Governatore 
del Conclave * notizia che non gli ti può passar per 
buona • 

(b) In memoria di questa Creazione furono battute 
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17. fu concordemente eletto Pontefice da' 52. Car- Sec.xvu. 
dinali ch'erano in Conclave (a) , avendo maggior- " 
mente promossa questa esaltazione il Cardinal Chigi 
Nipote di Alessandro VII. Per mostrarsi grato a 
questo Cardinale , e allo Zio del medesimo , le cui 
bellissime doti egli si proponeva d'imitare, massima- 
mente nel procurar di far la pace fra i Principi Cri- 
stiani , commesso aveva fatto, e per rinnovare an- 
cora la memoria di Alessandro |1L , a 5 Veneziani 
sempre graditissima (b) volle prendere il nome di 
Alessandro Vili* A* 16. del suddetto mese di Ot- 
tobre fu solennemente coronato nel Vaticano (c) , 
e a' 28. si portò in lettiga aperta colla solita pompa 
a prendere il possesso della Basilica Lateranense (d). 

• 

» ■ ■ ■ 1 ■ ■ ■ ■ ■ 1 ■ 1 r i 1 1 ■> 

le monéte del Testone e d*l Doblone di 4. scudi d*oro 
col motto Die Nat* ss. Magni Episcopi Opitergii % 0/ 
£• Brunonis Anachor.i de'quali ti celebra là rimembran- 
za a" 6. di Ottobre , colle figure di detti Santi * e dalP 
altra parte dell'arme li legge : ineunte anno //., ciò che 
ne prima * né dopo si scorge in altre Monete . Scilla 
Delle Monete Pontitìcie p 4 284* 

(a) Vegg. la Rélaiione delU Ùerenionie fatte nelt 
Elezioni di Alessandro VI1L sì in Conclave , che in s, Pie- 
tro . Roma per il Budgni 1689. in 4* » ed altre Scritture 
fulla Stessa eledone , accennate dal C\u Cancellieri Sto** 
de'Possessi de'PP. p. 3o3. 

Cb) Vegg* k Vita à*Ale*sandró ìli* Tom* ttU 
p. toCé 

(c) Ve«. VEsattiisima Deicriziòné delle Ctremonie 
fatte nella Coronazione di Alessandro Vili, Seguita il di 
16. Ottobre 1689, Roma per Gianfrancesco Bnagni ! la 
Compita e Veridica Relation* delle Ùeremonié fatte per C 
Incoronazione di /V. S. P* Alessandro Vili* il dì 164 Ot- 
tobre 1689. Roma pf-r Paolo Moneta in 4*» con altre 
dallo stesso Cancellieri citate . 

(d) I Compilatori del Bollano Vaticano Tomo III. 
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So ALESSANDRO VI IL 

Secxvn. ITI. Prese le redini del governo il nuovo 
■ Pontefice fra i suoi Ministri fece Giambattista 

bini , Vescovo di Vicenza suo pronipote , Segreta- 
rio di Stato ; Bernardino Panciatici Datario ; £r- 
tole Visconti Maggiordomo ; Mario Spinola Segre- 
tario de' Brevi a' Principi ; Gian/rancesco Albani , 
Segretario de' Brevi 5 Marcello d'Aste Uditore 
SSiho , Pietro D raffi Bartoli Veneziano Maestro di 
Camera ; Mariano Gabrielli dCAquiìeja , Coppiere ; 
Giuseppe Tempestine Romano Scalco ; Francesco 
Maggi d'Arezzo Guardarobba ; Giuseppe Felici di 
flieti Limosiniere Segreto ; Romolo Specioli di Fer* 
ino, medico Segreto 5 Raffaele Fabretti d'Urtino 9 



p. 178. dicono * che fu eletto a" 4. d'Ottobre , corona- 
to a' 16. giorno Hi Domenica * e che prese possesso a* 
io* dello stesso Ottobre , giorno ancora di Domenica ♦ 
Lo Scilla dice 9 che il possesso fu preso a'a3» di Otto- 
bre . Veg. la Relazione della solenne cavalcata , e cere- 
monie fitte il dì a 3. d'Ottobre dal palazzo Vaticano alla 
Sacrosanta Chiesa Lateranense per il possesso preso da 
Alessandro Vili. Roma nella stamperia della R. C. A. 
1689. in 4* I** copiosissima e distintissima narrazione 
della solenne cavalcata , il dì a3- Ottobre 1639. dal paL 
Yatic* alla basii, Later, ptl possesso preso da Alessandro 
Vili, cognomi de Cardinali 9 1 relati * Principi * Titolati* 
elio vi sono inta venuti * colla dichiarazione degli appa- 
rati &c, Roma per Gio: Francesco Buaani 1689. in 4* ^* 
distinta relazione della solenne cavalcata fatta per il pos- 
sesso preso da Alessandro Vili, il dì a 3. Ottobre 1689* 
dal paL Vaticano alla Basilica di s, Gio: in Laterano * 
Roma per il Molo . La veridica relazione della solenne 
.cavalcata , e delle cer emonie fatte il dì 26. Ottobre 1689. 
dal paL Vaticano alla Basilica Lateranense pel possesso 
preso da Alessandro Vili, , colla dichiarazione <S*c. Roma 
per Gio: Francesco Buagni 1689. 
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i Segretario de' Memoriali ; Urbano Bocci Romano , Sec.tvu. 
Foriere Maggiore ; Giuseppe Sacripanti di Narni , — — - 
Sottodatario ; Bartolomeo Clementi di Camerino , 
Caudatario; Giampaolo Rornaldi di Jesi , CrOciw 
fero . Indi con sue Lettere avvisò i Principi Cristia- 
ni della sua esaltazione , e per ottenere dalla Divina 
Clemenza un salutevole governo della Chiesa , pub* 
blicò (a) agli il. Dicembre un Giubbileo straordi- 
nario , come avfcan già fatto molti dei suoi predeces- 
sori fin da Sisto V. 

IV. Ognuno con ragionevole fondamento spe-^ 
rava da 5 Alessandro questo per lui glorioso Pontifi- 
catb ; poiché la grande età di 79. anni non gli ave* 
va punto scemato il vigóre della sua mente , unita 
id una rara prudènza Ve perspicacia , é àd un per- 
fetto Conoscimento "degli affari del Móndo ; onde a 
ragióne vien détto nella Storia delF Accademia Rea^ 
tè delle Scienze .nell' anno 1641. unò' de* miglior? 
spiriti del suo secolo ; ma presto si dileguarono in 
molti queste belle speranze , tanto che yiddero dar-, 
si tutto Alessandro al vantaggio temporale de' suoi 
parenti , e fare che tórnasse in campo ft'Nepotismo , 
dal suò Predecessore cominciato ad esttegtiere . Sen~ 
za perdere, tempo creò egti subito Generale di S< C^ 
Antonio figlio di suo fratello , che nel seguente 
Conclavé fu confermato dal sagrò Collegio^ come 
lo fu ancora D. Marco nelP impiego Sa lui avutcv 
di Generale delle Galere . Creò Duca di Fiano , 
come- &' è detto , V-aluo-ftonipate. Marco* Jratello 
del Cardinale , e diede per moglie ad Urbano Bar» 
bmni+ Principe di galestrina, Qorj^Ha £enx> 
tra stta<pronipote.(b) ... u ,.,t. r 

•• ' ■> < I «;.:v.r* . . ' ; - J. iìl • . -, • 

♦ • 1 } • ! re. > f ■ \ i»-"- .• ~~" a 

* 1 r (sì) Gonst. 4* "Ctetestiì 6*c, Ballar. Rom. Tom. f-X» 
(b) Giovanni Palazzi , Scrittore dello Vifcde'Ptnf»* 
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Secxrif. V, Nella prima promozione de* 7. Novembre 
di quest'anno medesimo , primo del suo pontificato. 
Alessandro crtiò il suo pronipote Pietro Ottoboni , 
nato in Venezia a* 2. Luglio 1667*, Diacono Car- 
dinale di s* Lorenzo in Dcunaso di 22* anni , Vice* 
Cancelliere di S. R. Chiesa, Segretario de 1 Memoria- 
li , protettore di Francia , Gran Priore tflbernia , 
Segretario del s. Uffizio , Arciprete di s. Maria 
Maggiore , e poi di s. Gio. in Laterano , morto 
in Roma , Decano del Sacro Collegio , rimanendo 
con lui estinta ancora la sua Famiglia a* 28. Fcb- 
brajo 1740. nel tempo del Conclave da cui era usci* 
to ammalato , d'anni 73. non compiti , e 50. di Car- 
dinalato , in cui si dimostrò cosi magnifico e splen- 
dido nel suo trattamento , nel culto di Dio , e nella 
carità versoi poveri , che le copiose sue rendite , 
le quali per Badie ^ e Benefizj Ecclesiastici solamen- 
te passavano di 80. mila scudi (a) , non bastarono a 
compensare i suoi debiti t de' quali mori tanto ag- 
gravato , che la preziosa sua suppellettile non arri- 
vò a pagare i suoi^creditori , ci£ che non gli fece 
perdere la $tin)a in cui era di affabile , obbligante , e 
manieroso, massime coi forastieri , di buon senso, 
di talento per $ut$i gli affari . , di gran letterato, 
amante della poesia , della musica , e de 9 letterati , 
de 9 quali fu sempre generoso mecenate , come lo fa 
di tutte le ««Iti liberali • 

■ t v f » t . ._; _ 

< »■ v ■ .-. ' ; . • • x . . -. 

fici procura di giustificare questa inclinazione di Ale* san, 
dio apparenti, coll'esempio di Cristo , che all'Apostola- 
to chiamò molti de suoi parenti t Sarebbe da desiderar- 
si , che questo autore si mostrasse eosi discreto cogli 
altri Pontéfici « come lo è cori questo suo coropatriotta . 

(a) Cosi scrisse l'Autore deiVHisioirc det Concinosi . 
Tatù. U.p. $76, 
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VI. Nell'anno seguente 1690. Alessandro a'Secxvù. 
1 3. Febbrajo fece la seconda promozione deiseguen- ~ — T" 
ti Cardinali. Bernardino Panciatici , nobile Fio- 1 9 °' 
rentino nato a' 10, Giugno 1629., da famoso Av- 
vocato nella curia Romana fatto da Clemente IX» , 
suo parente , collaterale di campidoglio , poi Luo- 
gotenente dell' Uditore della Camera , posto che ri- 
nunziò per non voler dare la sentenza in una causa 
sul Fondo di Cùrbognano tra Clemente X. e la *asa 
Colonna , promosso da Innocenzo XI. a Segretario 
della visita Apostolica , e dello stato de' Regolari , 
indi a Commendatore di s. Spirito , poscia a Segre- 
tario de' Vescovi e Regolari , e da Alessandro Vili, 
fatto Datario -, e Patriarca di Gerusalemme , e quin- 
di pochi mesi dopo prete Cardinale di s. Tommaso 
in Par ione , donde passò a s. Pancrazio , poscia prò* 
datario , confermato da Innocenzo XiL , a cui riuscì 
molesto , per non combinar colla benignità di quel 
Pontefice nella diminuzione delle spese , che spesso 
ordinava , per le Bolle de' Benefizj ; da Clemente XI. 
poi , avendo ricusato il posto di segretario di Stato, 
che gli dava , fatti Prefetto del Concilio , morto in 
Roma a* 23. Aprile 1718. d*anni 89. , e 28. di Cardi- 
nalato , in cui nel Conclave dopo la morte &Inno+ 
tenzo XII. ebbe un gran partito per essere fatto Pon- 
tefice , ma vi si opposero i fautori {Iella Spagna , 
credendolo molto attaccato alla Francia , giacché 
Francese era di nazione la -sua madre, benché lo ri- 
conoscessero di sómma perizia legale , di generoso 
disinteresse, di splendida carità verso i poveri, e 
verso chi a lui ricorreva , e d'inflessibile , e però 

molte volte austera , giustizia.? 

Jacobo Cantelmi , nobile Napolitano de* Du- 
chi Popoli /parente della Re4l casa Stuard tVlnghil* 
terra , nato a 5 13. Giugno 1643. ,da Innocenzo 
fatto nel 1678. inquisitore di Malta indi Nunzio 
agli Svizzeri , e poi alla corte di Polonia , da Ales* 
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See.xvii. sandro Vili. spedito Nunzio allaDietfa per Pecione 
. del Re de* Romani , presso cui testò Nunzio straor- 
dinario alla sua coronazione in Augusta , dove ebbe 
la nuova d'essere stato creato prete .Ciardi naie de' 
$s+*Fietro e Marcellino , morto d'anni <>z. in Napoli, 
d'onde fin dai 1691. era Arcivescovo , agli 11. Di- 
cembre 1702., per l' afflizione de' rimproveri che 
gli fece Clemente XI. , a cagione delia connivenza 
da lui usata , in pregici izio dell'Immunità Ecclesia- 
stica, col governo di Napoli, che poi disgustò an- 
cora > volendo, rimediare la sua. errata condot- 
tala) . 

Ferdinando d'Adda , nobile Milanese > nato 
a' 27. Agosto t.6$o;; ,4nandato da Innocenzo XI. suo 
stretto^ parente a portare la Barretta .al Cardinal 
Miliini in Madrid, indi Nunzio nel 1 6S5- in In- 
ghillerra per promuovere la Religion Cattolica, che 
vi cominciava a rinascere per opera del Re Giaco- 
mo IL , e che presto di nuovo si bandì 4* quel Re- 
gno , onde si salvò coUè fuga verso Roma , dove 
falsamente dice l'autore tie' Conclavi (b) che fu fatto 
Governatore del Conclave per ipor^ d'Innocenzo 
XI. deLquale all' opposti fu ; G.ov$rn,atQfe Monsig. 
Cutahl, ma bensì in; premio dei servigi prestati dal 
d\Aàda a' Cattojiei n&WlnghUterna & egli creato 
pt«eiGardtnale di s.Ci<y/^/?tey dónde pa$s& successi- 
Vomente a VessQVfì. i&dtòano nel 1715. , morto in 
Roma a' 27. Geimajo 17*9^'^^ 70. , lasciando la; 
COOgrcgaztòne di Prcpagaiida^ered^de' suoi beni del 
validi sopra centoinilawu^i. . u . 

- — : — ; ' r ri • - 

• { ■ r •• - - v - s s . t * , * 

(a) Da Ltonavdo db Qajiua si ha U Xita. di questo 
OwJkul Cnn/elnii..': . .aìl Ct,v:;\ > - 
v (b) S^c. (Je'Cgacla^ , ^ deGi^aali viventi Tom. 



t 
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Tussano , o sia Ognissanti Janson de Fourbin, Sec.xvii. 
nobile Francese de' Marchesi di Janson , nato nella 1 
Provenza il primo Ottobre 1654. , Cavalier di Mal' 
ta fatto in fascie , poi di 26. anni Vescovo di Die nel 
1658. , trasferito nel 166S. a Marsiglia , e poscia 
a Beauvais nel 1679. Ambasciatore di Lu/£* XIV. 
nel 1675. alla Corte di Polonia , dove contribuì 
molto ali 1 elezione del Re Sobieski , e quindi per le 
replicate istanze già fatte ad Innocenzo XI. da que- 
sto , e dal Re di Francia insieme , creato prete Car- 
dinale di s. Agnese fuor delle mura , ad onta della 
manifesta opposizione in Concistoro , fatto da' Car- 
dinali Aguirre , e Colloredo , per aver esso sotto- 
scritte le 4. proposizioni del Clero Gallicano del 
1682., che furono condannate , ed avea egli an- 
cora appellato al futuro Concilio nel fatto del Mar* 
chese di Lavardino scomunicato , alle quali oppo- 
sizioni rispose il Papa , che dopo avere il Re di 
Francia restituito Avignone , e rinunziato per mez- 
zo del suo Ambasciatore alle Franchigie de' Palazzi 
in Roma , il Fourbin tutto aveva ritrattato , e poi 
esso stesso riprovato coli' esemplare sua condotta , 
onde meritava la porpora , che i due Sovrani gli pro- 
curavano , e che egli godette per 23. anni , morto 
in Parigi gran Limosiniere fin dal 1 706. a' 24. Mag- 
gio 171 v d'anni 79. , colla riputazione di uomo ac- 
cortissimo,, e di gran destrezza nel maneggio de- 
gli affari difficili , e di grand 9 impegno per gii inte- 
ressi della sua Nazione , conv: dimostrò nel tempo 
che fu Ambasciatore in Roma • 

Giambattista Rubini , nobile Veneziano proni- 
potè materno dei Papa, fatto a' 5. Giugno 1642., 
Governatore di Fabriano , e di Spoleto , poi Pre- 
sidente di Marittima e Campagna, deil* Umbria , 
t della Marca , indi Vescovo di Vicenza nel 1684* , 
poi fatto Segretario di S ato dal Prozio , che poco 
dopo lo creò prete Cardinale di s. Lorenzo in fa- 
Tom. XI. F 



« 
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Ser.xvm ne penta , donde passò al Titolo di s. Marco , mor« 
' 1 to in /io/ria a' 17. Febbrajo 1706. d'anni 65, no» 

compiti . 

Francesco del Giudice > originario Genovese , 
nato in Napoli , da' Duchi di Giovenazzo , Principi 
di CeUamare , a' 7. Dicembre 1 647. , da Clemente 
IX. fatto Protonotario Apostolico da Clemente X. 
Vicelegato di Bologna , poi Governatore di Fano , 
indi Chierico di Camera » da Innocenzo XI. Gover- 
natore di Roma , e quindi creato prete Cardinale 
di s. Maria del Popolo , donde successi vamen te pas- 
sò a Vescovo d'Ostia e Velletri , Prefetto dell'Im- 
munità , Segretario del s. Uffizio \ protettore e Mi- 
nistro in Roma della Spagna dove si ritirò nel Pon- 
tificato d'Innocenzo XI l. suo parente , per non aver- 
gli questo dato segno alcuno dì benevolenza , ed ivi 
fatto primo Ministro , Supremo Inquisitore , Ajo 
del Principe d'Asiana* , Vice-Re di Sicilia , ed Ar- 
civescovo di Monreale nel 1698. ma perduta la gra- 
zia del Re Cattolico , che in sua vece acquisto l'A- 
bate Alberoni , ritornato in Roma , dove fu Amba- 
sciatore di Cesare Carlo IV. , alla fine morto in #0- 
?na Decano del Sagro Collegio a' io. Ottobre 1725, 
d'anni 78. non compici , 

Giambattista Costaguti, oriundo Genovese , ma 
nato a' 26. Aprile 1636. iu Roma , dove questa Fami- 
glia $i stabilì in tempo d'Innocenzo X., ed ebbe il 
titolo di Marchesi di Sipicciano , fratello del Cardi- 
nal Vincenzo Costaguti , da, Alessandro VII. fatto 
Governatore in diverse Città, da Clemente IX, Chie- 
rico di Camera colla presidenza d-lla Zecca , poi 
dell'Annona , quindi divenuto Decano della Camera 
per molti anni , creato prete Cardinale di s. Bernar- 
do alle Terme , donde passò a ^Anastasia , morto 
in Roma agli 8- Marzo 1704. d'anni 68. colla ripu- 
tazione di singolare erudizione , dolcezza d'indole , 
e sanità di vita» sul fine della quale gli si era rise al- 
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cata la testa colP idea di potere alla morte del Pon- Secxviu 
tefice succedergli pel Trono , onde non parlava che ■ 
di abiti pontificali , di far Cardinali , Concistorj , 
dava la benedizione ai suoi famigliari, e diceva che 
si chiamerebbe Urbane* PJono , sul che Pasquino 
' prese l'occasione di fargli l'eco di Nq Nq . 

Carlo Bichi^ nobile Senese nipote del Cardinal? 
Alessandro Bichi , nato a^ 6. di Maggio i6$8. , da 
Alessandro VII. fatto Vicelegato di Bologna > indi 
nel 1668. Inquisitore di Malta , poi Vicelegato di 
Romagna, da Clemente IX, Chericp di Camera, da - 
Innocenzo XI. Uditore della medesima , e dà^Ales- 
sandro VIU.suo antico amico crealo Cardinale Dia* 
cono di s. Maria in Qosinedin , donde passò a s.^7 
gata in Suburra , morto in Roma a 9 7, Novembre 
1718* d'amii 81. non compiti , e 2^. di Cardinalato . 

Giuseppe Renato Imperiali , nobile Genovese , 
nato a' 26. Aprile 1651, in 'Oria »el Regno di Napoli 
presso a Francavilla , feudo di sua Casa , proni- 
pote del Cardinal Lorenzo Imperiali , iu tempo di 
Clemente X. entrato in prelatura > da Innocenzo XI. 
fatto Cherico di Camera , e poi Tesoriere , quindi . 
creato Diacono di s. Giorgio in V elabro , donde pas- 
sò al titolo di s f Lorenzo in Lucina (a) > morto in 
Roma pieqo di meriti , e di gloria a* jó. Gennaro 
1737. d'anni 86 non compiti ? e 47. di Cardinalato, 
in cui nel Conclave del 1730. per morte di Benedetto 
XIII. gli mancò una volta un solo voto per essere 
Pontefice , come n'era ben degno , per la sua retta 
giustizia , per la sua pietà versoi poveri , e per la 



(a) Da Ciuuiniano Chiapponi fu pubblicata la Lega- 
zione del Cardinale Imperiali a Carlo HI» Re della Spa~ 
gna tanno 171 J. Roma pel Gonzaga 1713. in 4* 

F 2 
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gec.xvn. sua magnificenza verso i Letterati , in riguardo de 9 
quali lasciò ad uso pubblico la magnifica sua Libre- 
ria, detta perciò Imperiali, la quale poi fa acquista- 
ta da' suoi eredi da Più VI. , che la collocò nelP 
Accademia de' Nobili Ecclesiastici , fondata nel 1702» 
dal medesimo Cardinale , e sospesa per alcuni anni , 
ristabilita di nuovo nel 1775. , c riccamente accre- 
sciuta dallo stesso Pio VI., a cui debbono i detti 
Nobili Ecclesiastici il risorgimento , e splendore 
della Accademia • 

Luigi Gmedei , nobile Milanese de 1 Marchesi 
di Villanuova, nato in Madrid a' 20. Maggio 1650., 
nipote del Cardinale Luigi Omodei , di cui restò 
erede, e fa Innocenzo XI. fatto Cherico di Came- 
ra , e quindi creato Cardinale Diacono di s. Maria 
in Portico , morto in Roma a' 18. Agosto 1706. d'an- 
ni 50. , colla stima di tutti per la sua pietà , erudi- 
zione , facondia , amenità nel ragionare , ed affabi- 
lità nel trattare . 

Giafrancesco Albani, poscia Pontefice nel 1703» 
col nome di Clemente XI. 

VII. Nell'anno medesimo 1690. Alessandro a* 
13. di Novembre fece la terza Promozione dei due 
seguenti Cardinali . Fruncesco Barberini , detto il 
giuniore, nobile Romano pronipote di Urbano Vili, 
nato primogenito de' Principi di Palestrita a' 27. 
Maggio 1662., il quale comperato air uso di que* 
tempi un posto di Cherico di Camera nel Pon- 
tificato d* Innocenzo XI. , e poi la carica di 
Uditore della stessa Camera , fu quindi crea- 
to Cardinale Diacono di Sant' Angelo in Pe* 
jcheria , donde successivamente arrivò a Vescovo 
di Ostia e Velletri , Prefetto della Congregazione de* 
Vescovi e Regolari , e delle Acque , morto in Roma 
Decano del Sagro Collegio a' 16. venendo i 17. Ago- 
pio 1738. d'anni 76. . e 47. di Cardinalato , in cui 
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intervenne a cinque Conclavi , colla fama di gran seti - Sec.rviw 
no , e di padre de* poveri * 

Lorenzo Altieri , nobile Romano, nipote del 
Cardinale Paluzzo Paluzzi Altieri , pronipote di 
Clemente X. , ed affine di Alessandro Vili, pel ma- 
trimonio del suo nipote D. Marco Olloboni con D. 
Tarquinia Colonna Altieri , unica figlia di D< Egi~ 
dio Colonna Principe àiCarbognano , e di D*Tar~ 
quinia Paluzzi Altieri y sorella di D. Gas pero P a- 
luzzi Altieri , padre di questo Lorenzo, il quale per- 
ciò nell'età di 19. anni fu creato Cardinale Diacono 
di s. Maria in Aquiro , donde passò alla prima Dia- 
conia di.s* Maria in Fiatata , morto in Roma a'}* 
Agosto 1741* d'anni 70. , e 51* di Cardinalato, in citi 
intervenne a cinque conclavi v ed avrebbe potuto anche 
assistere a tutto il sesto per morte di Clemente XII. , 
se non fosse stato costretto di uscirne per malattia t 
di cui poco di poi mori . * 

Vili. Se tanto propenso fu Alessandro ad ar- 
ricchire i suoi parenti non lo fu meno a favorire la 
sua patria con molte grazie, e beneficenze. Con cin- 
que Galere sue , con due altre , che prese a nolo dal- 
la Repubblica di Genova , e con due mila fanti pre~ 
sto egli soccorso a' Veneziani suoi , nella guerra 
che aveano contro il Turco (a), al quale presero a'io. 
Agosto 1690» la città di Napoli di Malvasia , e la 
Vallona , ragguardevole Fortezza à^W Albania • Per 
mezzo del suo cherico di camera Michelangiolo 
Conti , poscia Pontefice Innocenzo XIII. y inviò a 
quel Doge Francesco Morosini lo Stocco , e il Ber- 



(a) In memoria di questo Sussidio furono bàttute 
due Piastre di i6« scudi d'oro •> nel 1696. Tuna » e Pai tra 
nel .1691. col motto Legione ad Bellum Sacrarti instructd 
^Scilla Delle monete Pontificie pag. $84. 
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See.xtn. rettone da lui benedetti , donativo che suol mandare 
* 1 1 il Sommo Pontefice ad un Generale , benemerito per 
la gloriosa difesà della cattolica Religione (a) . Con- 
fermò la stessa Repubblica néli* antico diritto , da 
Innocenzo XI. già annullato , di esigere dagli Eccle- 
siastici la Decima; e vi aggiunse il nuovo di nomi- 
nare gli Arcivescovi e Vescovi delle città da essa con- 
quistate * e prese da*Turchi * Confermò eziandio al 
Prelato della chiesa Ducale di s* Marcò detto Primi* 
cerio , gli antichi privilegj , che fino dall' anno 829. 
in tempo del Doge XI* Giovanni Partkipazió gode- 
va (b) > cioè di usare le insegne Vescovili, di dare 
la benedizione nelle $ue Chiese , di approvare i con- 
fessori i di conferire la primà tonsura a' suoi suddi- 
ti i e di dai* lofo le Lettere Ditnissorie pef ricevere 
gli altri órdini , aggiungendogli l'altro nuovo privi- 
legio t di poter dare agli stessi suoi sudditi gli or- 
dini Minori (c) < 

IX. Ma l'affetto con cui Alessandro si mostra- 
va propenso al vantaggio de' suoi parenti , e della 
sua patria * nulla scemava in Lui l'attenzione , colla 
quale egli si applicava in promuovere l'accresci men- 
to della cattolica Religione Agli li. di Giugno 1690* 
il s. Padre (d) confermò il Decreto della congrega- 
zione de' Riti de' io. dello stesso mese, in cui si ap- 
prova i) culto immemorabile delia B. Cunegonda (e) 

(a) Di questi due ornamenti* della loro benedizione» 

e de f ontefici che li danno mandati a'Principt benemèriti» 
trattiamo noi nella Dissert. X. deìVlntroduz. alle Vite 
de* Pontefici 4 

(b) Veg< M. Antonio Sabellico Iter. Venetar. Dee. 
i. Lib. IH. p. 3^ 

(c) Sandini Vit. Pontine. Tom. ÌÌ4 p< 696*. 

(d) Lamòeriini De Canon. SS. Lib. L cap. 3w n. l3. 

(e) La Vita della B. Cunegonda » •< ritta in Jtalianr 
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Regina di Polonia moglie di Boleslao Duca di Cra- Sec.xrìu 
covia , col quale conservò illibata la virginità nel 5 * 
matrimonio di 40* anni, Religiosa poi dell'Ordine di 
s. Chiara , mòrta nel 1292. U Sinodo provinciale Pe- 
trocovienie * celebrato dall'Arcivescovo di Gnesnà 
nel 1628; , che da Urbana Vili, fu còn fermato a 1 22. 
Agosto 162& i e Paltro di Cracovia nel 1634., ave* 
no supplicato il Pontefice per la canonizzazione di 
questa Beata, e per quella ancora de* Beati Stanislao 
Koskà Gesuita , Ladislao Minor francescano , C/o* 
saffatiè Vescovo di Poloch , Vincenzo Éadeubech , 
Salotned , e Giovanni C anzi 6 , de' quali il primo , e 
l'ultimo i 11 vedremo poi canonizzati da Benedetló 
Xlli. < e Clemente Xllh 

X. Dopo qdesta equipollente beatificazione 
Alessandri a* 16. d'Ottobre dell'anno medesimo 
1690. con una sola solennità (a) canonizzò i cinque 
Santi seguenti . Il primo (b) s. Lorenzo Giustinia- 
ni (c) i Patriiio Veneto * nato il pt fmo Luglio 1581.* 

* * * 

eia Ranuccio Pico , fa étàmpatà in Roma nel 1 63 3. in 4. 
Ve a'è ancora nei Bollandisti Act. SS. Jul. Tom. V. 
die 24. 

(a) Dà Maffeo Ui banò de Ruben si ha là Éelazionè 
dell'apparato fattà in i. Pietro , e delle Qcreinonie psr La 
CandniiAauoné de cinqiié Santi Lorenzo Giustiniani ec. 
Roma 1690; 

(h) Oonsu Raiioni coUgrnit &c, Dat< ( da Benedet- 
to XHI., no/» avendola data Alessandro Vili.) • die Ia * 
Ianuar. 1724. Bullar Rom. Tom. XI. Par. II.' pag. Sol. 

(c) La Vita di S. Lorerizd Giustiniani , scritti io la- 
tino dà suo Nipote Bernardo Giustiniani > Procuratore 
di s. Marco , e pubblicata in Venezia nel f47$» in 4* * 
« riportata dal Sur io agli 8. Gennajo > da? Bollandisti 
Act. SS< Jaauar. Tom. I; p. «7., da Danieli Uosa 
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Secami, canonico della congregazione secolare di s. Giorgio 
in Alga, di cui fu fatto Generale nel 1424., indi 
ultimo Vescovo , fatto da Eugenio IV. nel 1433. , 
e primo Patriarca di Venezia , creato da Niccolo V. 
nel 1451., morto agli 8. Gennajo 1455. 1 Pontefici 
,Sisto IV. y Leone X. , e Adriano VI. avevano ordi- 
nato il processo per la sua canonizzazione , e Cle- 
mente VII. lo beatificò nel 1524., quando concesse» 
che le Immagini di esso si potessero collocare nelle 
Chiese di Venezia, purché fossero dipinte senza dia- 
demi , e non come canonizzato , ma solamente co- 
ìrne beato , secondo si esprime lo stesso Pontefice 
nel suo Breve (a). Urbano Vili, a* 26. Febbrajo 
11628, (b) lo concesse per protettore alla città di 
Palermo , coir Uffizio di rito corrispondente, e con 
Breve de' 2t. Agosto dell'anno medesimo permise , 



... - __i 

Sillog.Suaimor. Sanctissimnrumque Pontif. illustri or. Ve» 
net or. etc. Venctiis 1614.$ e premessa ancora alle Opere 
dello stesso Santo . Q lesta vita medesima % di cui si ve« 
de un Compendio nel Bzovio al 145 3. nitm. 44. seg- fu 
tradotta in Italiano dal Camaldolese Niccolò Minerbio , 
e pubblicata in Venezia nel 1712. in 4. Le Opere poi 
del Santo , che dal Labbè si descrivono » Tom. II De 
Script. Eccles. p. 9. , furono stampate insieme a Basilea 
nel i56o. U.fol. , a Lione nel i56g. , a Venezia nel 
1606. , a Colonia nel iòta. , e nel 1675. , di nuovo a 
Lione nel lóag , e a Venera nel i 7 s f . in fol. Voi. II. 
per opera di Monsig. Niccolò Giustiniani* Monaco Be- 
nedettino , e Vescovo di Verona . 

(a) Presso Daniele Rosa Collect. testimonior. de 
S. Laur. J is in p, 7. 

Kh) Const. Esponi nobis &c. Presso il Senatore Fio- 
mimo Canaio De Eccles. Venet. , e da esso il Guerra 
Epitom. Bullar. Kom. Tom. I. p. 8*» 
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che il corpo di lui si potesse collocare in una delle Secéxvu. 
cappelle erette nella Chiesa patriarcale di Venezia ' 
dal Patriarca Antonio Contarmi . Innocenzo Xll. 
agli 1 1. Agosto 1691. assegnò il giorno 5. di Settem* 
bre per celebrarne la festività con rito semidoppio 
ad libitum , per essere quel giorno , in cui fu esalta- 
to alla dignità di Vescovo di Venezia.Clemente Xlli. 
che lo canonizzò , con Decreto de' 12. Settembre 
1759. ordinò , che in tutta la Chiesa se ne celebrasse 
nel giorno sudetto s«di Settembre l'Uffizio e Messa di 
precetto , collo stesso rito semidoppio . 

XI, 11 secondo (a) s- Giovanni da S. Facon- 
do (b) , o da Sahaguu , Terra nella Diocesi di 
Lione nella Spagna , canonicò di Burges , e poi Re- 
ligioso Eremita di S- Agostino , dove entrò a' i3. 
Giugno 146 j . , nato circa l'annoilo., morto agli 
11. Giugno 1476. Clemente VIil. a' 19. Giugno i6:>u 
aveva concesso , che di lui si celebrasse P Uffi- 
zio, e Messa a' 10. di Giugno , perchè il giorno u . 



(a) Const* Hationi congruit etc. Dat. ( da Innocen- 
%o Xll.* per non averla dato Alessandro ) die 1 5. Julii 
1691. Bullar. Rom. Tom. IX. p. Jac. 

(b) La Vita di s.Giovanni da 3. Facondo * scritta da 
Giovanni di Siviglia , sta colle note del P. Papebrochio 
ne'Bollandisti Act. ss. Junii Tom. II. p. 616. Nella stea- 
aa lingua latina si ha da Nicasio Buxio , stampata in 
Anversa pel Verdnstio nel. 162 5. in 8. Nella Lingua Por- 
toghese da Pietro de Mari* , stampata in Roma per VAl- 
varez nel 1609. in 4. Nella Francese da Giorgio May* rei 9 
e nell'Italiana da Paolo .Ftassinelli , pubblicata in j*o/o- 
gna nel 161 5. in 8. « che la tradusse dalla lingua Spa- 
glinola « in cui l'aveva dsto il P. Agostino Antolinez ; da 
Orazio Quaranta , stampata a Roma pel Tinassi nel 1673. 
in 4. « e da Giacomo Valauii , pubblicata ancora in Ro- 
ma pel Komaiek nel 1690. in 4. 
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Sec.xYii della sua morte era impedito colla festa dì $. Barnd- 
~ *" . Lo stesso Alessandro a' 20* Novembre 1690 (a) 
concesse indulgenza plenaria perpetua a quelli , che 
confessati e comunicati visitassero nel giorno detto 
12. Giugno una Chiesa dell'Ordine di Agostino nel- 
la Festa del nuovo Santo. Benedetto XI IL poi con 
Decreto de* 19. Novembre 1729. estese a tutta la 
Chiesa l'Uffizio , e Messa di lui con rito doppio nel 
giorno medesimo i*j di Giugno , come? già si faceva 
nell'Ordine Agostiniano ,e negli Stati del Re catto- 
lico : ma trovandosi detto giórno inipedito con Uflfi- 
2Ì0 di rito maggiore , fu assegnato il giorno i 5. per 
celebrare la festa * la quale fu poi di nuovo trasferi- 
/ ta al giorno 12. in edi ora si trova • 

Xll. Il terzo (b) s. Pasquale Baylon (c) , na- 
to da poveri Villani nel 1540. in Villa formosa 
nella Diocesi di Segùenzà nel Regno d'Aragona , 
Laico professo de' Minori Scalzi di s. Francesco , 
dov'entrò uel 1564. j morto a' 17. Maggio 1592. Pa- 
olo V. l'aveva dichiarato Beato a' 29. Ottobre 1618. 
(d), concedendo j che se ne facesse la memoria an- 
imale coli' Uffizio i e Messa de' Frati del suo Ordi- 

« , * • ♦ 4 * 

■ 9 

$ * 

_ \-~ . , „ 



(*) Conét. Redempioris &C4 Buttar. Rom. Tom. IX* 
p. 94* 

(b) Const. Rationi congruit &c. Dati ( da Innocenzo 
XIU ) die i5. Julii 1691. Bui. Rom*. toro. IX. p. ia6. 

(c) La vita di s. Pat quale Baylon * scritta ifi lin- 
gua Spàg noia da Giovanni Ximenez * é tradotta* nell'I- 
taliana da Cristoforo d'Ariu , che la" pubblicò in Roma 
nel 1672'. in 4* * poi tradotta in Latine col comÉhenta- 
rio previo del P. Papcbìothio , uà né'Bollanditti Act. Ss. 
IVlaji tomo IV. p, 4.8. 

(d) Consce In Sede &c. BuL Rom. tomo V. parte IV.- 
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Ile ne' Regni di Patema , C asti glia , ed Aragona , Set ,\wu 

e nelle Terre di Villareale , 20. miglia distante dalla 

città di Valenza , ove morì , e riposa il suo corpo , 
la qual concessione estese dipoi a' 10. Febbrajo 
1620. (a) a tutto l'Ordine Francescano , Clemente XI. 
con Breve degli ir. Ottobre 1713. (b) concesse In- 
dulgenza Plenaria a quelli , che visitassero una Chie- 
sa de' Cappuccini nella festa di questo Santo , del 
quale Pie) Vi< con Decreto de* 13. Marzo 17S4. co- 
mandò l'Uffizio e Messa per tutta la Chiesa Catto- 
lica col rito doppio 4 

XIII. Il quarto (c) s.Giovanni di Dio (d) , Fon- 



(a) Co nst. Alias &c. Bui. Kom. loc. cit,- 

(b) Consta Ad augendam &c. Bui. Rom. tomo X. 
par. I. p. 347. 

(c) Const. Rationi congruit óre. Dau ( da Innocen- 
zo XI 7. } die i5. Jul. 1691. Bui. Romano Tomo IX. 
p. 155^ 

(d) La vita di 8. Giovanni di Dio , scritta in lin- 
gua Spatrinola da Francesco di Castro , donde la tradus- 
se nell'Italiana Gian/rane esco Bendino in Roma nel i537« 
in 3. , tradotta in Latino còlle note deBollandisti , sta 
neWact. Ss. Mari. Tomo 1. die 8. p 4 809.; ? dove ancora 
a p. 835ri vi e pure fri Latino quella , che il P. Anto- 
nio de Gouoeài Agostiniano Portoghese * aveva* pubbli* 
caro nell'idi orna Spatrinolo in Madrid nel 1624* in* 4» » 
della quale fu fatta la terza edizione in Cadice nel 1 647* * 
che fu prima tradotta* iu Italiano da Bernardo Pandoìfò 
in Nàpoli nel i63i* in 4. 4 e poi da Fr. Giovanni aVHcr~ 
fera in' Roma pel Lazza n nel 1690* In 4. Nella stessa lin- 
gua Italiana ci ha dato la! vi fa' di questo Santo Antonio 
Getardi i che là pubblicò' in Roma nel l63i. in 3. , ed 
un Gesuita , che la stampò dal Mainanti nel 1735. * ed 
un alrra fn pubbli* atri in Milana nel i 733. in 8. Si ha 
ancora nella lingua Francese" da Giangcrardo Ville thiert , 
stampata in Parigi nel 1691. in 4. 
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Sec.xvu. datore degli Ospitai arj de 9 poveri infermi , detti 
- volgarmente Fatebenf rateili , nato in Montemor il 
Nuovo , Diocesi di Evora nel Regno di Portogallo, 
a' 25. Marzo 1495. , morto agli S. Marzo 1550. , 
dieci anni dopo la fondazione del suo primo Speda- 
le in Granata* Urbano Vili. Paveva beatificato a* 
2u Settembre 1630. (a) . Innocenzo XII. a' 28. Ago- 
sto 1691. (b) concesse Indulgenza Plenaria Perpetua, 
a quelli , che nel giorno della festa del Santo visitas- 
sero una Chiesa de' Frati del suo Ordine . Clemen- 
te XI. a' 5. Maggio 1714, comandò a tutta la Chiesa 
l'Uffizio e Messa di detto Santo col rito, semidop- 
pio , che Innocenzo XIII. a' 25. Aprile 1722. elevò 
al rito doppio . 

XI V. II quinto finalmente (c) s. Giovanni da 
Capistrano (d) , luogo dell'Abruzzo nell'agro Aqui- 
lano > diocesi di Sulmona , nato a'25. Giugno ij %6. 

* 1 " ' 1 ' ■ ■ i l ■ I I II ! I ■ I I 1 

. % * 

(a) Const. In tede &c> Bui. Rom. Tomo Vh parte 
I. p. 239. 

(b) Conit. Cc?Ustium &c. Bui» .Romano Tomo IX. 
pag. i3 4 . 

(c) Const. kalioni congrua &c % Dau ( da Benedetto 
XIII. ) die 4. junii 17*4. Bui. Romano Tomo XI* parte 
h P*5 *97. 

(d) La vita di s. Giovanni da Capi trono fa scritta 
latino da Niccolò della Fara , da Cuoiano d'Udine* 

e da Cristo/oro da Varese , Minori Osservanti » e compa- 
gni del Santo * le quali furono insieme stampate nel i&*3» 
senza data di luogo . Nella stessa lingua si ha da Arman- 
do Ermanno * che la pubblicò in Colonia nel 1700. in 
fol. Neil idioma Spagnuolo fu composta da Fr. Francesce* 
de la Vega , Minor Francescano % e stampata a Madrid 
nel 1623. in 4. In Italiano l'abbiamo -da Giambattista 
Barberi , pubblicata in Roma pel Fonasti nel 1690. in 4. 
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da un gentiluomo Tedesco , venuto in Italia con Sec.xviu 
Luigi Duca d'Anjà alla conquista del Re di Napoli , — — 
religioso de'minori Osservanti di s. Francesco , di 
cui vestì l'abito nel 1414. , dopo essere stato giudi- 
ce in Perugia , e promesso sposo ad una Dama ere- 
ditiera di quella città , morto in Ungheria a'2$. Ot- 
tobre 1456. (a) , sepolto nel convento di Vtilac in 
quel Regno , e quindi trasportato ad Elloch vicino 
a Vienna <T Austria» LeoneX. coll'oracolo vivoevo* 
cis y pubblicato nel 15 15. dal Cardinal Bibbiena* 
concesse che nella diocesi dov'è Capistrano , se ne 
potesse celebrar la festa (b) . Gregorio XV. poi lo 
beatificò . 

XV. Per mantenere , e maggiormente pro- 
muovere la religione cattolica nell'Impero della Ci- 
na , Alessandro a' 10. Aprile 1690. (c) eresse il Ve- 
scovato di Nankin colla rendita di 600. scudi , che 
i Re di Portogallo dovrebbero passare a que'Prelati ; 
e a' io. Agosto dell'anno stesso (d) il Vescovato di 
Pekin capitale di quell'Impero , colla medesima ren« 
dita , e suffraganei tutti e due dell'Arcivescovato di 
Coa . Confermò parimente a' 13. Settembre del sud- 
detto anpo 1690. (é) la congregazione de'cherici se- 
colari delf Assunta in Portogallo ; e a'i 5. Otto- 
bre (f) le costituzioni àt'Monuci Sitvestrini (g) . 



(a) Nella citata Bolla della canonizzazione si legete 
per errore di stampa Tanno 1446. per 14^6. 

(b) Lamberti™ De canon. Sanct, Ub. II. cap. XX. 
■um. 4. 

(c) Co nst. 16. Homanus &c. Bui. Rom* Tomo IX. 

(d) Const. 17. Romani &c. Bill. Rom. loco cit. 

(e) Const. a5. B il, Rom. Tomo IX. p. 43. 

(f) Const. a3. BjI. Rom. Tomo IX. p. 48. 

(§) Di quest'Ordine abbiam parlato nella vita d'inno* 
eenzoW. Tomo III. p. aj3. nunu Vili. 
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Sec.xvu. xvi. Duravano ancora le differenze tra Jacorw 
te di Roma , e quella di Francia > eccitate nel Pon- 
tificato passato per le Franchigie , e per le Rega- 
lie (a) • Alessandro dunque , per dimostrare M'ani- 
mo suo inclinato a farne 1 accomodamento , conces- 
se al Re cristianissimo l'indulto di poter nominare % 
Vescovi di Met% , Touì , Verdun , Arras , e Per- 
fidiano , Vescovati che nel concordato ài Leone X. 
non erano stati compresi . Il Re appoggiato a si bel- 
le speranze , per mez?o del Duca di Chaulne Amba- 
sciatore al conclave , rinunziò alle Franchigie , co- 
me altresì fecero all'esempio di lui gli altri Sovrani » 
c nel 1690, restituì al Pontefice lo stato di Avigno- 
ne , che ad Innocenzo XI. aveva tolto per in imidir- 
lo : ma non avendo il S, P. ottenuto dalla Francia 
quello , che pretendeva , riguardo 4llc quattro pro- 
posizioni del clero Gallicano (b) , nulla più. eseguì 
di quanto aveva processo ; anzi vicino a morire 
pubblicò una bolla (c) , preparata già (in. da'4. Ago- 
sto dell'anno 1690., nella quale coud^nn^iva le sud* 
dette quattro proppsizioni , dal clero Gallicano sta- 
bilite nel |6$2. (d) , come ingiuriose alla Santa Se- 
de , erronee , e scandalose , $ nel giorno preceden- 
te alla sua morte scrisse un'amorevol breve (e) a quel 
So vrano sul medesimo affare • Condannò ancora (f) 
a'24. Agosto il Pecccalo Filosofico (g) , e a'7. Di- 

(a) Vita d'Innocenzo XI. num, XIII. p. 19. 

(b) Veg. in Innocenzo £!. nmn. XIV. p. 20. 

(c) CotM. Inter rnultiplices &c. clic si legge nei Ber- 
nini Storia dell'Eresie Tomo IV. p. 734. 

(d) Veg. la vita if Innocenzo XI. qu o. XIV, p r ai. 

(e) Si vede nel citato Bernini p. 737. 

(f) Cosst. 35. Bui. Rom. Tonio IX. p. 96. 

i%) Ve S» il P* DomenUo Vi** Tipologica Trutina 
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Cambre deiranno stesso 1690. (a) trentuna proposi- 9*e,x*m 
2Ìooi (b) , che diconsi de'Giansenisti Sinnichio , u 
Amaldo , ed altri (c) f Nello stesso tempo procurò 
con gran diligenza di estinguere onninamente le re* 
liquie del Molinisino (d) , senza riguardo a persona 
alcuna , in cui lo sospettasse , come pr ora ve^ 
dremo , 

XVLI. Fra queste pastorali cure non perdeva 
Alessandro di mira il temporale vantaggio de'suoi 
sudditi . Affacciandosi la peste allo stato ecclesiasti* 
co per la parte di Napoli , il S. P. deputò subito 
Giorgio Cornaro , e Francesco Trevisani , suoi pa- 
triota , affinchè invigilassero a non dargliene l'in- 
gresso , pel che essi provvidamente cooperarono alle 
paterne intenzioni di Alessandro . Con ugual dili- 
genza procurò egli , che Roma in una deplorabile 
carestia abbondasse di grano , facendone mettere 
ne'granaj 80. mila rubbia , e ordinando al tesoriere 
delibi Camera di distribuirlo tutto a'povcri , pelle- 
grini , vedove , e pupilli , senza riceverne alcun 
prezzo • Sgravò i Romani dal tributo del grano in 



damnatar. thesium par. IH. p. $47» * $ Bernini loc. cit» 
p. 7*8. 

(a) Const. 35. Bui. Rom. Tomo IX. p. 96. 

(b) Queste si leggono ne( Bernini Storia dell'Eresie 
Tomo IV. p. 737. 

(c) Fra oneste la XXIX. dice F utili t & toties convul- 
sa est assetilo de Pontifici* Ho/nani saprà concilium /Ecu- 
meaicum aucto ritale , al q ite in fidei qucustionibus decer- 
nendis infallibili aie onde ormai manca ai nemici dell'au- 
torità Pontificia il debole asilo % che questa proposizione 
non era mai stata condannata da'ftomani Pontefici . «Sn/t- 
dini Vit. Pontif. Tomo II. p. 697. 

(d) Yeg» la vita d* Innocenzo XI. numero XL. p. 
|S9. seg. 
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Sfec.xvn. Ulì paolo per la macinatura di ciascun rubbio . Die- 
de opportuni rimedj al disordine, che v'era nelP 
agricoltura del dominio ecclesiastico , permettendo 
la tratta de'grani agli agricoltori , onde in breve se 
ne provò l'abbondanza , per cui si mostrarono grati 
i sudditi co n farvi battere due monete fregiate dal 
motto : Re Frumentaria Restituta (a) , e da quelP 
altro della carne di un quattrino per ogni libbra , 
che importava 67. mila scudi . Due altri quattrini 
di questa gabella ne avea levati prima Innocenzo XI., 
e lasciato il denaro per levare questo terzo . Con 
notabili spese rinnovò la fontana , e gli acquidotti di 
s. Pietro Monto/io, fabbricati come s'è detto da 
Paolo V. , e poi dall'ingiuria del tempo danneggiati . 
Vietò agli artisti , a' cittadini , e a' nobili ^ sep- 
pur non fossero ministri di qualche corona ) di te- 
ner sulle loro porte le armi Pontificie , o di qualsi- 
voglia Sovrano , affinchè sotto l'ombra del rappre- 
sentato Principe non avesse da ricoverarsi la malva- 
gità . Purgò la corte , e la citta di Roma da molti 
abusi , e vizj , per la qual cosa crescendo la scanda- 
losa , ed indocile perversità di Monsig. Gabrielli , 
cherico di Camera , a de'seguaci di questo, tutti 
infetti degli errori del Molinos , dopo sentenza giu- 
diziale emanata dal tribunale del s. uffizio , li fece 
mettere in una carcere perpetua nella fortezza di Pe- 
rugia . Non fu minore la sua premura per mantenere 
il decoro della città . Quindi è , che domandato dal 
governatore di Roma , se per sollevare la Camera si 
avevano a riformare i soldati , rispose ; Le compa* 



(a) Scilla . Delle monete pontifìcie p. l26» E du- 
biterà ancora alcuno « che il commercio libero e il risor- 
gimento di «no Stato impoverito ? 
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ALESSANDRO Vili. tot 
tonte de*Soldati( venerano di questi allora in piedi S«c.xtii. 
4 mila ) servono di onore al Principe , e di difesa 
alla città , alla quale non sono di peso . Sarebbe 
meglio di scemare il numero degli sbirri, di cui 
Roma i piena , e in tal guisa questa tornerebbe in 
se stessa . 

XVIII. Giunse>ivialmente Alessandro a prin- An.1691; 
ci piar Panno 1691. , già incurvato col peso d'anni 
81. , ma il vigore della sua costituzione, e la viva* 
cità del suo intendimento facevano sperar più lungo 
Pontificato , fuorché a lui solo , che spesso diceva 
di aver già un piede sulla tomba: lo cominciarono 
ancora a presagire li speculatori fin da ? i j. del passa- 
to Settembre , allorché nel dare il cappello a'Cardi* 
nali Barberini , ed Altieri , gli cadde la mitra dalla 
testa in pieno concistoro , com'era successo in simile 
circostanza a Gregorio XIII. , e ad Eugenio IV. da 
cui si fermò sul capo di Niccolò V. suo successore . 
Quando ecco , che sul cominciar del Gennajo l'assalì' 
una si grave infermità, che per un mese gii tolse 
quasi tutte le speranze di migliorare • Intanto chia- 
mò egli a se i Cardinali , a'quali espose quanto ave-' 
va decretato contro le quattro proposizioni del cle- r 
ro di Francia , in una bolla ch'egli avea sottoscritta 
fin da'4. Agosto dell'anno precedente, e non pub- 
blicata ancora , sperando di trovar qualche mezzo 
di accomodarsi amichevolmente colla Francia , e di 
farla rinunziare alle sue proposizioni: li consigliò : 
ed esortò a sostenere la bolla ch'egli a'iora fece pub- - 
blicare dal Cardinale Albani , che poi fu Clemente 
XI. , in cui erano condannate , e di non cedere in 
ciò che appartiene al diritto, autorità, e privilegi 
della Romana Chiesa ; Raccomandò loro caldamen* 
te l'attendere soltanto al bene di questa nel seguente, 
conclave , senza dar orecchie agli umani rispetti v 
Aggravandosi poi maggiormente il male di una resi- 
pola con gagliarda febbre , avendo nel giorno pte* « 

Tom. XI. G 
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ioz ALESSANDRO Vili, 

Secami, cedente ricevuti i Sacramenti , e rinnovata più volte 
la professione di fede ,. sulle 22, ore del primo di 
Eebbrajo 1691, cessò di vivere, con 80. anrù , 9*. 
mesi , 10. giorni d'età , e 1. anno j. mesi , 26. gior- 
ni di Pontificalo , nel quale in tre . promozioni creò 
incardinali, dieci de'quali erano cappelli vacan- 
ti , lasciati, dal suo predecessore , e di questi molti 
ne provvidde nei Prelati cherici di Camera , i quali 
avendo tutti comperato il loro posto , come fino al- 
lora si praticava, e dovendolo ognuno perdere colla 
promozione alla porpora , il Papa lo poteva di nuo- 
vo vendere , e tirar da ciascuno de'nuovi .cherici di. 
Camera , 80. mila scudi , per sovvenimento della S* 
Sede . 

; XIX» Era Alessandro di gran petto nella dife- 
sa della fede, e della disciplina ecclesiastica » Ge- 
neroso promotore delle, scienze , aggrandì diverse 
librerie, particolarmente quella del Vaticano, in 
cui depositò gran copia di MSS, , ch'erano stati del- 
la pallade di Svezia la Regina Cristina Alessan- 
dra (a) , della quale ancora era la libreria, ch'egli 
comperò da Monsig. Azzolini per dare al suo proni- 
pote Cardinal Pietro Ottoboni • Fu sepolto nel Vati- 
cano , .ove nell'esequie fattegli ne lodò le azioni con 
dotta orazion funebre il celebre letterato Senese Mons. 
Itudovifio Strgardi , e poi gli fu alzatp un magnifi- 
co deposito . Vacò laS. Chiesa 5. mesi , e 10. gior- 
ni (b) . 

1 00 Vcg. donarmi Numismata Pontificum Tomo II. 

(b) Veg. il Diario di giorni r6i. dal primo Febbrajo 
^691. 9 in cui passò alV altra vita Papa Alessandro Vili. , 
fino al di ia« Luglio , nel quale fu creato Pontefice il 
Cardinale Antonio Pignattelli , poi Innocenzo Xll. Roma 
pej? Gio: Francesco Buagni 1691* io 4. 
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INNOCENZO XII. ioj 
(2$z) INNOCENZO XII. An. 1691. — ^ * 

I\ 
NNOCENZO XII;, chiamato prima Antonio An.169.1- 
Pignatlelli , Napolitano, nacque a' 15. Marzo 1645* 
in Spinazzola , feudo di sua casa nella Basilicata , 
da Fabrizio Pignattelli I. Principe di Minervino , e 
da Porzia Caraja figlia del Duca à'Andria (a) . 



1 1 

, (a) La famiglia Pig naie Ili , secondo gli storici di 
Napoli , ebbe l'origine da' Longobardi , e si stabilì in 
Napoli , ove .Lucio Pignatelli nel no». , e Giovanni Pi~ 
gnaulìi nel uoo. ? furono Contestabili di qnel regno « 
posto onorifico della primaria nobiltà.. ( Veg. Filiberto 
Campanile Dell'armi , ovvero insegne de' nobili ediz. di 
Napoli seconda i6i#. p. 178. e edizione terza 1680. p» 
i5o. Carlo de Lellis Discorsi delle famiglie nobili di Na- 
poli 166 3. tre volumi in fol. parte II. p. 88. fino a 169* 
Bonanni Numismata Pontilìcum Tomo II. p. 83u ) A- 
vendo il Re Roggiero dichiarata la guerra a Manoello 
Imperatore de' Greci * un suo capitano chiamato Lan- 
dolfo assaltò il palazzo imperiale di Costantinopoli 9 e in 
segno del suo coraggio tolse dalla cucina tre pignatte 
d'argento , e le portò al suo sovrano 9 il quale in ricom- 
pensa gli diede quelle pignatte per arma « e per cogno- 
me • ( Veg. Antonio Sumrnonte nella storia del regno di 
Napoli , e Filadelfo Mugnoz nella storia dei Vescovi Si- 
ciliani ) . In quattro principali rami fu diviso il tronco 
di questa nobilissima schiatta • 

I. De'Stgnori d*Oita e Turrito , poscia marchesi di 
Casalnuavo 9 duchi cf AUiffe 9 e Prìncipi di Strongoli . 
Stefano Pignatelli fu il primo Signore d'Orto pel ma- 
trimonio con Francesca del Giudice . Cesare loro figlio 
comperò Turrito da Ferdinando I. Re di Napoli 9 e Lo* 
dovico bisnipote di questo fu Marchese di Casalnavo ; 
ma questo marchesato passò ne'Duchi di Palma > pel 

G 2 
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104 INNOCENZO XII; 

Sec.xvu. Compiti i primi suoi studj incorna nel séminario e 



maritaggio di Maria , nipote di Lodovico « cori Niccolò 
di Bologna Duca di Palma . 

II. De'Marchesi di Spinazzola , e Princir* di Mi- 
nervino , cap. del qual ramo fu Matzio Pignatelli pri- 
mo Marchese Fi ancesco Pignaielli » IV. Marchese di Spi- 
nézzola , avendo comperato Minervino * ne ottenne dal 
Re di Spagna il titolo di Principe, ma nel figliuolo" suo 
ultimo Antonio * che fu il presente Pontefice « restò 
estinto que-sto ramo essendo a lui premorto suo fratello 
maggiore Marzio Pi gnaAvlli » V. Marchese di Spinazzola , 
e II. Principe di Minervino * al quale sposato a Costan- 
za di ou vara , figlia del Duca di Bovino , gli era an* 
cora premorto Fi ancesco loro unico figlio • 

III. De' Marchesi di Ceehiari , fatto per Fabrizio 
Tignatela , il quale nel i5S6. da Filippo 11. Re di Spa- 
gna ottenne il titolo di Marchese di Cerchiati, Fabrizio 
suo nipote , e figlio di Giulio fu dichiarato Principe di 
Noja par Filippo III. nel 1600. Fabrizio nipote di que- 
sto e figlio di un altro CiuUo , per la moglie Ciiolama 
Pignatelli, fu Duca di M ont cleono * e Conte di Borello. 
Ettore suo figlinolo spovò Giovanna , erede di Jacopo 
Tagliava d'Aragona Duca di Terra Nuova , e Marchese 
del raglio nella Sicilia , che però aggiunse questi titoli 
alla sua casa • Fabrizio loro figlinolo morto in Calalo» 
gnu nella guerra contro i Francesi nel 16 77. * lasciò Ciò» 
vanna , che impalmata a suo zio Niccolò , dell'altro ra- 
mò Pignaielli Duchi di s. Mauro , e Principi di Monte" 
corvino % vi trasieri la ricchissima eredità lasciatale da 
suo Padre . 

IV. Di'Duchi di Beh is guardo , cominciato da Ja~ 
topo fratello di Giulio Principe di Noja , il quale acqui- 
stò questo Ducato per averne sposata l'erede Florenzia 
Vaez . Ve ne sono altri rami àe Pignatelli , i quali pos- 
sono vedersi nel Tomo li. delle Genealogie* Historiques 
des Hot 5 , Empereurs &c contenant les Maison» Souverai- 
nes d'Italie avec hs jamilles 'Papoles depuis 1J0. ans 
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INNOCENZO XU< io? 

collegio Romano , prese le insegne dì dottore nell* 
uno , e nell'altro diritto , e poco dopo volle essere " 
ascritto alla religione di Malta. Urbano Vili, lo in- 
trodusse nella Prelatura quando era in età di 20. an- 
ni , e nell'anno stesso le fece presidente d'Urbino . 
Innocenzo X. rinviò inquisitore a Malta nel 1646. * 
indi governatore a Viterbo , e poscia nunzio a Fi- 
renze . Col medesimo carattere lo spedi Alessandro 
VII. alla corte ài Polonia , in cui ridusse i magnati 
all'obbedienza del Re Casimiro , i Vescovi alla Co 
munione del Romano Pontefice , dal quale erano di- 
visi , e gli Armeni all'unità delia fede , da cui avea- 
no apostato . Da questa nunziatura lo trasferì Cle- 
mente IX. nel 1668. a quella di Vienna d'Austria , 
dove fra le altre sue fatiche a vantaggio della reli- 
gione , fece prigione, e mandò in Roma l'eresiarca 
Borri , che sostenuto da'grandi di quelle regioni ♦ 
recava gran danno all'unità della fede (a) . (Quindi 
ritornato a Roma altro non ebbe allora da Clemente 
X. che il Vescovato di Lecce nel 1671. Da questo lo 
richiamò dipoi per farlo segretario de'Vescovi e re- 
golari , dove forse per la poca pratica della curia * 



- 



(a) Nelle carceri di -Castel s. Angelo morì a'9* Set- 
tembre del 169*. il. cavalier Gianfrancesco Borri Milane- 
se * alle quali Ih condannato per Eretico Visionario « o 
piuttosto Autore di una 8etta , che appena nata ebbe 
fine , e clic egli stesso solennemente abjurò . In molti 
Kegni dell'Europa aveva questo impostore fatto risuonare 
il suo nome 9 spacciando falsi prodigj * specialmente quel- 
lo di rendere miracolosamente la sanità « per cui gran 
numero di persone ricorreva a lui 9 credendolo Medico / 
sicuro di ogni male % e sperandone con fiducia la solleci- 
ts guarigione , sicché ebbe vasto campo a trafficare con 
profitto della loro semplicità. 
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Secivii. non riuscì con grand'applauso , e quindi suo maestro 
1 di Camera , grado in cui lo conservò Innocenzo XL, 
il quale nel primo Settembre 1681. lo dichiarò Prete 
Cardinale di s. Pancrazio , indi dopo un anno Ve- 
scovo di Faenza , poi legato in Bologna , e final- 
mente Arcivescovo di Napoli nel 1686. , dove intro- 
dusse l'uso delle 40. ore in giro • 

II. Fatte l'esequie al defunto Pontefice Ales- 
sandro Vili, fino da'4« di Febbrajo 1691. , a*i 2. di 
di questo mese (a) si rinchiusero in conclave 4$. Car- 
dinali , acquali poi si aggiunsero altri fino a 65. (b) • 
In questo conclave di cui fu tatto governatore Mons. 
Paravicini cherico di Camera , erano maestri di ce- 
remonie Domenico Cappello , Pietro Santi de Fon- 
tibus , Candido Cassina , stati già nel precedente , 
e Bernardino Porto Bolognese, Benefiziato di s. 
do. in Laterano , Guido Passionei segretario del 
sagro collegio , e Fr. Paolino de* Bernardini Con- 
fessore , come lo erano stati nel passato conclave . 
Giambattista Fossombroni <T Arezzo , e Angelo 
Modio de Cesis della diocesi di Spoleto erano i me- 
dici . fc' ben da notarsi ^ che nel tempo di questo 
conclave si fecero molte scommesse a Roma , che il 
Papa sarebbe eletto prima della festa di s. Caterina 
da Siena , che viene a'jo. d'Aprile , perche si era 
osservato , che in quel tempo non era stata mai va- 
cante la S. Sede . Lo stesso si diceva della festa di 9. 



%— l 

(a) Il Piatti scrive * che a'a. Febbrajo cominciarono 
l'Esequie , e che agli 11. entrarono i Cardinali nel Con- 
cla?e , nel che egli male assegna queste due epoche . 

(b) Nella prima Cost. d'Innocenzo XII. Bulla r. Rom. 
Tom. IX. si leggono i nomi di tutti i Cardinali di que»> 
to Conclave • 



/ 
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Pietro , che dopo Martino V. non si era mai cele- Secx™. 
brata , che non fosse occupata la Sede di questo s. " ■■ 
Apostolo (a) , che non lo fu per altro nel presente 
conclave . In esso verso la Pentecoste si attaccò fu* 
riosamente il fuoco vicino alla cella del giovine Car- 
dinale Altieri, onde per estinguerlo fu necessario 
aprir le porte del conclave > per fare entrare la gente 
a ciò opportuna, e fu detto che un'Agnus Dei d'In- 
nocenzo XI. lo estinguesse • L'imprudente Pasqui- 
no disse allora , che lo Spirito Santo era venuto su 
quegli Apostoli in lingue di fuoco , ma i Cardinali 
celanti applicarono questo castigo alle divisioni de- 
gli elettori , per le quali nel ritardare l'elezione Dio 
si mostrava sdegnato . 

III. Or dato principio all'elezione del futuro 
Pontefice , il Cardinal Colloredo > oratoriano di 
consumata virtù , mise subito sul tappeto il trattato 
a favore de'due Cardinali Gregorio Barbadigo , da 
Clemente XIII. poscia beatificato nel 1761. , e An- 
tonio Pignattelli . Sopra il primo si trattò per molto 
tempo d'innalzarlo al Pontificato , ma vedendo i sa- 
gri elettori , che dà una parte quest'elezione del Bar- 
badigo non si concludeva , e dall'altra si trovava la 
Chiesa senza Pastore da 5. mesi e 10. glorili , a'12. 
Luglio 1 691. cospirarono quasi tutti nel Cardinal 
Pignattelli , con 53. voti de'6t. che v'èrano , giac- 
che Barbadigo n'ebbe sei , uno ^Altieri , e ai Cibo 
diede il suo lo stesso Pignattelli , il quale in memo- 
ria del suo benefattore Innocenzo XI, volle chia* 
marsi Innocenzo XII, , col quale nome fu annunzia- 
to al popolo nella loggia della benedizione dal Car- 
diaal Sacchetti , essendo egli nell'età di 76. anni (b) « 

" . . . ; \ , > » t 

. - . . V . . . . - . 

" ' * ** ' "" 11 II ' I I II ■ I I ^ 

<*) Hisfcorte des Conclave* Tom. 11. p. 91. 

(b) Veg. il Conclave open*) ovvero ùnciro racconti 

- 

\ 
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Seo.xvn. Coronossi nel Vaticano tre giorni dopo a' 15. didet* 
to mese (a) , e dopo 9. mesi ai 13. Aprile dell'anno 
seguente 1692. colla solita pompa si portò a pren- 
dere in lettiga aperta possesso della Basilica Latera- 
nense (b) • In questa funzione del possesso il Conte 
di Marinitz-, Ambasciatore dell'Imperatore pretese 
di non andare , com'era l'uso , col governatore di 
Roma in mezzo , e il Contestabile Colonna alla spal- 
la , cedendo bensì il luogo al primo , ma volendo 
che il secondo andasse avanti . Dopo un lungo trat- 
tenimento della marcia venne l'ordine del Papa al 
Contestabile , che senza pregiudizio delle sue ragio- 
ni andasse immediatamente prima dell' Ambasciatore, 
dopo del quale venisse Monsignor governatore (c) . 
IV. Credono alcuni scrittori che s. Marghe- 

< * ■ 



- 

delle ceremonie fatte nell'elezione et Innocenzo XII, Ro- 
ma per Gio: Battista Molo 1691. in 4. 9 ed altre scrittu- 
re in questa elezione , rammentate dal eh* Cancellieri * 
Storia de* possessi de'Pontefici p. ii3. 

(a) Veg. la descrizione esattissima di tutte le cere- 
monie fatte nella solenne coronazione di IV. S. P» Inno* 
cento XII seguita nella Basilica di s. Pietro il dì i5. 
Luglio 1691. Roma per Gio: Francesco Buagni 9 presso 
il quale fu stampata un'altra Relazione di questa coro- 
nazione . * ' 

(b) Veg. il Trionfai possesso della solenne cavalca- 
ta . pteso da Innocenzo XII. il dì l3. Aprile , colla 
dichiarazione &c. Roma per Domenico-Antonio Ercole 
169». Descrizione della ? solenne cavalcata . . . il dì i3. 
Aprile i69a» Roma per Gio: Francesco Buagni 169»» 
in fy. Il trionfai possesso preso da Innocenzo XII. il dì i3. 
Aprile i69 a> colla descrizione <5*c. Roma per Gio: Fran*- 
cesco Bua «ni • 

(c) Cancellieri Storia de** possessi dei Pontefici 
pagina 5*0. 
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INNOCENZO XII. 109 
rifa (a) Regina di Scozia , pronipote del Re s. Secxnu 
Eduardo il Confessore , nata in Germania circa 
l'anno 1046. da Odoardo della stirpe de'Re d'Inghil- 
terra ^ e da Agata figlia delPlmperator Corrado il 
Salico, maritatane! 1070. a Malcolmo IH. Re di 
.Scozia , da cui ebbe otto figli , fra'quali fu santa 
Matilde , che la Chiesa venera a'30. d'Aprile , e 
morta d'anni 47. a' 16. Novembre 1095. , credono , 

10 diceva , che fosse da Innocenzo IV. Canonizzata 
nell'anno 1 251. Si fondano questi scrittori nel gran 
miracolo da essa fatto in tempo di quel Pontefice , e 
dal Rinaldi, all'anno 1249. riportato , cioè, che 
nel trasferire le reliquie di questa santa in una cassa 
d'argento ad un'altro deposito , giunta al sepolcro 
di Malcoimo suo marito , non poterono più. prose- 
guire il viaggio quegli , che la trasportavano , se 
non dopo dissotterrato , per consiglio di un vecchio 
venerando , il marito medesimo , e messo al lato di 
lei , col quale insieme poterono facilmente seguitare 

11 trasporto , che per la sola santa era preparato « 
Ma vaglia il vero : non si può da questo argomenta- 
re la formale canonizzazione di questa santa , tanto 
più che per essa fecero dipoi istanze gli Scozzesi ad 
Innocenzo Vili. , il quale ne ordinò il processo , 
come testifica il Rinaldi (b) , ciò che non avrebbero 
fatto se fosse vera la predetta canonizzazione . Fu 
dipoi messo il suo nome nel martirologio Romano , 
e la sua festa , che a'ie. Giugno si celebrava ad libi- 



< 

(a) La vita di s. Margherita , fa scrìtta da Ranuc- 
cio Pico « e stampata in Vetieùa nel 16*6. Un altra di 
Guglielmo Luigi Le s Ics fu pubblicata allora in Soma ne! 
1675. in 8, Quella di Tuigoto Vescovo, stà nel Suno 
M io* di Gì agno • 

(b; Annal. Ecclcs. anno 1487, mun. a 6. 
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Scemi, tum con rito semidoppio , fu con decreto d'Inno* 
cenzoXL del i. Febbrejo 1679. trasferita agli 8. di 
Luglio • Da Innocenzo XLI. dunque si deve ricono* 
scere veramente la sua equipollente canonizzazione ; 
quando questo Pontefice a'i$.di Settembre 169U 
ordinò di precetto , che in tutta la Chiesa se ne fa- 
cesse l'uffizio e messa con rito semidoppio • Con al- 
tro decreto poi de'2i. Febbrajo 1695. comandò , che 
col rito medesimo si celebrasse la festività della me- 
desima nel giorno io. di Giugno , in cui è messo il 
suo nome nel martirologio Romano (a) , elevandola 
poscia al rito doppio con decreto de'27. Marzo , e 
de' 15. Maggio 1694. 

An.i69*« V. Dalle prime cure ^Innocenzo restarono 
" subito assicurati i sagri elettori di avere scelto un 
Pontefice , che nato era pel bene della Chiesa , non 
pel suo , ne de'suoi parénti . Innocenzo nominò nel- 
la sua corte il Cardinale Spada suo primo ministro 
di stato ; Monsig. Ercole Visconti Milanese mag- 
giordomo ; Baldassarre Cenci maestro di Camera 5 
Mario Spinola segretario de'brevi a'Principi ; Vin- 
eenzo Ricci di Sinigaglia segretario della cifra ; An- 
saldo Ansaldi Fiorentino auditore SSmo $ Carlo 
Agostino Fabroni Pistojese segretario de'memoriali ; 
Giuseppe Sagripanti di Narni sottodatario j con- 
fermando il Cardinal Panciatici nella dataria , ed il 
Cardinale Albani nella segretaria de'brevi . Giulio 
Ricci Romano lo fece limosiniere segreto , e guarda^ 
robba ; Urbano Rocci Romano foriere maggiore ; 
Marcello Malpighi Bolognese medico segreto . Per 
la scelta di questi , e di altri ministri dptta sua cor- 
te , egli consultò il solo Cardinal* Albani poscia 
Clemente XI. , col quale si chiuse per tre giorni in- 



(a) Lambenini De canon. Ss. lib. I. cap* XLI. 
§. S. 
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INNOCENZO XII. in 
tieri affine di sceglierne i migliori con maturo consi- Sec.x?n. 
glio . 

VI. Ave ndo Innocenzo pubblicato a* 1 2. No- 
vembre dell'anno suddetto 1691. (a) un giubbileo 
universale per ottenere dalla divina clemenza un go- 
verno felice della sua Chiesa , cominciò a compiere 
la grand-opera , già intentata dal zelante Pontefice 
Innocenzo XI. Con una bolla dunque pubblicata a 9 
23. Giugno 1692. (b) , e lodata grandemente dagli 
stessi eretici , che perciò innalzarono al S. P. una sta- 
tua in Witemberg (c), estinse affato il nepotismo (d), 



(a) Const. 1 3. Ad Catholicct 6c» Bulla r. Rom. Tomo 
IX. p. i38. 

(b) Const. a 8. Romanum decet Pontificem ò/c. Bal- 
lar. Rom. Tom. IX. p. 260. Questa bolla fu stesa dal 
suddetto Cardinale Albani , che fu il principal promoto- 
re dell'abolizione del Nepotismo Lafiteau Vie de Geni. 
XI. lib. 1. p. 35. 

(c) Monsignor Antoni* San/ elice Vescovo di Nardo * 
citato dal Manni Istoria dei giubbileì p. 227. Un ereti- 
co scrivendo dall' Haya nelle lettere storiche delle nuo- 
ve dell'Europa Tomo 11. lett. 1. in data del primo Ago- 
sto 1692., parlando di questa bolla scrìtta di ella avreb- 
be partorito , ogniqualvolta fosse bene osservata , vantag- 
gi cotanto considerabili , che essi soli basterebbero a ren- 
dere immortale il nome d'Innocenzo XII. » « celebre il suo 
pontificato a tutta la posterità Veg. il Bernini Storia deli' 
eresie Tomo 1. p. 43 3. p. 5 01. 

(d) Con un libretto -> intitolato Nepotismus Theolo- 
siice expensus , qVanDo nepotlsMVs sVb Inno cent Io XII* 
aboLltVs fOIt , ove dalle lettere maiuscole si ricava Tan- 
no 1692. di quésta abolizione « il F. Ab. D. Celestino 
Sjondrati Benedettino , Abate di s> Callo , e poi Car- 
dinale 9 per ordine di questo Pontefice * fece mirabil- 
mente vedere i perniciosi effetti di questo Nepotismo » 
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iti INNOCENZO XII. 

S«e.xtii. c i 0 è la grancPautorità , e lo strabocchevole vantag- 
' gio , che per lo passato godevano i nipoti de'Papi • 
Vietò pertanto severamente che 1 Pontefici potessero 
arricchire i loro parenti co'beni della Chiesa * e di- 
chiarò , che a'medesimi Pontefici era lecito soltanto 
il soccorrerli con auella moderata liberalità , colla 
quale avrebbero sollevato la necessità degli estranei, 
per la qual causa prescriveva che a'ioro parenti non 
potessero dare più di 12» mila scudi di rendita an- 
nuale • Soppresse perciò que'titoli che spesso ag- 
grandivano i nipoti de'Pontefki , cioè , generalato 
della Chiesa , e delle galere ( che allora possedevano 
i nipoti ^Alessandro Vili. D. Marco , e D. Anto- 
nio Ottoboni ) ed altre simili dignità , cui erano an- 
nessi straordinarj assegnamenti , le quali solamente 
cóli necessità urgente si potrebbero rinnovare , ma 
allora si avrebbe unicamente riguardo al merito di 
chi ne dovesse essere provveduto . Con questa ri- 
forma risparmiò Innocenzo ottantamila scudi per 
anno alla Camera Apostolica , la quale avea egli 
trovata esausta , ed aggravata col peso di 50. e 
più milioni , come da qualcuno fu scritto (a) . 
Affinchè poi questa bolla fosse perpetuamente os- 
servata , e stabile , costrinse tutt' i Cardinali al- 
lora presenti i e quelli a venire all'esecuzione 
della medesima , e a ratificarla con giuramento 
ne 9 conclavi, come altresì obbligò tutti i Ponte- 
fici eletti a giurarla di nuovo nella loro ele- 
2Ìone . 

Vii. Tolta in tal guisa la speranza di ar- 



tesscndo U serie . di quo' Pontefici , che non si erano 
guardati dallo smodato affetto al proprio sangue . 

(a) \S autore dell* Jlistoir* de* conclave* Tomo //. 
/>. *3a. 



Digitized by Google 



INNOCENZO XlL it; 
ricchirsi a' parenti , che Innocenzo non lasciò See.xvu. 
mai accostarsi a Roma, rimase egli senza i pa- 
renti , che gli aveva dato la natura, e in vece 
di questi sostituì quegli che la sua pietà gli sug- 
geriva , voglio dire tutti i poverelli . Questi chia- 
mava sempre nipoti : a questi distribuiva i pic- 
coli doni , che riceveva, poiché non volle mai 
riceverli di qualche considerazione: a questi ap- 
plicò il suo privato patrimonio : a questi asse- 
gnò per Ospedale il magnifico pontificio Palazzo 
Lateranense (a) , ove ricevette presso a cinque mi- 
la di essi , vi assegnò il fondo di trecento mila 
scudi , e lo accrebbe colle spese di scudi cento 
mila (b) . 

Vili. Vedendo il s. Padre che in Roma non 
bastavano per li poveri mendici diversi luoghi per 
essi stabiliti , ne Je pie opere, e le limosine, che 
pe'medesimi si facevano , e considerando che a tal 
fine aveano i Pontefici Pio IV., e Gregorio XI 11. co- 
minciato un ospizio Apostolico , che per mancanze 
di rendite stabili venne in breve a mancare , poi rin- 
novato da Sisto V, con nuovo spedale fondato a pon- 
te Sisto , e con àmpie rendite dotato , siccome que- 
sto noo era così vasto , che potesse ricevere ancora 
i fanciulli, e le fanciulle, Innocenzo per togliere 
la necessità a qualunque povero di mendicare per la. 
città, destinò per gl'invalidi , e per le fanciulle il 
palazzo Apostolico di s. Gio* in Luterano, dal sud- 



(a) Dal P. LUnardo Friion Gesuita fa celebrata 
questa insigne pietà coll'O peretta Inno ce ni io XI J. 06 La~ 
teranum Palatini* singitiari , mirificaque beni gaie afe & 
magni ficentia conversum in Xenodochium , # ♦ « Ode Pane* 
gynca triplex . Burdigafa 169 in ia » 

(b) Histoiret dea concia ves Togio il. p» 335» 
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Scemi, detto Sisto V. fondato per uso de'Pontefìci , ma che 
■ ■ 1 " da cento , e più anni non era da questi abitato , co* 
me ne anche da'Canonici di quella Basilica , a'quali 
Paolo V. , con breve degli 8. Gennajo del suo Pon- 
tificato anno quarto , Pavera in perpetuo donato . Per 
abitazione poi de'fanciulli deputò l'edilizio di s. M £- 
chele a Ripa Gi ade , fabbricato già nel 1 684. da Tom- 
maso Ode scalchi Canonico di s. Pietro , e lasciata 
da esso sotto la protezione di bivio Odescalcki Du- 
ca di Ceri , il quale lo cede , e rinunziò al Pontefi- 
ce , che in breve tempo lo ampliò in modo , che da 
50. fanciulli , che vi si alimentavano , li accrebbe 
fino a 300. Vi trasferì ancora co'beni a loro spettanti 
i poveri fanciulli letterati (a) , detti così da Lionati 
do Cerusi , chiamato il letterato , (il quale per essi 
aveva fondato un'ospizio nella strada del Corso > vi-* 
cino al monastero di s. Silvestro in Capite ) affinchè 
questi , fino allora resi invalidi per cagione dell'età, 
potessero nell'ospizio Apostolico educarsi nelle arti 
meccaniche, e Principalmente nel Lanificio , che nell* 
ospizio à&letterati non imparavano . A questo uni 
parimente lo spedale de'mendici , da Sisto V/eretto 
a Ponte Sisto , e volle che il palazzo Lateranense , 
l'edificio di s. Michele , e lo spedale de 1 'Mendicanti , 
formassero , e costituissero un solo ospizio degl'In* 
validi , detto Apostolico , benché con diverse abi- 
tazioni , e ad esso assegnò copiose rendite dall'orbi* 
zio degenerati , .dallo spedale dé 'Mendicanti , da 
diversi proventi della Camera Apostolica , da altri 
fU&s^isatL da Civitavecchia > dalla penitenziaria , 
dalle dispense matrimoniali , da'eherici presidenti 



(a) Del principio * e delle varie abitazioni di que- 
sti fanciulli parla il Cancellieri nella sua Stari* depposi 
tessi dui Pontefici pH*L 
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INNOCENZO XII. 
della Camera , dallo spedale di s. Spirito , e da varj Secxnu 
offizj vacabili soppressi , nella rispettiva somma , che ■■' 
Ieggesi nella bolla dell'erezione di quest'ospizio Apo- 
stolico (a) ; lasciando per altro nell'ospizio Lettera* 
nense le zitelle soltanto, le quali vi si mantennero 
fino al Pontificato di Pio VI. , nel quale si trasporr 
tarona ancora ospizio di s. Michele , nel nuovo 
braccio , che vi accrebbe detto Pio VI. , incoraggi- 
to dalle premure di Monsig. Gazzoli , allora presi- 
dente di questo magnifico ospizio , e quindi mentissi- 
mo Cardinale, che molto cooperò colle sue industrie 
all'accrescimento della fabbrica medesima • 

IX. Oltre a tutto questo tal'era la pietà di que- 
sto pontefice verso i poverelli , ch'egli li lasciò suoi 
eredi , ordinando nel suo Testamento , che tutt' i 
suoi mobili fossero venduti , ed il prezzo se ne rica- 
vasse fosse distribuito a' suoi poverelli ; che perciò 
sermoneggiando il P. Francesco Tozzi celebre Ge- 
suita nella Cappella Pontificia la Domenica dello 
Spirito Santo , giustamente adattò al S. Padre il ver- 
setto dell' Inno di quel giorno : Veni Puter paupc* 
rum , che gli stessi poverelli gli avevano già appli. 
cato , giacche per tale lo riconóscevano i poveri 
medesimi . Nel 1692. se ne tornava Innocenzo da Ci- 
vitavecchia y ove fabbricò splendidi acquidotti , l'in- 
trodusse copia di acqua salutevole , fece franco dal- 
le gabelle il porto , e la nominò Città , assegnando-» 
ne il Governo ad un Prelato colla soprintendenza 
della vicina Città di Corneto (b) , e dove poi ritor- 
nò nel 1296. a dispetto delle opposizioni de' Medi-» 

■ 



(a) Const. 60. Ad exercitium pietatis 6c. a 4 *3è 
Alaggio 1693. Bai. Rom. Tomo IX p. 3o8. 

(b) Veg. la costituzione 4a. In supremo &c. Bui» 
Rom. Tomo IX. 
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Secxm. ci, se ne tornava, io diceva , in Roma , quando 
" un grosso distaccamento di poverelli gli uscì incon- 
tro due miglia fuor delle mura , ed appena lo ravvi* 
sarono , diedero a gridare altamente ; Ecco giunto 
U nostro Padre , ecco che viene il padre de* pove- 
relli. Indi assaliti con tenero contrasto i Parafre- 
nicri * che in Lettiga conducevano il S. Padre , dalle 
spalle loro sottrassero il dolce peso , e messolo in- 
dosso , lo portarono dentro Roma in trionfo di 
umiltà , gridando sempre , che ad essi solamente 
apparteneva il condurre l'amorevole padre loro : 

X. Frattanto ebbe Innocenzo la consolazione di 
dar (ine nel 1692. ad uno de' più delicati affari , che 
tacquero negli ultimi secoli tra la Corte di Roma , 
q quella di Francia . Nel principio del suo pontifica? 
to aveva il S. Padre intimato seriamente agli Amba- 
sciatori , presso a lui residenti , ch'egli voleà esse- 
re solo il padrone della sua capitale , onde non sof- 
frirebbe le Franchigie dei loro palazzi (a) , nè scon- 
certo alcuno prodotto da' loro domestici ; poiché 
avea osservato in tre Nunziature , nelle quali era sta- 
tò impiegato , che i Sovrani altrettanto volevano 
nelle loro corti , A tenóre di questa sua risoluzione 
fece rondare il Santo Padre sessanta birri per tutt' i 
palazzi , ove si pretendevano le Franchigie , e nello 
stesso tempo ordinò alla guarnigione di Roma , che 
in caso di bisogno assistessero prontamente a que' 
Ministri della Giustizia. La costanza dunque di que- 
sto Pontefice mosse il Re cristianissimo a spogliarsi 
dalle Franchigie , che pretendeva in tempo d'/nnor 
cerno XI. Rivocò inoltre lo stesso Re l' fcditto che a* 
2* Marzo 1682. aveva pubblicato , toccante la di- 

<*) v «g* U vi* <T Ifiwmw XI nana. XXXVU1. 
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INNOCENZO XfL 117 
esarazione fatta in quel tempo dal clero di Francia See-xnr. 
nell'Assemblea , circa la potestà Ecclesiastica (a) ; 
ed i Vescovi Francesi , che furono nominati per 
l'Assemblea del Clero , convennero di scrivere al 
Papa una Lettera piena di sommissione e di rispetto , 
nella quale attestavano il dispiacere di quello ch'era 
passato , e che non aveano giammai avuto intenzione 
eli definire cosa alcuna contro i diritti della Chiesa 
Romana (b) , anzi contestavano , che dette proposi* 
zioni non si dovevano , nè si potevano sostenere* 
Dall'altra banda il Santo Padre acconsentì all' esten- 
sione della regalia in tutto il Regno di Francia (c), 
e in tal guisa restò conchiuso l'aggiustamento delle 
due Corti, che non fu meno aggradevole al Papa , 
che al Re cristianissimo . 

XI. Nell'anno stesso 1692. Innocenzo a' 13. di 
Febbrajo, e poi con u,n Breve* de'jo.Luglio 1696. (d), 
confermò il Decreto della Congregazione de' Riti de* 
9. di detto Febbrajo , nel quale si approvava il culto 
immemorabile della B. Maria de Soecos (e) , o sia 
della Mercè , o del Soccorso , perchè più volte fu 



(a) Nel Bernini Storia dell'Eresie Tom. IV. p. 739. 
si vede la Lettera * con cui il Re CrUtianUsUno avvisa 
il s. Padre di questa ri vocazione * in jjata de'a^.. Settem- 
bre 1693. 

(b) Du Fresnoy Principi della Storia Tom. VII. Par. 
II. Art. 77. 

(c) Veg. la Vita d'Innocenzo XI. n. XIII. p. 19. 

■egg. 

(d) C >nst. Alias &c. Bullar. Rom, Tom. IX. p. 435. 

(e) La Vita della B. Maria de Socco» fu. da Stefano 
de Corbera pubblicata nel 1629. in lingua Spaglinola * e 
nella Francese da Francesco Dai /u a in Pai lai nel 16 ài. 

in 8 . • » t - r» - , 

Tom. XI. H 
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Sec.xtn. veduta camminare sulle onde del mare per soccorre- 
re , e saldare i suoi Religiosi della Redenzione , 
con altri che naufragavano , Spagnuola nata in Bar* 
cellona , della nobile famiglia Gervellon , la prima 
che si vesti Religiosa dzWOrdine della Mercede del- 
la Redenzione degli Schiavi , morta in Barcellona 
a' 19. Settembre 1290. Lo stesso Innocenzo con al- 
tro Breve del medesimo giorno suddetto 30. Luglio 
1696.(3) confermò la concessione fatta nel 1694. 
zWOrdine della Mercede , di fare ogn'anno a' 1 9. 
Settembre l'Uffizio , e Messa , in onore di questa 
Beata col rito semidoppio . Benedetto XIV. poi con 
Decreto de' 16. Dicembre 1758. concesse lo stesso 
Uffizio , e Messa per gli Stati Austriaci pel giorno 
25. di Settembre, nel quale si ha pure nel Regno 
d'Etruri a per concessione di Pio VI. con Decreto 
della Congregazione de' Riti a* 26. Gennajo 1793. 

XII. in mezzo a queste cure altre n'ebbe Inno* 
cerno di non piccolo vantaggio della Chiesa, e dello 
Stato Pontificio . Con una Costituzione de' 7. Di- 
cembre 1691. (b) confermò la Regola, de' Religiosi 
della Mercede della Redenzione degli Schiavoni . 
Con altra de 9 3. Giugno dell'anno seguente 1692. (c) 
confermò le Costituzioni de' preti secolari del Con- 
vito della Trinità de* Pellegrini in Roma , ordina- 
te per Mòdano Socino , prete dell' Oratorio dis.Fi- 
lippo Neri . La stessa conferma diede a' 2 1 . dello 
stesso mese (d) alle Costituzioni de' preti secolari, 



(a) Const. Alias &c* Ballar. Rom. loc. cit. 

(b) Const. 16. Ex injnncto &c. Ballar. Rom. Tomo 
IX. p. 141. fino a 238. 

(c) Coiisr. a 5. Ex debito &c. Ballar* Rom. Tomo 
IX. p. af 1. 

(d) Const. 27. Bollar. Rom. loc. cit. p. *58. 
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fondata pei* ordine del Cardinal Arcivescovo di Bo- Sec.x?h» 
logna Jacopo Boncompagno agli 8. Novembre dell' — 
anno precedente 1691. , nel Collegio di s. Lucia dei 
Gesuiti di quella Città . Poscia a' 20. Maggio 1700. 
(a) eresse la congregazione della carità degli os- 
pitàlarj diS. Ippolito nell' Indie Occidentali . Que- 
sta Congregazione fu istituita nella città di s. Già- 
como di Guatimala nt\V America à*\ Venerabil Pie" 
irò di s* Giuseppe de Betancur , nato nel 1 626. in 
Villafiore nell Isola diTemeri/e , e morto in età 
di 41. anni a' 25. Aprile 1667. pieno di menti, pe' 
quali si comiuciò a trattare la causa della sua Cano- 
nizzazione fino da* 16. Novembre 1762, te Costitu- 
zioni di questa Congregazione confermò (b) Inno- 
cenzo a' zu Giugno nelP anno medesimo ; e poscia 
l'eresse in Religione Clemente XL ne IP anno 1710. 

XHU Intento frattanto il S. Padre al bene della 
Città di Roma , con Bolla de' 31. Agosto 1692. (c) 
estinse diverse straordinarie giudicature , che fino 
allora si esercitavano per privilegio da molti Prela- 
ti > e rimise tutte le Cause a' Giudici ordinarj , men- 
tre quegli d'altro non si curavano , che di prolun- 
garle con grave danno de' litiganti . Indi con nuo* 
va Costituzione de' 1 7, Settembre (d) fini di estin- 
guere tutti i Tribunali e Giudici particolari colle 
loro non utili facoltà • Considerando dall'altra bau- 



(a) Const. 195, Ex debito &c. Ballar. Rom» Tomo 

ix. p. 539. 

(b) ; Const* 198. Ex wjuncto &c* Ballar, Rom. Tom. 
IX. p. 64*. 

Ce) Const. Ad radicitus &c. Ballar. Rom. Tom. IX. 
p. 264. r v 

(d) Const. 32. Romanus Ponti/ex $c. Ballar. Rom* 
loc.. cit. p. 375. 4 

H 2 
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See.^n. da il grave incomodo , che avevano i Litiganti per 

* essere costretti a girare per tutta Roma affine di 

trattar la Causa dell' interesse loro con questi Giu- 
dici , a' quali proibì severamente di ricever alcun 
donativo dalle parti , ne di riguardare chicchessia 
nell'amministrazione de' loro impieghi , fece edifica- 
re nel Monte Citorio nel Palazzo de' Ludovisi , e 
con altre Case vicine che vi aggiunse comperate , un 
magnifico Palazzo , che dovrebbe servire per resi- 
denza dei suddetti Giudici e Tribunali , fino a quel 
tempo dispersi qua e là , e questa si chiama dal suo 
nome Pontificio la turia Innocenziana (a) . 

XIV. Avendo il S. Padre felicemente compito 
questo utilissimo regolamento della giustizia , con 
altra Costituzione de' 25. del seguente mese d'Otto- 
bre (b) proibì parimente , che gli Uffuj , e Magi- 
strati, di cui si compone il Collegio de' Giudici 
della Camera Pontificia , fossero per l'avvenire ven- 
dibili • anzi egli stesso dal Tesoro Apostolico resti- 
tuì a* 12. Cherici di Camera, al Tesoriere , all' Udi- 
tore , e al Presidente della stessa Camera , poco me- 
no di un milione di scudi , ch'era la somma da essi 
sborsata per ottenere questi Uffizj (c) , per entrare 

< 

M ,\ m 

* 

(a) Ve». Carlo Fontana nel suo Discorso sopta l'an- 
tico Monte Citatone» > situato nel Campo Marzio * ed 
altre cose erudite ad esso attinenti « con Vlstoria di ciò 
eAtf è occorso < nell iualtar^ento del nuovo Edificio della 
Curia Romana 9 e di quanto è accaduto nel ritrovamento 
della nuova Colonna Antoniana • Roma 1708* in fol. 

(b) Const. 35. Ad hoc unxit &c m Ballar» Rom. To- 
mo IX. p. 'Z77* ' f • 

(c) fi posto di Tesoriere « e di Uditore della Came- 
ra costava ciascuno cento mila scudi in circa « ed ogni 
Chericato di Camera 0*0. mila , fruttando ognuno otto io 
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ne* quali voleva Innocenzo che nulla più si richie- Secxvu* 

desse , che i meriti personali , senza le spese che essi — 

facevano fin dal tempo di Ststo V. , che rese vendi- 
bili questi Uffizj della Camera (a) . Dicesi che essen- 
do Innocenzo ancora Vescovo di Lecce , e stando in 
Anticamera del Cardinal Paluzzi , Nipote di Cfe- 
mente X. , con un Cherico di Camera, questo en- 
trasse a udienza prima di lui , onde disse : come ? 
un cherico è pià d? un Pescoso? e che perciò prese 
tale avversione a' Cherici di Camera , che fatto 
Papa ne abolì la vendita, che si faceva , come si è se- 
guitato fino ai scorsi tempi deTrotonotariati Aposto- 
lici Partecipanti , che si mantennero Vffizj Vacabili, 
de' quali si parla nella Vita di Sisto V. (b) • 



dirci scadi per cencinftro . LTmperator Marcaurelio Se* 
vero non soffri mai , che gli Oflfizj * i quali davano un 
certo potere di fare il bene , o il male * fossero vendu- 
ti % perché diceva essere una necessità di vendere al mi- 
nulo quello , che si è comperato all'ingrosso . 

(a) Il Tribunale della Camera sopraintende ali* 
entrata * e al dominio temporale de'Sommi Pontefici * e 
della loro Camera Apostolica . Questo si compone dal 
Cardinale Camerlengo , che ne è il Capo , dal Governa- 
tore di Roma , come Vice-Camerlengo ♦ dal Tesoriere 
Generale , dall'Uditore 9 e Presidente della Camera , dagli 
Avvocati de'Poveri * e Fiscale 9 dal Fiscale di Roma > dal 
Commissario della Camera * e da dodici Cherici Camerali 
fra i quali ano è Prefetto dell'Annona 9 o sia abbondan- 
za de'frumenti 9 l'altro Prefetto della Grascia 9 ovvero 
de"viveri , il terzo Presidente delle Armi , e il quarto 
Presidente delle Strade • Veg. il Cavalier Girolamo Luna'* 
doro Relazione della Corte di Roma Di tutti questi ab- 
biamo dato più distinte notizie nella Tifa di Sisto V. 
Tom. Vili. p. 168. aura. XXXVIII. seg. 

(b) Tom. Vili, p, 173. UU m. XLV. 
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Sec.x?ii. XV. Con altra Bolla de' 3* di Febbrajo prescris- 
1 " se , che nel!' avvenire gli Ufluj , e luoghi di Monti 
Vacabili , non si perdano per la promozione alla 
Porpora , ma in vantaggio della Camera tornò il ri- 
sparmio di molte propine, che appartenevano a 9 com- 
pratori . A benefizio della medesima aveva soppres- 
so la Legazione d' Avignone^ e scemate le rendite 
de 9 Cardinali Vicecancelliere ; e Vicario di Eomd • 
Nella stessa maniera morto nell'Agosto del 1697. il 
Cardinal Paluzzi Altieri , ch 1 era Camerlengo , il 
S. Padre con Bolla de' 24. di detto mese , ne vietò 
la vendita , e de' frutti di questo posto applicò buo- 
na parte ali 5 Ospizio di s. Michele , e il rimanente a 
benefìzio della Camera* Col medesimo zelo confer- 
mò Innocenzo e dichiarò a' 4. Dicembre 1693. (a) le 
Costituzioni di Pio IV., Paolo V«, ed Innocenzo XI., 
sopra le sportole de' Giudici , e de' Tribunali della 
Corte di Roma « 

An.i*9^ XVI. Non furono men gloriose per Innocenzo 
— — le fatiche , con cui egli si applicò al Pastorale go- 
verno della Chiesa universale . Avendo a' 1 5* Luglio 
1691* promulgate le Canonizzazioni già fatte de 9 
quattro Santi Gaetano Tieneo (b) * Giovanni di 
Dio , Giovanni da ò\ Facondo , e Pasquale Bay- 
lon (c) , il S. Padre beatificò per equivalenza (d) la 
B. Maria de Soccos AsWOrdine della Mercede della 
Bedenzione degli Schiavi , confermando a* 30» Lu- 



(a) Coost. 77. Ballar. Rora. loc. cit. 

(b) Veg. la Vita di Clemente X* 

(c) Veg. la Vita di Alessandro Vili, p» 9*. 97. 98. 
nurn. XI. XII. e XIII. 

(d) Lambert ini De Scrv. Dei bea ti fi c. Lib. I. cap« 3i. 
nuin. 4, Già ne abbiamo parlato alla paj. lao. 
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INNOCENZO XI r. 123 
Luglio 1696. (a) il Decreto della suddetta Congre- Sec.x?tu 
gazione de' Riti, nel quale approvavasi il culto im- 
memorabile di detta Beau , l'uffizio e Messa della 
quale il S. Padre concesse (b) a tutto l'Ordine della 
Mercede . Confermò parimente agli 11. Agosto 
1697. (c) il culto approvato dalla medesima Sacra 
Congregazione della B. Maria del Capo moglie di 
s. Isidoro Agricoltore . Lo stesso fece ancora (d) ri- 
guardo al culto de* Beati Umiliarla de Circulis , Eie* 
na Enselmina Religiosa di s. Francesco , Zita Ver- 
gine di Lucca , Agostino della Dalmazia , Vesco- 
vo Zagrabriense , di cui Clemente XI. due anni do- 
po a' 4. Aprile 1702. (e) concesse l'Uffizio eia Mes* 
sa, e Giacomo da Bitotto Laico de' Minori Osser- 
vanti . Ordinò eziandio Innocenzo a' 15. Maggio 
1693- * (f ) che per tutta la Chiesa si celebrasse per 
otto giorni la solennità della Concezione di Maria 
Vergine , la cui Festa fece dipoi Clemente XI. di 
precetto , 

XVII. Con un Breve de' 6. Aprile dell'anno 
stesso 169J. (g) Innocenzo confermò il Decreto 



(a) Const. i3a. Alias &c. Ballar. Rom. Tom. IX. 
p. 4*6. 

(b) Const. i33. Alias £ c . Ballar. Rom. loc. cit. 

(c) Const. ira. Apostolica &c. Bollar. Rom. Tom. 
IX. p. 460. 

(d) Lambertini loc. cit. noni. 14. 

(e) Const. Sì. Nuper &c* Ballar. Rom. Tom. X$ 
p. Ì2. 

(f) Const. 56. In excelsa ire. Bullar. Rom. Tom. 
IX. p. 3o4* 

(g) Const. Sacrosanti &c. Bollar. Rom. Tom IX. 
p. 3on Lambertini Dt Canon, st. Lib. II. Gap. XXJLY. 
aum. 64. v 
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124 INNOCENZO XII. 

Sec.xvu. della congregatone de' Riti del 1688., nel quale 
- 1 1 si approvava il culto della B. Giovanna (a) , detta 
volgarmente la Santa Principessa , figlia Alfon- 
so V. Re di Portogallo , nata in Lisbona a' 16. Feb- 
brajo 1432. Religiosa dell'Ordine di s. Domenico nel 
Monastero di Aveiro , fondato pochi anni prima dal- 
la pia Dama Portoghese Beatrice Leitam , che la 
ricevè a' 3 1. Luglio 1472. , e le diè l'abito sul prin- 
cipio dell'anno 1475* morta d'anni 88* a' 12. Maggio 
1490. 11 medesimo Pontefice con altro Breve de* 30. 
Aprile 1694. (b) concesse a tutto il Regno di Porto- 
galla, e Ordine Domenicano , l'Uffizio e Messa di 
questa Beata con rito semidoppio nel giorno 12. di 
Maggio in cui morì . 

XVII l. Nell'anno medesimo 1693. il s. Padre 
a' 9» di Dicembre confermò il decreto della con- 
gregazione de' Riti del 5. di detto mese , nel qua- 
le si approvava lo stesso culto immemorabile del 
B. Pietro Gambacorta (c) , fondatore de' poveri 
Eremiti di s. Girolamo , in Montebello presso ad 
Urbino, nel 1380», approvati poi da Martino V* 
nel 1421. , nato in Pisa nel 1355. > morto d' an- 
ni 80. a' 17. Giugno 1435. in Venezia , ed ivi 



(a) La vita della B» Giovanna , Infanta di Portogal- 
lo 1 fu scritta 4a Niccolò Dias nei 1 foa* e da suor Mar- 
ghaita Pigneiro , Famigliare della Beata ne] Monastero 
di Aveiro ? la quale » tradotta dal Portoghese in latino » 
sta mfBollandisti Act. ss* Maii Tom. VII. die la. 

(b) Const. Exigit &c m Bollar. Rom. Tom. IX. 
pag. 473. 

(c) La vita del B. Pietro Gambacorta sta in Latino 
ne 1 Bollandoti Act. ss. Jnn. Tom. III. die 17. La scrisse 
pure in Italiano il Gesuita Antonio Donne ci > che fu stam- 
pata in Roma dal Saìvioni nel 17 16. in 4* 
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INNOCENZO XII. iaj 
sepolto in luogo , che ancor oggi s' ignora . Nel See.xvn. 
ióoi.lo ricercò indarno nel Mouastero delle Mo. ■■ 1 ■ 
nache di s. Girolamo il nunzio di Venezia Mon* 
signore Scipione Pannochieschi de' Conti D'Elei , 
Arcivescovo di Pisa. Dopo alcuni anni si rinno. 
varono , ad istanza di Cosimo Ili. Gran Duca di 
Toscana , le medesime ricerche , le quali furono 
di nuovo replicate senza effetto nell' anno 1717* 
Credendo pòi quelle Monache di averne trovato 
il sito della sepoltura , ottennero per mezzo del 
Patriarca dal Pontefice Benedetto XIV , la facol- 
tà di ricercarlo , onde questo Papa con breve 
dell'anno 1747. (a) commise allo stesso Patriar- 
ca P assistenza a questa perquisizione , che pure 
non ebbe buon esito •• I Pontefici Paolo III , Gre- 
gorio XIII , s. Pio V , e Clemente Vili avevano 
co' loro brevi autorizzato il culto di questo bea- 
to , di cui abbiano parlato nella vita di Clemen- 
te VII. 

XIX. Avendo Clemente X* concesso a' 17. 
Aprile 1676. che ne' collegj de' Gesuiti di s. Fe- 
de , e di Quito nell' Indie Occidentali , si potes- 
sero conferire alcuni gradi agli studenti di quelle 
Scuole , Innocenzo nel primo giorno . di Settem- 
bre 1693. (b) estese questa concessione perpetua* 
mente a tutti i gradi delle scienze , ampliando 
lo stesso indulto a' 28. dello stesso mese (c) , e 
dichiarando que' Collegj vere Università « Neil' 



(a) Const. Riceviamo &c, presso il Senator Cornaro 
De Eccles, Vcnet. Dee, 1. p. iSa. 

(b) Const. 65. Alias &c. Bullar. Rom. Tom- IX. 
pag. 319. 

(c) Const. 67. Alias &c. Ballar. Rom. loc. cit. 
pag. 3a3 # i 
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126 INNOCENZO XII. 

See.xvn. anno seguente 1694. a' 16. di Maggio eresse (a) 
la cattedrale di Alai* nella Linguadoca suffraga, 
nea di Narbona , colla dote ( che è la badia di 
s. Pietro di Psabnode deh? Acque morte ) di 18 mi- 
la lire tornesi , che nella Camera Apostolica so- 
no tassate in 500. fiorini d' oro . Eresse parimen- 
te (b) a' 25. Giugno 1697. il Vescovato di Blois , 
suffraganeo di Parigi , colla rendita annuale di 
35 mila lire» e 2 mila $33. fiorini d'oro di tas- 
sa camerale • 

Ami 694. XX* Seguitando Innocenzo a non tralascia- 
- re momento alcuno , in cui potesse dimostrare il 
suo zelo pel vantaggio della Religione , nel 1694. 
somministrò copiosi sussidj all'Imperatore, ed ai 
Veneziani , che erano in guerra col Turco , ag- 
giungendo a questi P ajuto delle sue galere , e 
di quelle de 9 Maltesi. All'arrivo di queste partì 
la fiotta Veneta alla volta dell'isola di Scio, 
dove fece lo sbarco alli 8 di Settembre, ed ac- 
campati i Cristiani intorno alla capitale , dopo 
V assedio di otto giorni se ne impadronirono , 
ed il Papa consolato di questa nuova rese pub- 
bliche grazie al Dio degli eserciti . Neil* anno 
stesso il regno di Napoli, che per un fiero ter* 
remoto soffrì danno indicibile nella rovina degli 
edifizj, e nella perdita di molta gente, provò anch'es- 
so la mano liberale d' Innocenzo . Meditava questi 
allora di metter freno allo smodato lusso , sor- 
gente ferace di disordini , e della povertà delle 
famiglie : ma incontrò da una parte spinose dif- 



(a) Contt. 91. Animamm zeliu &c. Ballar. Rom. 
loc» cit p. 36o. 

(b) Conét. 1S1. In Sacra &c. Bullar. Rom. Tom. IX. 
P a S« 4*7. 



v 
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INNOCENZO XI r. 127 
ficoltà , e dall'altra gagliarde opposizioni , pel Sec.*vm 
gran numero di forestieri che a Roma si porta- r 
no , e per li Francesi , i quali approfittandosi 
della facilità degP Italiani , poco curanti della 
ricchezza del proprio paese, si maneggiarono in 
privato ed in pubblico ad isventare le saggie ri- 
soluzioni del provvido Pontefice . Si rivoltò egli 
dunque ad mi altra riforma , necessaria in alcu- 
ni Ordini Regolari , scaduti dalla prima osser- 
vanza . Trovò anche in questo non leggiero im- 
barazzo , poiché i religiosi protestavano di esser* 
si obbligati alla lor regola, non già come fu es- 
sa ne 9 tempi antichi , ma come era in uso al 
tempo , che 1' abbracciarono , onde Innocenzo 
per evitare maggiori mali desistè dal concepito 
disegno. Ordinò per altro , che lasciandosi sen- 
za disturbo i religiosi già professi , niuno per 
P avvenire si ammetta alle religioni , se non prò* 
tesserà la riforma prescritta dalla congregazione 
per questo affare destinata , e ne raccomandò la 
cura principalmente a Monsignor Fabroni , po- 
scia Cardinale , che per tal cagione patì non po- 
che amarezze. Questo dunque destinò due con- 
venti per ciascun Ordine rilasciato , ne 1 quali si 
farebbe il noviziato , e si osserverebbe P istituto 
nel suo rigore primitivo. 

XXI. La sommessione , che i Vescovi ed al- 
tri ecclesiastici della Francia avevano praticato 
verso la s. Sede , non fu punto imitata da'Gian- 
senisti , i quali nemici del Pontificato Romano , 
ed insofferenti della propria depressione , si sca- 
gliavano continuamente contro il formolario pre- 
scritto da Alessandro Vii. (a) , ora alterandone 



(a) Veg. la vita d'Ale ss andrò VII. Tom. X. num. 
niim. XLYI» p. iza. 
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128 INNOCENZO XII. 

Sec.xvn. il senso , or variandone le parole • Innocenzo 
" dunque per ovviare a questo male , prima con 
un decreto dei & Uffizio de 1 28. Gennaro , indi 
con un breve ai 6. Febbrajo 1694. (a) diretto ad 
alcuni Vescovi delle Fiandre , nel quale vietava 
l'aggiungere , o levare cosa alcuna in detto for- 
molano > e poi con altro breve de* 23. Novembre 
1696. (b) dichiarò aver egli confermato * siccome 
nuovamente confermava la bolla , e il formolario 
del suddetto Alessandro V\U Con nuova temeri- 
tà cercarono i Giansenisti di trovare scampo alla 
loro perfidia* e a questo fine Elia du Pin pub- 
blicò un attestato della loro ostinazione nella mzo- 
va Biblioteca degli autori ecclesiastici . ed in al- 
tri Libri (c) , che furono prontamente condan- 
nati . 

XXII. A questo Pontefice si deve la cano- 
nizzazione equipollente de' due Santi Giovanni de 
Mata , nato nella Valle di Barcelloneìta nella 
Provenza , in un borgo detto Faucon , a' 24. 
Giugno 1160. , morto in Roma a' 21. Dicembre 
121 3. , alle cui esequie volle assistere il Pontefi- 
ce Innocenzo 111. col Sagro Collegio; e s. Feti» 
ce de Valois (d) di sangue regio di Francia , na- 

(a) Questo si legge nel Bernini Storia dell'Eresie 
Tona. IV. p. 742. 

(b) Appresso lo stesso Bernini loc. cit. p. 74.3. 
(e) Cioè Luterai Romat datas ad Doctotem Lovanien- 

seni circa novum Decretimi , & Breve si. D. Inno cenili 
XIU ad Episcopo* Beigli de Formulario contra J anse nini n 
stampata inJRoma a'13. Febbrajo 1694. e Pane ny ri s Jan- 
seniana , seu testimonia eruditorum vitorum cele òr amia 
librimi $ cui titulus Cornelii Jansenii Episcopi J premi s 
Augusunus , stampato in Granoble 1698* 

(d) Da Egidio Cornate de Avita si ha nella lingua 
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INNOCENZO XII. 129 
to nel 1127 , morto d'anni 85. a* 4. Novembre Sec.*viu 
1212, tutti e due fondatori nell'anno 1198. dell' — ~ 
Ordine della SS. Trinità della Redenzione degli 
schiavi. Vogliono alcuni, che questi santi fosse- 
ro solennemente canonizzati da Urbano IV. in Or- 
vieto a 9 4. Ottobre i2tfj , o come altri dicono 
nel primo di Maggio 1262. Cosi T affermano Gio- 
vanni de Figueras (a) , Guglielmo Spina (b) , Gio- 
vanni Tamajo (c) , e Giovanni da s. Felice (d) , 
sul testimonio appoggiati di Antonio Lupiano 
Zappata , il quale affermava di aver veduto nel 
1635. l'autentica bolla di questa canonizzazione. 
Ma oltre che lo Zappata fu scoperto un solen- 
ne impostore , e falsificatore di bolle , privile* 
gj &c. , come con molti autori dimostra il Lain- 
bertini (e) , lo stesso Ordine della Trinità non 
prestò fede a questo racconto, poiché molto di- 
poi introdusse la causa de' suoi fondatori , per 
impetrarne la solenne canonizzazione , per la qua* 
le infatti abbiamo la sentenza del Cardinal G inet- 
ti pubblicata in Roma (f) . 



Spaglinola Compendio de lai vidas de Los Glorioso s s. Jota 
de Mata , e Felix de Yalois . Madrid t633. in 4., e da 
Ftancesco de Mac e do di s. Agostino % da'Gesuiti passato 
a'Minori Osservatiti , in latino la Vita x. Felicis de Valais* 
& u Joannis de Matita • Rom» Typ. Ang. Bernabò i66o„ 
in 8. 

(a) In Chroo. edit. 1645. 

(b) Histor. de adventu Relig. in Angliam Gentur. i. 
cap. 3. p. 209. 

(c) Martyrol. Hrsp. Tom. VI. die ar. Deeemb. 

(d) Supplem. ad Flos Sanctor. Ribedaneira * in Vie. 
s. Joann. de Matita • 

(e) De Cau. ss. Lib. I. cap. XLI. $.-VI. 

(f> Senteutia Card. Ginetti prò Canon* ss. Joaa. do 
Matha otc. Romas 166 4. in fol. 



/ 
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Secxvn. . XXM. Spedita dunque in vigore di questa 
" supplica la commissione , il Cardinal Vicario di 
Roma a' $\. Luglio 1665. dichiarò , che costava 
del caso eccettuato da' decreti di Urbano Vili , 
-e' per conseguenza del culto immemorabile di que- 
sti* due Santi , onde la congregazione de 9 Riti-, 
coli' approvazione di Clemente X» ordinò nel 1670 , 
che i loro nomi fossero nwssi nel Martirologio 
Romano , e fa poi concesso il loro Uffizio e Messa 
<ad libitum nella Spagna con decreto dello stesso 
Clemente X. a* 14. Novembre 1675. , cioè per s. G/o- 
vannide Mata nel giorno ^.Dicembre, e per s. 
Felice di Valois nel giorno 4. di Novembre • Èssen- 
do però impediti questi giorni, la congregazione 
suddetta a' 14. Novembre 1676. assegnò per le due 
festività i primi giorni non impediti ; Innocenzo XI. 
con bolla de'jo. Luglio 1679. assegnò il giorno S. di 
Febbrajo per s. Giovanni , ed il giorno 20. di Novem- 
bre per s. Felice . Lo stesso Innocenzo XI* con bre- 
ve de'28. 168 1. (a) concesse alla Francia il medesimo 
uffizio e messa , che già da molto prima si celebrava 
nella Spagna . Innocenzo X. , ed Alessandro VII. 
avevano concesso indulgenza plenaria a quelli , che 
nel giorno anniversàrio di questi santi visitassero una 
Chiesa dé*Triniturj , e Clemente X. a'2C^ Dicembre 
1 670. (b) la dichiarò perpetua » e l'altare privilegia- 
to per Ji defunti nelle cappelle al loro nome dedi- 
cate . 

XXIV. Da tuttociò tuttavia nulla più si deduce 
secondo i principj da noi stabiliti bella nostra disser- 

* 

t # » « 

■ ■ 1 ■ — - ■ ■ - 

(a) Const. Expo ni nobit &c, Ballar. Rora. Tom. V1IU 
p. 2*3. 

(b) Const. Redtmpioris &c. Bollar. Rom. Tom. VII 
pag. 76. 1 
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INNOCENZO XII. iji 
tszione della' canonizzazione de* Santi , se non che Sec.xvfi» 
una equipollente beatificazione . Seguì dipoi la loro " 
canonizzazione , ancora equipollente , e non solen- 
ne, quando Innocenzo XLl. a'icj.Maggio 1694. or- 
dinò di precetto, che l'uffizio > e messa di questi due 
Santi fossero col rito doppio celebrati nella Chiesa 
universale . Clemente XI iL con decreto de'^c;. No- 
vembre 1 768. (a) permise , che trasferendosi ad un* 
altro giorno la festa di s. Giovanni de Mata , si do-* 
vesse ancora trasferire con essa la ceremonia dell' 
assoluzione generale , che usano i religiosi Trinit- 
tarj. •*•.,! < 

XXV. Dopo la morte di questo santo molte 
vicende sono accadute per riguardo del suo corpo , 
delle quali farò qui breve memoria . Riposava questo 
nella Chiesa di s. Tommaso in Formis nel Monte* 
celio in Roma\ che i Trinitarj abbandonarono n$I 
secolo XIV. per cagione di una epidemia di peste ? 
che assalì questa città . Quindi hel secolo XVII. conr 
siderando due laici de'Trinitarj Gondisalvo di Me- 
dina , e Giuseppe Fidai > che il loro santo fondato-» 
re nou era in quella solitudine venerato quanto essi 
bramavano, risolvettero di rubbarlo^b) da quella 




* -. 

(a) Presso il Otterrà Epìtora. Ballar. Rom. Tom. I. 



(h) Molti altri eserapj abbiamo di questi Sagri farti, 
de* quali ci assicura il Lambertini . Il Corpo di s. Ilario» 
ne fu rubbato da £ sic Ine * come nella Vita del Santo 
attesta s. Girolamo * e. lo conferma Solo me no ( Histor. 
Eccles. Lib. III. cap. i3. ) La Testa di s. Romano Aba- 
te fu rnbbata da 1 certo Aronne Sacerdote « e portata al 
Monastero di $• Germano Ai Auxcrre » come scrive Sigi* 
berto { De Vit. et Translat. s. Romani ) . Da alcuni Fran** 
cesi fu rubbata la Testa dì s. Clemente Martire « dal M(H 
nasterodi s. Maria di .Costantinopoli , e trasportata alla 
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Sec.xviu Chiesa , e nel 1655. lo trasportarono a Madrid, 
- ove il nunzio Camillo Massimi lo ricevè , e si con- 
servò nella nunziatura in tempo de'seguenti nunzj 
Bo nell'i j Visconti , Mar escotti , e Durazzo , fino 
all'anno 16S6. , in cui da questo ultimo nunzio fu 
:dato aTrati.triniUrj per collocarlo nella cappella eret- 
ta in Madrid nella cella del venerabile Fr. Tomma- 



Badia di Clugnì . ( Biblioth. Cluniac. Histor. exceptionis 
capitts s. Clementi») . Il Corpo di s. Bertulfo Abate fa 
rubbato nel Belgio da certo Britanno chiamato Eletto 9 
come lungamente descrivono i Bollandisti* (Act. ss. Febr. 
Tom. I. p. 68a. omn. a6. seg. ) In Venezia si conserva 
il Corpo di s. Marco Evangelista , che alcuni Veneziani 
mbbarono nell'anno $a8. dalla Chiesa d 1 Alexandria nelP 
Egitto , ed il Doge Giustiniani gli fabbricò il famoso 
Tempio 9 che del santo ha il nome * come si ha dagli 
stessi Bollandisti (Act. ss. Aprii. Tom. HI. p. 353. seg.) 
Conservasi nella Città di Bari il Corpo di s. Niccolò 
Vescovo di Miia * il quale da questa Chiesa fu rubbato 
nel 1087. da alcuni Mercanti di Bari (Antonio Beati Ilo 
-Histor. s. Nicol. Lib. VI. cap. 8. ) Nella Chiesa di s. do- 
te in Veneziani venera il Corpo di s. Atanasio , rubbato 
da Costantinopoli per un Veneziano ( Bollandisti Act. 
ss* Maji Tom. I p. a 5 a. ) Nella stessa Città di Venezia 
è venerato il Corpo di s. Rocco , che alcuni Veneziani * 
accesi di divozione * per la Vita di questo santo * scritta 
dal Senatore Francesco Diede « furono pellegrinando fino 
a -Montpellier , donde lo rub baro no ( Bai Uè t Vies des 
Saints Tom. Il» p a6a.) In Valenza di Spagna si con- 
serva il Corpo di s. Luigi Vescovo dì Tolosa portato da 
Marsiglia contro la volontà di que Cittadini , da ALfon- 
40 Re di Napoli , e d' Aragona nel 1423.» come s* è det- 
to nella Vita di Giovanni XXII. che lo canonizzò • Il 
Corpo, di S. Luca Evangelista fu rubbato 4a Costantino- 
poli* e portato nel 1247. a U* Città ài Brindisi , donde 
nell'anno sresso fu trasferito al Monastero delle Monache 
di Guitto nella Diocesi di Nasco Nei 1606. il Cardinal* 
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irò della Vergine . Fu poi nel 1 669. , e nel 1 7 1 5. prò Sec.rrTt. 
posto il dubbio dell'identità di questo santo corpo ■ 
nella congregazione de'riti , la quale rispose : non 
constare de idenlitate . Essendo però in questa con- 
gregazione Prospero Lambertini , che poi fu fatto 
Papa Benedetto XIV. , il quale come promotor del- 
la Fede aveva allora latto su questo dubbio il suo 
voto , che vedesi nelle sue opere (a) , tanto egli 
operò a favore di questa causa , che nel 1721- otten- 
ne , che la stessa congregazione , con decreto de'6. 
di Settembre , confermato da Innocenzo XIII. a'i6* 
dello stesso mese , decidesse prcevio recessu a deci-* 
sis , constare de identitate &c E siccome il Lam- 
bertini era ancora Canonico di s. Pietro , ottenne 
inoltre , che il suo capitolo , al quale appartiene la 
suddetta Chiesa di s. Tommaso in Formis , non in- 
sistesse più a che i frati Trinitarj riportassero iu ito- 



Oliverio Carafa , Commendatario della Badia di Monte» 
vergine , e perciò Superiore di detto Monastero « volle 
trasportare in un'altro luogo il braccio dello stesso s. £• 
vangelista * che di tutto il Corpo era solo rimasto ; ma 
opponendosi a ciò la Badessa * questa lo consegnò in 
deposito ad un suo parente Oliverio Qianimo Monaco 
Celestino % che lo die al suo Abate Ceneraio Pietro di 
Teano « il quale nel 15101 lo condusse in Bologna , dove 
si conserva nella Chiesa di s. Gìo* Battista già de* Monaci 
Celestini . ( Lambertini De Canon. Ss. Lib. IV. Par. II. 
cap. XXV. num. 48. ) . Nella Terra di Calcata Diocesi 
di Orte si conserva il Prepuzio di Gesù Cristo » che nel 
Sacco di Roma nel i5*7. rubbò un Soldato , e sotterrò 
in quella Terra » dove poi fu ritrovato , come lungamen- 
te descrive il Lambertini ( loc. ciu cap. XXIV. num \%* 
cap. XXV. num. 4*>. ) . » 

(a) De canon. Ss. Lib. IV. par. II. c. XXV. n. 9* 

Tom, Xl. I 
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Secxviì. ma alla loro Chiesa il corpo del santo • Quindi di- 
venuto lo stesso Lamberiini Pontefice , con un bre- 
ve de'j. Febbrajo 1749- (a) , mandò al generale de* 
Trinitarj scalzi in I spagna Puma stessa di marmo 
coll'iscrizione, in cui era stato il santo sepolto , af- 
finchè i frati vi collocassero il corpo del medesimo 
santo lor fondatore. 

XXVI. Nell'anno stesso 1 694. Innocenzo a'a^ 
di Luglio confermò il decreto della congregazione 
deViti de* 17. di detto mese , nel quale si approvava 
il culto immemorabile della B. Umiliana , detta an- 
cora Emiliana (b) , della nobile famiglia de'CevcA/, 
dell'antica casa de'Signori di Ancona , nata in Fi- 
renze nel 1219. , maritata di anni 16. ad un gentil- 
uomo della famiglia Bonagiusi , di rilassati costumi 
del quale dopo <j. anni restò vedova , e dopo altri 5. 
si fece Monaca del teri*ordine di s. Francesco , di 
cui fondò una congregazione nella Chiesa di s. Cro- 
ce di Firenze , morta d'anni 27^19. Maggio del 
1246. 

XXVII. A'zj. poi di Novembre il S. P. appro- 
vò similmente un decreto della suddetta congrega- 



(a) Const. Minime dubitarmi* &c 9 Bull* Magn. Tomo 
XVll. p. 3e3. 

(b) La Vita della B. Umiliana , scrìtta da Vino da 
Cortona , e migliorata di stile da Raffaele da Volterra , 
Sta ne'Bollandisti Act. ss. Maji toni. IV. die 19. , con 
due altre più brevi . Fu scritta ancora da Francesco do- 
narci , e stampata in Firenze nel 1683. in 4. Un'altra 
ve n*è nella Raccolta decanti Fiorentini di Giuseppe Ma* 
ria Brocchi Tom. I. p. 20 1. Molti altri scrissero la Vita 
di questa Beata 9 onde noi oggi l'abbiamo in otto di- 
Versi linguaggj 9 cioè in Latino , Francese % Portoghese 9 
Spagnuolo 9 Tedesco 9 Fiammingo 9 e Polacco • 
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rione de'riti de'20. dello scesso mese , in cui si ap-Sec.xvn. 

provava il culto immemorabile della B. Osanna de 

Andreasis (a) Mantovana , del terz'ordine di s. 0o- 
tnenico, morta d'ann L66. nel 1505., e sepolta nel 
convento de'Domenicibi di Mantova , dove dopo 
tre anni fu ritrovato incorrotto il suo corpo , e tra- 
sferito ad un sepolcro di marmo , fatto costruire 
da Isabella <TEste Gonzaga , Marchesa di Manto* 
va , che ne avea particolar venerazione . Leone X. 
con breve degli 8. Gennajo 1515* (b) commise il 
processo per la sua canonizzazione , ed intanto con* 
cesse , anzi con raro esempio per li beati solamente, 
comandò espressamente , che nella diocesi di Man- 
tova se ne facesse nel giorno della sua morte comme- 
morazione ne'divini ufluj , onde si vuole da alcuni 
che Leone l'avesse beatificata. Gregorio Xi II. con- 
cesse alla Chiesa di s. Barbara di detta città di Man* 
tova la permissione di farne l'uffizio e messa , c di 
esporre il santo corpo , secondo la concessione del- 
la congregazione de'riti fatta al Vescovo di Manto* 
va agli 1 1« Ottobre 1594* 

XX Vili. Molto tempo era trascorso del suo An. 1695. 
Pontificato senza che Innocenzo avesse creato alcun 
Cardinale , onde essendo già vacanti molti cappelli, 
egli a' 12. Dicembre 1695. fece la prima promozione 
de'Cardinali seguenti Jacopo Antonio Morigia , no* 



(a) La Vita della B. Osanna* scritta in latino dal 
Domenicano Francesco Silvestri » fu pubblicata in Milano 
nel 1557. in 4. Scritta in Italiano da Francesco di Fer- 
rara , fu stampata in Vicenza per l'Angelini nel 1577. 
in 4. e feltra di Lodovico Grazio , in Casale nel 1597. 
in 4. I Bollaiìdisii la scrivono a'i8. di Giugno . 

(b) Presso il Lamùcttini De Canon, ss. Lib. II. cap. 
XXIV. mira. 76. 

I 2 
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Sec.xvu. bile Milanese ~, della cui famiglia si dice che sieno 

stati i santi Lino Papa , Nabore e Felice Martiri , e 

la B. Savina , nato a'2$. Febbrajo i6j8. , fattosi 
nel 1651. di 13. anni religioso Barnabita, del qual 
ordine era stato uno de'fondatori il suo antenate 
Jacobo Antonio Morigia , da cui egli prese il nome, 
cambiandolo per quello che aveva prima di Giovanni 
Ippolito , e vi fu professore di filosofia in Macera* 
ta , ed in Milano , dal gran Duca Cosimo III. de* 
Medici fatto suo teologo , e precettore del suo pri- 
» mogenito Ferdinando , indi nominato nel i63 i. al 
Vescovato di s. Miniato , donde nell'anno seguente 
fu trasferito all'Arcivescovato di Firenze , c quindi 
creato in petto Prete Cardinale in questo concistoro, 
e poi pubblicato a' 19. Dicembre 1698. col titolo di 
s. Cecilia , Arciprete di s. Maria Maggiore , di cui 
nel giubbileo del 1700. aprì , e chiuse la porta san- 
ta , e nell'anno stesso fu trasferito al Vescovato di 
Pavia , dove consumato dalle fatiche santamente 
morì agli 8. Ottobre 1 708. d'anni 70. 

Sebastiano Antonio Tanara , nobile Bologne- 
se de'Marchesi della Serra , nato in Roma , dove 
per occasione dell'anno santo s'erano portati i suoi 
genitori , a' 10. Aprile 1650., da Clemente X. fatto 
protonotario Apostolico , e mandato nel 1675.111- 
ternunzio per 13. anni a Brusselles , da Innocenzo 
XI. nunzio nel 16S7. a Colonia, da Alessandro 
Vili, spedito in Portogallo a portare le fascie bene- 
dette al neonato Principe del Brasile , e da Inno* 
cenzo Xll. nel 1692. nunzio alla corte di Vienna* 
dove soffrì non pochi disgusti , e quindi creato Pre- 
te Cardinale de'Ss. Quattro Coronati , donde suc- 
cessivamente passò nel 1721. a Vescovo di Ostia e 
Velletri, che fortemente gli contrastarono i Cardi- 
nali Orsini , e del Giudice , morto in Roma decano 
del sugro collegio , e prefetto dell'immunità a'5. 
Maggio 1728. dopo uscito per malattia dal conclave 
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per delezione di Benedetto XIII. , d'anni 7$. e 28. di Sec.xviì. 
Cardinalato . . , i ' ~ 

' Jacobo Boncompagni , nobile Bolognese de' 
Ducili di Sora Principi di Piombino, nipote del 
Cardinal Girolamo , pronipote del Cardinal Fra/i- 
eesco Boncompagni , e terrò nipote di Gregorio 
Xlll., nato in Sora nell' Abruzzo a' 19. Maggio 
1653. v ^d ancora in fascie fatto Cavaliere di Mal* 
ta , da Innocenzo XI ..governatore ^Orvieto , e da 
Alessandro Vili* di Fermo ed Arcivescovo di Bolo* 
gna nei 1689., quindi Prete Cardinale di s. Maria 
in Via , donde poi passò nel 173 1 . a Vescovo di Al- 
bano , morto improvvisamente in Roma a'24. Mar* 
20 173 1. d'anni 79. non compiti , e 35. di Cardina- 
lato. 

Giampietro Cavalierini , nobile Romano oriun- 
do di Modena , nato a' 19. Febbrajo 1639. , da Av- 
vocato nella Curia Romana fatto dà Alessandro VII» 
Luogotenente deli ? Uditor della Camera per 20. anni, 
da Innocenzo XI. Uditor di Rota , e da Innocen- 
zo XU. Nunzio in Francia > e quindi prete Cardina- 
le di s» Bai tojomrneo alt isola , e Prefetto della 
Segnatura . di Giustizia , morto in Roma a' . 1 8. Feb- 
brajo 1699. d'anni 90, , colja riputazione di acuto 
e veloce nel disceracre , retto ed illibato nel giudica- 
re e spedire le cause . ; . 

Federico Goccia. nobile Milanese oriundo di 
Novara , nato, ne j 1634. , da Clemente X. fatto Av«* 
vocato concistoriale, e de' Poveri, e poi Uditore 
di Rojta , , da Innocenzo XI. suo Elemosiniere y e da 
Innocenzo XiU mandato nel 1693* Nùnzio in Spa- 
gna , e nell'anno sjessò Arcivescovo -di. Mi tono , do* 
ve il Re Cattolico lo nominò Governatore , finché 
vi fosse giunto il nuovo pro~Duca, e quindi creato 
prete Cardinale di s. Pudenziana , morto io Milano 
a' 13. Gennajo 1 699. d'anni 65. , colla fama di ge- 
neroso co' po veci , che Jasciò. anepra suoi eredi . 
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Setixnu Taddeo Luigi del Ferme, nobile Piacentino 
1 nato a* io. Maggio 1641. , succeduto ne' diritti del- 
la sua casa a suo fratello maggiore che fu ucciso 
disgraziatamente alla caccia , li rinunziò al fratello 
minore , per darsi ad una vita penitente , ed auste- 
ra , ciò che saputo da Innocenzo XI. lo fece Vescovo 
di Fano , quindi creato prete Cardinale di s. Alessio 
morto come aveva vivuto santamente agli 1 i.Genna- 
jo 1717. d'anni 76. , in Ferrara , dove nel 1701. era 
stato traslatato dal Vescovado d'Imola , che aveva 
avuto nel 1699. 

Baldassarre Cenci, nobile Romano, nato a 9 
«8. Febbrajo 1647., da Giudice della Fabbrica di 
s. Pietro passato da Innocenzo XI. a Vicelegato d*A* 
cignone , donde si ritirò a Nizza nell' invasione de 1 
Francesi perla rottura fra il Re Luigi XIV. e lo stes- 
so Innocenzo , aggiustata la quale in tempo & Ales- 
sandro Vili, vi ritornò col suo decoro , indi chia- 
mato a Roma da Innocenzo Xll. per suo Maestro di 
Camera, e promaggiordomo con tutti gli onori, 
nell* assenza del Maggiordomo Ercole Visconti , che 
disgustato col Papa si era ritirato a Milano nel 
1693. , quindi creato in petto prete Cardinale , e poi 
agli 11. Novembre 1697* pubblicato col Titolo di 
S. Pietro in Mon torio , morta d'anni 71. a'26. Mag- 
gio 1709. in Fermo , dov'era Arcivescovo da Fer- 
rara trasferito , colla stima di eccellente Giuriscon- 
suko , di rara prudenza, e senno , e di zelantissimo, 
e munifico Pastore . t 

Tommaso Maria Ferrari , nato da onesti ge- 
nitori in Casalnuovo presso ad Otranto nel Regno 
di Napoli a' 20. Novembre 1 649. , entrato nel 1662. 
nell'Ordine di $• Domenico , in cui nel 1677. fu 
fatto maestro , professore di Teologia in Bologna , 
indi da Innocenzo XI. Maestro del Sagro Palazzo 
nel 1688. colla commissione di- supplire il predica- 
tore Apostolico gravemente infermo , e quindi da 
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Innocenzo XII. , che mentr'era Legato in Bologna Sec.xrù. 
aveva con lui contratto stretta amicizia , creato pre- - 
te Cardinale di s. Clemente , e Prefetto dell'Indice , 
morto in Roma a' 20. Agosto 17 16. d'anni 69. , con 
fama di singoiar santità , per cui ad intercessione 
di lui il Signore ha operato alcune grazie , e molti 
Sovrani l'hannQ particolarmente stimato (a) . 

Giuseppe Sacripanti , nobile di Narni , nato 
a' 19. Marzo 1642. , da Avvocato nella Curia Roma? 
na fatto da Innocenzo XI. nel i63g. Avvocato Con- 
cistoriale , e dopo due anni Sottodatario , nel qual 
posto perseverò ne' due seguenti Pontificati , Abbre- 
viatore , e Vice-Uditore Santissimo nella grave mai 
lattia dell' Uditore del Papa , da Alessandro VUU 
Segretario delle Congregazioni di Loreto , e di Avi- 
gnone , da Innocenzo XII. , che di lui si servi pei? 
la riforma de' Tribunali di Roma , Segretario de^ 
Memoriali nel 169$. , e nell'anno stesso , essendo ani 
cora Sottodatario , lo creò prete Cardinale di s. Ma- 
ria Traspontina , Prefetto di Propaganda , e del 
Concilio , e poi da Clemente 7L\. Prodatario , mortò 
in Roma , primo netrOrdiqe de' Cardinali preti , a^ 
4. Gennajo 1727. d'anni 85. non compiti , e 32. <k 

glorioso Cordinalato • , ^ 

Celestino Sfondrati, nobile Milanese de' Conti 
della Riviera , nipote del Cardiual Paolo Emilio 
Sfondrati , e pronipote di Gregorio XIV. , nato nel 
1644. ^entrato nell'Ordine Benedettino, ki cui aven- 
do fino all' età di 22. anni inseguato la Teologia , fa 
nel 1679. fatto Professore di Canoni nell' Universi- 



(a). Xa Vita; del Cardinal Fenati » acritta dal P.Da- 
nieU Concila fa latino » fu ataronaU io Jfc>»*a dal 
btUini nel J7J4< io 4* . . . > „ * . - 
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Sec.TTn. tà di Salisburgo , indi da Innocenzo XI. nel i686# 
— — — eletto al Vescovato di Novara , che vi rinunziò nel 
tempo stesso che fu fatto Abate di s. Calia , quindi 
creato prete Cardinale di s. Cecilia , morto in Roma 
a' 4. Settembre 1696. (Tanni 6 3. non compiti \ e 8. 
mesi di Cardinalato , che la sua gran pietà , e pro- 
fonda dottrina meritavano più lungo • 

Enrico Noris , nato in Verona a* 29. Agosto 
163 1. , entrando in Ri/nini nelP Ordine di s. Agosti- 
no\ in cui insegnò con singoiar riputazione la Teo- 
logia nelle primarie Cattedre , dal Gran-Duca Co- 
simo 111. fatt9nel 1673. Precettore di Ciò: Gastone 
tao figlio , ed insieme suo Teologo , e professore di 
storia Ecclesiastica ncll' Università di Pisa collo sti- 
pendio di 380. scudi Panno, indi da Innocenzo XII* 
Consultore del s. Uffizio , e custode della Bibliote- 
ca Vaticana nel 1692*, quindi Prete Cardinale di 
$. Agostino > e Bibliotecario di s. Chiesa nel 1 700. 
colla pensione di 5585. scudi annui, morto d* idro- 
pisia in Roma a' 22. Febbrajo 1704. d'anni 73. , col- 
la stima di primo fra 9 Letterati del suo tempo , qua* 
le lo dimostrano le sue Opere , che abbiamo rac- 
colte da 9 celebri fratelli Ballerini , e stampate nella 
sua vita in latino a Verona nel 1732. in cinque Vo- 
lumi in fol. , fra le quali vi è la storia Pelagiana, che 
più volte denunziata al s. Uffizio in Roma* come 
infetta dagli errori di Giansenio , dopo rigoroso 
esame fu all' opposto trovata degna di somma lo- 
de (a) . 



(a) 01 *re la Vita del Cardinal Noris pubblicata dai 
Balle! ini detti • fn pure scritta nello stesto idioma da 
M"«isis:. Angrlo Favroni nel 1780. nelle VU* viror. illustr. 
ttaU Tom, VI* p w &• , ed in volgare dal P. Girolamo 
Jlax*%, erio Agostiniano » e da Mongig. Fratesco Bianchini 



■ 



■ 
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Giambattista Spinola , nobile Genovese nipo- Secxvin 
te de) Cardinal Giulio Spinola , nato a* 3. Agosto — — 
1646*, da Ciambellano dell'Imperatore fatto da Cle- 
mente X* Governatore di Tivoli , di Fano , e d\<4- 
scoli , indi Ponente di Consulta , poi Commenda- 
tore di s. Spirito , da Alessandro Vili. Segretario di 
Consulta , e da Innocenzo Xll. Governatore di Ro- 
ma , dove all'opposto dell'altro Cardinale Giam- 
battista Spinola suo Agnato , che soverchiamente 
era portato alla compassione , si mostrò tutto severo 
co' delinquenti , oiuf è che agli Aiduchi del Conte 
di Lichteztein Ambasciatore Cesareo , i quali per. 
ordine del loro padrone avevano bastouato alcuni 
sbirri , che passavano avanti al suo Palazzo , a niuno 
de' quali il Governatore permise la franchigia , li 
condannò alla forca , e lo scudiere dell' Imperatore 
al taglio della testa , senza voler mai ritrattare la sen- 
tenza , come non accordò mai a quell' Ambasciatore» 
nè al successore di esso Martinitz , il posto sopra di 
lui nelle pubbliche funzioni , quindi creato Cardi- 
nale Diacono di s. Cesario , e Camerlengo di S.Chie* 
sa nel 1689. , morto in Roma a* 19* Marzo 1717. d'an- 
ni 73. non compiti . 

Domenico Tarugi , nobile Orvietano , dove Gi- 
rolamo Tarugi di Montepulciano , Ambasciatore a 
Marcello li. suo Cugino, per lo Feudo di Castelnuó- 
vo , che gli donarono gli Orvietani , in Orvieto 
si fermò a piantare un ramo de' Tarugi y nato iu 
Ferrara , dove suo padreera Uditor di Rota, a' 28*, 
Gennajo 1638., da Segreto di studio di Angelo Gelsi, 
Uditore deHa Rota Romana, passato à&Clemente^X* 
nel 1670. a Uditore della Nunziatura di Portogallo, 

— , — *~ 

«h« ita n*| Tom. /. de^li Arcadi illuni i . Roma 



/ 
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Secxnt indi Avvocato nella Curia Romana , e Uditore del 
1 ■ Cardinal Chigi , per opera del quale fu fatto da 

nocenzo XI. nel 1682. Avvocato Concistoriale , poi 
nel 1689. Luogotenente Civile della Camera, da 
Innocenzo Xll. nel i694«Uditor di Rota, e nell* 
anno seguente Cardinale Diacono di s. Maria della 
Scala , e Arcivescovo di Ferrara , dove nell'anno 
dopo mori a' 27. Dicembre 1696. d'anni 58. 

Enrico de la Grange , nobile Francese de* Si- 
gnori d'Archi cu :, e Montignì , nato a' 13. Aprile 
1609. , Cavalier di Malta , Capitano nella Cavalle- 
ria del Re di Francia , e Governatore di Ferdun , 
quindi neh" età di 86. anni, ad istanza del suo Suo- 
cero Giovanni Sobieski Re di Polonia , che aveva 
per moglie una delle cinque figlie di Enrico 9 creato 
Cardinale Diacono di Sé Niccolò in Carcere , morto 
in Boma , dov'era venuto colla Regina Maria Ca- 
siminasua, .figlia ,; a' 24. Maggio 1707. d'anni 98. * 
e 1 a. di Cardinalato, in cui se non aveva letteratura , 
ne cognizione alcuna . degP interessi de' Principi , 
era tuttavia di santa vita , non ostante la bizzarria 
di non mutar mai colore delle vesti nelle funzioni 
delle vigilie , e di quaresima , vestendo sempre di 
rósso i come si usa solò nelle maggiori solennità . 

XXIX. Nell'anno medesimo 1695. Innocenzo 
^29. d'Ottobre confermò il Decreto della Congre- 
gazione de^ Riti degli 8. di detto mese , nel quale si 
approvava ii culto immemorabile della B. Elena Eri- 
jelmina (a) , Monaca Padovana dell' Ordine di s. 



(a) La vita della B, Elena fa scritta elegantemente 
nel 1437. da Siccone Polentone , che fu scritta ne'pro- 
ces si della sua causa , e modernamente dal P. Valerio da 
Venezia Cappuccino • Là scrisse ancori il Gesuita Giulio 
Negroni , che la pubblicò in Padova nel 171»* 
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Francesco » , morta circa l'anno 1231. Clemente XI. Secxviw 
agli 8. Marzo 1701. concesse alle Monache di essa ■ 1 
Beata nella Diocesi di Padova la facoltà di poterne 
fare l'Uffizio , e Messa , clie Benedetto XIV. a' 16. 
Gennajo 1755. concesse ancora a' Minori Osser-» 
vanti Francescani con rito semplice . 

XXX. Neil' anno predetto \6()$. molte disav- 
venture soffrirono alcune Provincie dello Stato Ec- 
clesiastico , alle quali prestò pronto soccorso il 
buon Pontefice con magnanima liberalità . Neil' in-» 
terno pati Roma uqa straordinaria iaóndazione del 
Tevere , che si distese per le catupagne vicine ad 
esso fiume , con danno notabile. delle fabbrichete 
del bestiame , e fu poi la cagione di una fiera Epide- 
mia, per la quale molta gente si rifugiò io Città * 
sperando dal S. Padre il soccorso , che io fatti pro«» 
varono tutti pronto , e generoso . All' inondazio- 
ne era preceduto a' 10. Giugno un orribile Terre-i 
moto ^ che riempì di spaveuto , e di danno la Pro- 
vincia del Patrimonia , ed altri luoghi circonvicini. 
Ma anche in questa tribolazione provò , chi n'ebbe 
bisogno r quanto fosse Innocenzo caritatevole ^li- 
berale , ed attento nell' adempire perfettamente le 
parti di Padre misericordioso , e di Principe eie* 
mente . ,vj «ri > • * ..-i, , > > 

XXXI. Nell'anno seguente 1696. Innocenzo a' Àn.1696. 

5. di Settembre confermò il Decreto della Congre- 

gazione de' Riti del 1. di detto mese y nel quale si ap«* 
provava il culto immemorabile della Beata Zita Ver- 
gine (a) , nata circa l'anno m3. in una Villa detta 



(a) La vita delfa B. Zita fa pubblicata in- italiano 
da Gianj ed elico de Vico , e da Pompeo Leonori . Un al- 
tra antica fa stampala iti Ferrara nel 1688. pel Tclconian* 
da Falcinello Fantinelli dotte Prelato Lacche»* . I Boi- 
landisti l'hanno a'a/. di Aprile . 
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Src.iv.i. Monsagratl , che resta otto miglia distante dalla 
Città di Lucca , dov' essa in età di 12. anni entrò 
per serva della Famiglia Fatinelli , morta a' 27. Apri- 
le 1282. Il culto di questa beata si erada gran tem- 
po prima propagato nella Toscana , nel Ravennate, 
nel Genovesato , in Palermo , 111 Portogallo , nella 
Spagna , in Inghilterra , in Malta, ed in Roma . 
Leone X. con un Breve dal Lambertlni riportato (a), 
aveva concesso ai Canonici Regolari di s. Frediano 
di Lucca , dove in una Cappella col nome di s.Zita , 
alla Casa Fatine Ili appartenente, si conserva incor- 
rotto il Corpo della medesima, che nel giorno 27. 
di Aprile potessero celebrarne la festa con rito dop- 
pio, col quale il Pont- fice Pio VI. nel 1777. ne con* 
cesse l'Uffizio , e Messa in tutta la Diocesi di Geno- 
va, e nel Dominio della Repubblica di Lucca . La 
suddetta Congregazione de' Riti con Decreto dell' 
anno stesso 1699. concesse all'Ordine de' Minori di 
Z.Francesco l'Officio e Messa della ^.Elisabetta , so* 
rella di s. Lùigi Re di Francia , delia cui Canoniza- 
210 ne già si era trattato in tempo di Leone X. , dal 
quale, e db Urbano Vili, le fu concessa una specie 
di culto pùblico (b) . .*;«.■ 

XXX I L * Nel Marzo di quest'anno medesimo 
1696. giunse in Roma con titolo d'Ambasciatore 
Cesareo Giorgio Adamo Conte di Martinitz, il 
quale , o fosse per la sua alterigia , o fosse per istru- 
zione della sua corte , come altri accennano , per es- 
sere essa disgustata col Papa, da cui non poteva ot- 
tenere quanti sussidj desiderava nella guerra col Tur- 
co , cercò di far nascere de'torbidi nella corte Ro- 
* — • — — -— •» • «. . . . _ . 1 . «. ..... ■ .. — . « 

» ' ■ n. < ■ ... ■ ; — -H — mt ^j - — 

i 4.» I * * ■ 4 . » 

(b) De Canon. SS. Lib. 11. cap. XXIV. num. 
(a). I+am»eiiiiù De Canoa. SS. Lib. IV. par. IL cap. 
V. uuui. 3. et 5. 
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luana . Ad onta dell'uso antico , pretese egli di non Secitu, 
cedere la mano al governatore di Roma nella proces- — • 
sione di Corpus Domini , ed il Papa per iscansare 
ogni disordine , comandò a questo Prelato di non 
intervenire alla processione , dopo la quale comin~ 
ciata , l'Ambasciatore improvvisamente si mise fra i 
Cardinali Diaconi , pretendendo di andar del pari 
con essi . Nacque perciò gran tumulto , e la proces- 
sione con grave scandalo si trattenne per 4. ore , nè 
si continuò se non dopo le proteste dell'una , e dell* 
altra parte . Poco dipoi Innocenzo con serio editto 
rimediò alle vane pretensioni ' dell' Ambasciatore , 
onde non più seguirono sconcerti nelle sagre funzio- 
ni . Ma il Martinitz seguitò nella sua dimora coni 
tanto orgoglio , che lo stesso mansueto Pontefice se 
ne dimostrò mal contento in pregiudizio di Cesare, 
il quale per vendicarsene , mandò da Vienna ua' 
editto , che dal Martinitz fu attaccato al suo palaz- 
zo a'9. di Luglio , col quale supponendo l'Imperato- 
re in Italia molti feudi usurpati , e che i possessori 
da lungo tempo non ne avevano presa l'investitura t 
a tutti prescriveva di produrre i documenti'del loro 
dominio , o di prenderne dentro a tre mesi l'infeu- 
dazione . Il Papa altamente si dolse per questa novi- 
tà , non solo perchè era lesiva del diritto Pontificio , 
ma molto più perchè conosceva , che Cesare con es- 
sa voleva suscitare delie turbolenze iti Italia , e par- 
ticolarmente nello stato Pontificio , onde comandò 
al Cardinale Altieri Camerlengo , di contrapporvi 
un'altro editto , col quale dichiarasse di niun vigore 
quello di Cesare , intimando perciò severe pene a 
chi ad esso si sottoponesse . Indi con sua lettera , e 
per mezzo del suo nunzio a voce , si querelò amara- 
mente coll'augusto Leopoldo di questo attentato , 
sicché le querele del Papa , le ragioni addotte dal 
nunzio , e la disapprovazione del Re Cattolico , in- 
dussero l'Imperatore a desistere dall'impegno , ed a 
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Secxvn. scrivere al Papa lettere di scuse , le quali Sopirono 
allora le scintille di discordie , che nell'anno seguen- 
te però eccitarono nuovo incendio . 

An. 1 697. ; XXXI li. Frattanto Innocenzo con paterna ge- 
nerosità soccorreva , a misura del suo zelo , e del- 
le sue forze , l'Imperatore , ed i Veneziani , impe- 
gnati nella guerra col Turco , che in quest'anno ebbe 
-una totale sconfitta dalle armi Imperiali , delle quali 
poc'anzi era stato scelto per supremo comandante il 
Principe Eugenio di Savoja, Conte di Soissons , 
uno de*phi rinomati generali che vi sieno stati ♦ Con 
un corpo di 45. mila uomini ben*agguerriti marciò 
egli contro il Sultano Must afa II., che fortemente 
si era a Zenta intrincerato sulla riva del fiume Tibi- 
sco . Riconosciuta dal Principe Eugenio la situazio- 
ne del nemico, alle ore 20. dell*! 1. Settembre l'attac- 
cò con tal coraggio e destrezza , che superata la 
prima , indi la seconda trincrera , entrò nel campo 
de'Turchì , che interamente rovesciò , ed incalzò con 
tanto furore , che non trovando essi scampo alcu- 
no , tentarono di passare a nuoto il fiume , dove la 
maggior parte trovò la morte , che piuttosto cerca- 
va di scansare colla vergognosa fuga , restandovi 30. 
mila fra uccisi , ed annegati , ne'quali si contarono 
il primo Visir, l'Agà de'Giannizzeri , e 17. Bassà, 
mentre il Sultano , che nella notte precedente , per 
timore aveva ripassato il fiume , accompagnato da 
poca cavalleria si ritirò precipitosamente a Belgra» 
do • 72. Canoni restarono in potere degli austriaci , 
con 6. mila carri di munizione da bocca , e da guer- 
ra , ed 86. fra bandiere , e cornette . Questa segna- 
latissima vittoria fu per tutt'i Cristiani cagione di 
somma allegrezza \ massime perchè soli mille Cri- 
stiani perirono , ed altrettanti furono i feriti , ma 
per Innocenzo fu estremamente sensibile , ond'egli in 
ringraziamento a Dio , ordinò pubbliche preghiere 
nel cristianesimo , si consolò teneramente cqii Ce- 

* 
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*are , a cui diede lettera di proprio pugno , in cui Sec»xvn« 
l'esortava a guerreggiare con animo costante per la ■ 
gloria del Signore , e per dimostrar maggiormente 
la sua contentezza , ricevette in questa occasione 
alla sua udienza il Conte di Martinitz , cjie per le 
sue incivili maniere , e per le violenze , che poc'an- 
zi abbiamo accennato , da gran tempo gliela ne- 
gava . 

XXXIV. Più che mai in quest'anno procurò il 
zelante Pontefice di esortare alla pace i gabinetti Cri- 
stiani , ed ebbe la consolazione di vederla per le sue 
premure conchiusa , celebrandosi nel 1697. i tratta- 
ti di pace in Riswich nell'Olanda tra l'Imperatore , i 
Re di Francia , e di Spagna , e le altre potenze io» 
teressate , e in Carlovitz wélWngheria a'26. Genna- 
ro 1699. fì* a 1 Cristiani ed i Turchi , per la qual nuo- 
va il S. P. pubbliche grazie rese al Dio degli eserciti , 
e comandò , che per tre sere si facessero segni di 
gioja in Roma , e nelle primiere città dello stato ; 
Per ricompensare i servizj prestati da Ernesto Duca 
di Brunswick Hannover all'I mperator Leopoldo , 
gli aveva questi conferito nel 1692. il nono elettora- 
to del sagro Romano Impero : Innocenzo però con 
Apostolica costanza riprovò questa elezione in un 
Principe, che non osservava i riti della cattolica re- 
ligione . Ebbe bensì il S. P. all'opposto la consola- 
zione di veder dato per successore all'invitto Gio~ 
vanni III. Sobieski nella corona di Polonia , il Du- 
ca Federico di Sassonia , il quale prima di ricevere 
il governo di quel Reame solennemente abjurò gli er- 
rori che abbracciava di Lutero , e questa medesima 
abjura ripeteva al S. P. nella lettera (a) che nell'anno 



(a) Vederi questa presso il Guàmacci vitae Pootif. 
Tomo 1. pag. 398» 
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See.xvif. stesso 1697. gl'invio alla quale rispose Innocenzo 
- con quelle tenerissime dimostrazioni di amore , che 
seppegli dettare il paterno suo zelo (a) , col quale 
nella dieta di Polonia aveva procurata la sua elezio- 
ne , prescrìvendo a Monsig. Daviasuo nunzio di Fa- 
vorirla , ad esclusione del Principe di Conti altro 
pretendente di quella corona • Indi il S. P. accolse 
con tanta tenerezza il barone del Gè , che il nuovo 
Re gli spedi Ambasciatore , per testificargli- con so- 
lennità la sua filiale ubbidienza , che interrotto per 
le lagrime il discorso con cui gli manifestava la sua 
contentezza , lo pregò di raccontargli la conversio- 
ne del nuovo Monarca , che attentamente ascoltò 9 
e quindi remunerandolo con generosità lo assicurò , 
che avrebbe prescritto al suo nunzio ogni atto di 
cordialità per parte sua col nuovo Sovrano . 

XXXV. Per rendere più agiato il commercio 
della sua capitale , essendosi il S. P. nell'Aprile del 
1697; con ristretto equipaggio trasferito a Nettu- 
no (b) > fece rialzare, e fortificare il Porto d*Anzo 9 
chiamato volgarmente per la sua vicinanza , di Net* 
tuno , luogo celebre per aver dato i natali a'due Im- 
peratori Claudio , e Nerone > evi fece alzare una 
buona fortezza (c) .Alla fabbrica di quest'opera 



(a) Tutto diffusamente narra YOttieriaell'Hist or. del? 
Europa Tom. I. pag, 162. seg. 

(b^ Prima di partire il S. Padre con Notificazione 
de'io. Aprile 1697. , che vedesi nel Buttar. Maga. Tomo 
VII. pag. a85. « perchè i litiganti esieri nan restassero sul- 
le spese 9 ordinò che nella' sua assenza i tribunali fossero 
aperti come se egli fosse in Roma • Lo stesso avea fatto 
prima di partire per Civitavecchia con notificazione de'5* 
Maggio 1696. loc. cit. p. a6S. 

(c) Const. 196. Romania Ponti/ex &c. a'a8. Maggio 
1700. Ballar. Rom. Tomo IX. p. 541* 
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destinò il Cardinal Benedetto Parnfili con ampie fa- Stc.x?ifc 
coltà di protettore , creando nello stesso tempo una — — ~ 
congregazione , composta di diversi Prelati , fra 9 
quali dovrebbe esserci sempre un parente della fami* 
glia Panfìli , e duo cittadini Romani , la quale so- 
lamente dopo la morte di detto Cardinale entrerebbe 
ad aver cura di questo porto, e dell'acquidotto , 
col quale si era fatto venire per esso da lontano gran 
copia d'acqua , necessaria a'bastimenti che vi ap- 
prodassero • Per la manutenzione di tutto questo 
il S. P. assegnò mille scudi l'anno da'provcnti della 
terra di Nettuno , alla Camera Apostolica spettanti . 
lo questo viaggio di Nettuno fece la fermata a Qar- 
roccelto , dove il Principe Giambattista Borghesi , 

10 ricevette in un suntuoso castello di tavole , eoa 
apparato si magnifico , che se ne fecero le stampe • 

XXXVI. Concepì ancora Innocenzo il dise- 
gno , già tentato da Sisto V. , di seccare le paludi 
Pontine , e rendere più felice d'aria quel gran tratto 
di paese, al qualfine aveva fatto i preparativi , ma 
non lo potè ridurre ad effetto , onde maggior gioria 
ne risulta al magnanimo Pontefice Pio VI. , che 
felicemente l'eseguì • In Roma il S. P. fece fare due 
Dogane , una per le cose venute per mare , nella 
sponda del tevere a Ripagrande , con comodo per. 
le mercanzie , e per li ministri , che vi debbono ,ser* 
vire , l'altra pel traffico di terra , in mezzo alla città 
nella piazza di Pietra , tra le rovine della Basilica, 
come da alcuni si vuole , di Antonino Pio , col co- 
modo pe'respettivi uftuiali , ed appartamento pel 
commissario della Camera, la quale fabbrica fu ter- 
minata nel 1695- , . : : . ,< \ 

XXXVII. Nel? anno stesso 1697. Innocenzo 
sgravò i suoi sudditi di alcune gabelle imposte sopra 

11 grano , ed acquistò con denaro la città di -Albana 
per la Camera Apostolica ,. , pel quale acquisto fu egli 
mosso dalla cagione , che ora accenneremo . ìàssen- 

Tom- XL K 
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ffee.xwù do ricotti al Papa f creditori del Principe di Alhanò 
' Giulio S avelli , il S. P. a <}uéstò fine lo chiamò a se , 
e daHe arroganti sue risposte si dice $ che Innocett^ 
£0 lo minacciasse di una torte fed anche della man- 
naia; Radunata dunque là còngrègàzione dè'Baro- 
tìi (a) , questa in virtù della bólla di Urbano Vili. , 
procedette a far Véndere a détto Principe la città di 
Albano *, per pagare i debiti the avéa questa fami* 
glia , per tanti sècoli delle più potenti di Ròrna , nè 
ad impedirlo Valse zìSàvetti l'essersi messo sotto la 
protezione Imperiale . iFu essa citta liberata all'in* 
càuto bér 400. e 40. milà scudi Romàni ai Principe 
D. Livio OSescalcki nipote d'Innocenzo XI. , ma es- 
sendo queìstd pél Principàto di Sirmio telWngheria 
suddito dell'Imperatore , tettettfc il Papa , che egli 
d'accordo fcol ministro Imperiale Martinitz non ne 
prendesse di nascosto l'investitura da Cesare , onde 
come Principe Sovrano , t supremo volle Innocenzo 
ésfcerfc 'preferito , e la incorpórò alla Camera per 
Jstroménto de'notarj Pelóso , e Liberati a' 15. e 17. 
Giugno 1697. 11 palazzó , antica residenza de'Savel- 
li in-AÌbaàOi fu dipòi rimodernato da Ctetnente 
XI., che lo assegnò pèr comodo della villeggiatura 
a Giacomo III. Re di Scozia , e d'Inghilterra , indi 
accresciuto da Bènedetìo XIV. pél Principe di Gal» 
lès , e pel Duca di Yorch di lui figlj (b) • La fami- 
glia SaveRi àvea avuto dall'Imperatore Ottone L nell' 
anno 964. il dominio di Albano , della Riccia > e di 
tre altri oafctèlK circonvicini , quando Virginio Sa~ 
vélli capitano Césareo avé va in difesa di Ottone ri- 
presso i tumulti in Roma s* e indotto alla divozione 
di esso buona parte di quelle terre , che obbedivano 
allora alSenàto Romano , che Ottone abolì . Lo ri- 

■ . ; ' 1 

il 1 >u " ■ ■ ■ ' * ■ ■ ■ ■ i * i i 1 1 

(tr)^&itÌ9ri Stor. d'Europa Tomo !• ]p. ia'9. 
(b) Jiiccy Stor. d'Albano p. a 60. 



■ 
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presero di nuovo i Pontefici , e l'Imperator Federi* Secavu* 
cq IL lo diè di nuovo a Giacomo Savelli nel ■? 

XXXVIII* Per compiacere i Cardinali zelanti , 
il S. P. comparò il teatro di Tordinona y 1104 volta 
carceri di statp , con animo d'impedire la recita, 
che in esso si faceva delle commedie , le quali riprt^ 
se in esso di nuovo y cessarono poi negli anni scorsi, 
per essersi incenerito > indi ricaduta di nuovo appe* 
naera stato riedificato fu nuovamente fabbricato, 
onde nel 1794 si cominciò in esso a recitare • Con 
breve de' 16. Novembre di detto. anno 1697. lo stesso 
S. P, assegnò alla città dì Napoli sua patria un luogo 
perpetuo nel collegio degli avvocati concistoriali 
per uno di quella nazione • 

XXXIX. Nell'anno medesimo 1697* Innocenza; 
con breve degli 1 1. Agosto (a) confermò il decreto 
della congregazione doriti , nel quale si apprpyara 
il culto immemorabile della beata Maria Torribia % 
detta volgarmente della Cabeia (b) , non pere hi 
avesse questo cognome, poiché come riflettono i 
Bpllandisti (c) , in quel tempo appena i soli .nobili 
non già i plebei , avevano cognome , ma perchè da 
molto tempo prima si venerava la sua testa , che nel- 
la lingua Spagnuola si dice Gabeza , nella Chiesuola 
dis. Mafia* presso il fiume Xaramaro di Tor .di 
Laguna nella Gattiglia , ove fu sepolta . Essa era 

! ■ ' ' . ■ • 

' ' 1 I ► 1 > 

(a) Const. Apostolica &c. Bui, Roni. Tomo lX.p.460. 

(b) La vita dèlia 8. Maria della Cabeza fa scrìtta ; dàl 
Domenicano Jacopo Bleda ne li ) Addita ad Joan» Diac. da 
Lopez de Vega Defestivit. caaoniz. s. Isidori 9 da Gitola* 
mo de Quinteria nella storia di Madrid 9 e dal Gesuita 
Dueana ne'Santi di Toledo • 

(c) AcVSjs* Maji Temo ili. die i5. trattando, di que- 
sta Beau . 

K 2 
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8M.xm. Spagmiola nata io Toledo , e moglie di s. Isidoro 

— agricoltore, morta circa Tanno 1 175. La stessa con- 

gregaziohè de'sacri riti eoo decreto di questiono 
medesimo déM^. Gerfnajo estèse a tutta la Chiesa col 
rìtb semidoppiò Tuffilo é messa di $.lldefonso Ar- 
eivs&còvò di Toledo' ■ foorto circa Tannò 677. Ce- 
rnente Vili, con due Hrfcvi all'Arcivescovo di Tole~ 
do , e al Vescovo ót Zamorà (a) comandò , che il 
ctortoòdi quésto santo , il quale nella generale inva- 
Siòrie de'Saraceni nella Spagna, da Toledo era sta- 
totràityortuto alla dttà di Zamora, lasciata qui 
quafché tfua reliquia ; fctósèréitituito alla sua antica 
Cattedrale di Toledo . 1 

XL. A'22. di Luglio dell'anno 1 697. Innocen* 
%o fecè Tàseconda promozione de'Cardinali seguen- 
ti . Luìgi l d> Sousa , nobile Portoghese nato in Li- 
sbótid-r'i+k Febbcajo 1631., Cappellano maggio- 
rè o^KfS- indi ' A^iv^icovò di Lisbona , segreta- 
rio di Stato, e prifno ministro, quindi ad istanze 
deflò stesso Re creato Prete Cardinale , morto in Lc- 
sbória Gennaro' 1*702. d'anni 72^, colla riputa- 
zione di ottimo <ecclesiastico , ed egregio ministro . 

Gregorio Comare , nobile Veneziano , fratel- 
lo , ^nipote, e pronipote di tre dogi, il settimo 
Cafdhiale della sua famiglia , e 54. della sua nazio- 
ne, nato il 1. Agosto 1658. , Cavaliere di Malia , 
e gran-priore di Cipro , priorato eretto da'suoi 
antenati* dopo diversi impieghi onorevoli, esercii 
tati nella sua Repubblica , fatto da Alessandro Vili. 
ne! .i69p. { protonotario Apostolico , presidente del- 
la, penerà, e provvisorè della sanità in tempò (Iella 

. V> \\ . r .v>j '. : v.- ' »' -.vi 

: .... >ù\ i ■• ' V - • • ' 

t 4 

w r i(U)j|^ft«4o il Ldmbertini De'càaóft-» S«*'Lìb. IV. par. 
II. cap. XXVI. nani. a 4* 
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peste al littrirale ét\V Adriatico , da Innocenzo X il. Se c»xvirf » 
inviato nùnzio in Portógallo , il primo de*nunzj a 
quella corte , che fu esaltato, alla porpora , creato 
ad istanza della sua Repubblica , dopo , sett'anni 4 
che aveva lasciata la spada , Prfece Cardinale de'Sst 
Apostoli y e Vescovo di Padova * dove, tre giorni 
prima del. doge suo fratello mari a*9« Agosto 1722; 
d'anni 64. , colla stima di 'somma, integrità di costui 
mi , vigilanza, e r zelo pastorale* 

Pietro Armando de Cam&ùùt de Coaslin ì no* 
bile Francese de'Baroni AiJSbnchateau ; nato in Po* 
rigi nel -Novembre del 1&36. * di 17. anni fatto pri* 
mo limosini ere del Re ,?e dix^o-nèl 1665. Vescovo 
d'Orleanf i 9 xjuindi ad tscdnzeufcllof stesso Rie creato 
Prete Cardinale della SS, Trinità a Montepinctd r 9 
-gran-limostniere di Frància dopo ilX^dmaLÙJ Boi. 
lion i .morto in Fer/aUtoxvfi. Febbrajò 1706. d*air* 

DÌ JCX ■ vi) 1; • S r'. r r i 

Fabricio Paolucci , nobile forlivese de'Contì 
ÀiCalboli^ 11 ato a' 3. d'Aprile , pronipote* .dei 
Cardinal Francesco Paolucci i f*wo da Innocenzo 
XI. nel 1685. , in premio della sua vita esemplare 
Vescovo di Macerata eWatèktino i : poi amministra*- 
tore.dell* Chrcaa di Fermo ^ riqkii chiamato a ffoJ/iin 
«eiroccasionf ddb disgradi a&tmórte di uiusuo "fra* 
tello Prelato , per la caduta dal cocchio , e spedita 
.nunzio 411 Colonia* i poscia uiunsio straotfdm&rìb alla 
•dieta di Polonia , in cui dppoiaunor te del &e &io~ 
vanni UL. fu eletto Augusta ti, 'elettore di S4S?o*- 
nia* quiodircreato in pattò P v rtié Càrdi naie* 4 '£ 4301 
«pubblicato a' lo.iDicembcel 1698. col titolo. de -Sa 
Gio. e Paolo , donde sAiccesfeivamente passò- Re4 
1724. a Vescovo ..di Porto; /er poi per i&meì>É r di 
Ostia e VtUetri v morto decano; del «sagro collegio 
in Roma* d'anni 76. noni compitila? st. Grugno 172& 
jnentrVa Viqriodi ^noiaiio da l/w^iì^OUll*; 
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Secxvn . sgravandolo della penitenziaria , che gli aveva dato 
— Clemente XL , che diede al Cardinal Confi suo fra- 
tello , segretario del s. uffizio , prefetto de' Vescovi 
e regolari , e dcViti v e segretario di sfiato naova- 
mente di Benedet to Xlll. ^essendolo già stato per 
20w anni di Clemente XI. impieghi tatti esercitati 
nello stesso tempo eoa somma gloria nel suo Cardi- 
nalato di 29. anni y nel quale per morte ài Clemente 
XI. sarebbe stato eletto Pontefice , se in qnel concla- 
ve il Cardinali Aitkan ministro Cesareo non gli 
avesse dato a nome, dell'Imperatore Pesdnsiva nelP 
atto stesso dello scrutinio y che non sarebbe attesa , 
se i voti che si leggevano; fossero: bastanti alIVezio- 
ne , come diremo trattando, di quella d'Innocenzo 

Alfonso Aguillar* de Cordova v nobile Spa- 
glinolo de'Dnchi di Feira , Marchesi, di Briego , 
nato nel 16$;. , da Canonico di Toledo creato ad 
istanze del Re cattolico Pre te CàrdfàaJó * sema ti- 
tolo, nè cappello f per non esser mai venuto a Ro- 
ma , dove si di «ponte va a condursi* ^coJ ^ carattere di 
Regio Ambasciatore nell'anno santo del 1 , ma 
«on eseguì impedito d alito morte v accaduta a' 19. Set- 
tembre 1 699. colla riputazione di «senatorissimo ec- 
clesiastico 1 la icuif casa era sempré piena di reli- 
giosi « u . V ... , t i t -, ; f -\\.,vt » , 

1; 'Vincenzo Grimanì ^ nobile Veneziano \ pareti* 
tevtfe'Dftchi di Mantova , -dove nacque a?a6. Maggio 
av«jido conchiusa>ia pace fra il Duca» di Savo- 
|a-, e PImperator Leopoldo \ di cui fa sempre di- 
chiarato partigiano * ad istanze di questo fu creato 
Cardinale Diacono di s. Jùuslackio , e vice Re di No* 
poU y dove scordalo jdeKsoo .carattere conculcò' le 
leggi dell'immunità ecclesiastica y onde si meritò gli 
amari rimproveri y e ie forti minacele di demente 
XI. . y e il vedere gotto i p*oprj occhj congelarsi il 
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prodigioso sangue di s* Gennaro , fino alla sua ve- Sec » TO| > 
nuta liquefatto , nell'occasione della festa di questo 1 
santo, che si celebra nel mese di Maggio, per la 
quale insolita tremenda meraviglia concepì tale spa- 
vento , che cadde ammalato , e roorla'ztì. Settembre 
17 ia d'anni 5.5. , -lasciando di se. odiosa memoria , 
ad onta della sua bella presenza > e trattp di grazia* 
sa conversazione . • ■ 

XL1. Eccitata frattanto in Portogallo, una con* Ami6^ 8. 
tésa fra l' Arcivescovo di Braga ,. e Vescovo di Lei* ~ 
ria, da una parte , adalPaltra alcuni regolari , che 
pretendevano dLnanpoter'essere proibiti dal con- 
fessare , essendo statfi approvati a questo ministero 
da'Vescovi antecessori i Innocenzo a'6. di Settenw 
bre 1698. confermò (a) il decreto dèlia S. C. de'Vc* 
scovi è regolari., 411 cui si comandata, l'osservanza * 
in quel reame della costituzione di Clemente X. de* 
si. Giugno (67OU contro quelli y che confessavano 
senza licenza degli ordinar] attuali, non ostante la 
bolla della, crociata-, la quale in questa materia non 
aveva introdotto diritto alcuno di nuovo . Oltre a 
questo , essendosi lagnati i Vescovi dello stesso Re- 
gno , che molti pretendevano in vigore ^oVprivilegj 
della medesima crociata di potersi confessare con 
qualunque Confessare approdato ria T qualunque Ve- 
scovo, beachè questo non fosse l?ordinario del luo* 
go ove tal confessione^ facesse , per la qual senten- 
za il comttìissarto della suddetta bólla aveà pùbbli* 
fcàtó un grosso 4ibro , il S. P. con h'uòvà. teostitùzio- 

(b) de' 19. Aprile 1 700; dichiaro , che la boli* 

» * ^ * v 

r ' il m m * 4 « 

• • 1 1 *i 1 i > j , * r <t • » \ • '1 ' » t ■* * * ~* 

t ,f ' t. '» ■ « - ' -I..' 

(a) £9A«t< |#7« Ema»Q»it 4*. Bui. Rom, Tomo IX. 
p. 488. 

. r <faY Coaiu i<$4- O*» #km *c. Balla*. Rtm. T^o Ut 

p. 537» 
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Ste.xnu della crociata non cedeva a'Confessori la racoltà di 
*■ poter confessare senza l'approvazione del Vescovo di 
quel luogo , in cui sono i penitenti , e condannando 
il libro del commissario D. Lorenzo Pirez di Carva- 
glìo, condannò ancora con iseomunica riserbata al 
Sommo Pontefice la dottrina contraria a questa di* 
ehiarazione (a) . ^ 

XLII. Insorta finalmente in. questi tempi la 
controversia, se Pordine del Carmine fosse stato o 
nò fondato da'profcti Elia ed Eliseo (b) , nella quale 
le parti contendenti cominciavano ad allontanarsi 
da'termini convenevoli , il S. P. a' 20. Novembre 
1693* (c) impose silenzio aMue partiti, sotto pena di 
scomunica lata sententice in caso di contravveu-» 
zione. j 1 * * 'j 

A n.1699. . XLlll. La tenera divozione , colla quale In- 
nocenzo adorava il SS. Sagramento dell' Eucaristia , 
lo mosse a costringere i Parrochi , acciocché lo con- 
servassero e mantenessero colla decenza dovuta, a 
tanta maestà. Quindi a'5« Gennajo 1695. (d) confo* 



(a) Questa bolla fu dopa qualche tempo ricevuta » 
• pubblicata dalle parti 9 onde cessò affatto la contesa é 

Me moire s de -Trevoux . Fevrier 170», p. aoa. 

O) vita d'Onorio III. Tonio 111. p. 1 83. /. ^ 

(c) Conqt. 173. IJuI. Rom. 'Tonio, (X. p. 495. Questa 
costituzione.^ riportata da Tommaso Pascucci nel Competi* 
ad consuh cànoni cas Pignatelli par, II, p\ 348. Vessasi 
sa questa controversia Papebrochio in vita B. Alberti die 
S, Aprii, p. 777. « e nel propileo par. U. p* xxxix. fiei/or- 
mino Lib. 11. de Monachis. cap. 39. p. 240. Tomoli., Bn— 
►tf'/iio^ ad aov 1181. i 3., ed l> Cardfuàl Petra Commen- 
tar, ad Gonst. Apost. Tomo 11. p. 373. - r 

(d) -Consu ^Bebitumte. Bui. Rimn loc.cit.p.38S.> 
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INMOCENZO XII. IS7 
mò le indulgenze concesse da Innocenzo XI. nel pri- Seenni» 
mo Ottobre 1671. di 7. anni e 7. quarantene a queU - 
li , che con lume in mano accompagnassero il mede- 
simo Sacramento portato per viatico , e di 5. anni r 
e 5. quarantene a quelli , che sema lume Io seguitas- 
sero appresso . Determinò parimente che i Parochi , 
e nuovi ministri del Sagramento della Penitenza si 
dovessero preparare ad Un così importante ministero 
con 10 giorni di esercuj spirituali di s« Ignazio • 
Quindi confermò ii decreto della S. congregazione 
del concilio , nel quale si prescriveva a tutti i Paro- 
chi di applicare pel popolo commesso alla loro istru- 
zione il sacrifizio della messa ne'giorni festivi , pub- 
blicando a tal fine a'2+. Aprile 1699. una costituzio- 
ne (a) , aUajquale diede motivo il Vescovo di JP/*a-. 
to y e di Pistoia , col dubbio , che in questo punto 
propose alla medesima sagra congregazioue • 

XLl V. Mentre il S. P. con sì gran zelo si ap- 
plicava nel governo del suo Apostolico ministero , 
da questo medesimo *elo fu costretto a mettere op- 
portuno argine ad un'affare , che molto alla Chiesa 
interessava per la pietà , e per la vita interiore che 
conteneva • Erasi introdotto in Francia il più sotti- 
le degli errori di Molino* (b) . Francesco M alavai 
cieco di nascita si era dato alla pietà , e pretendeva 
la gloria di aver dato prima del Molinos in questa 
falsa spiritualità . Il P. Francesco de la Cornbe 
barnabita , e madama Giovanna Bonvier de la Mot* 
lede Guy-ori , dama di sangue illustre (c) , che in 

• j I il» « .i' • 1 i 

■ •' » ' • ' . 4t 'y 1 . } 1. : » • • ' *. 

i- ' ' • V 1 ■ 1 ' 1 • ' 1 1 " * 

t • (*) Conat, 178» Nuper &c. Bui. Rom. Tomo IX. p* 
Soi. Di t.\ò si parlerà .ancora Della vita di Benedetto XIV* 

(b) Veg. la vtUkdU nuoce nzo XI» anm. XL* p* 

(c) La vita di questa celebre Dama fa stampar a in 
Colonia nel 1710, in tre volami . 
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.xtri. Savoja era stata 90tto la direzione di quel religiosa , 
— '■ trasportarono il quietismo in Francia^ove già comin- 
ciava a propagarsi con gravissimo danno della reli- 
gione (a) . Lodovico Antonio de Noailles Arcive- 
scovo di 'Parigi , Jacopo Benigno Bossuet Vescovo 
di Medux', e Paolo Godei Desmaretz Vescovo di 
Sciàrtres col Signore Gronson superiore del semina- 
rio di s. Salpiziò , mossi dalle conseguenze , che. 
potevano nascere da questa spiritualità , contraria 
à'sentimeiiti della nostra religione , uniti nel castel- 
lo dlssy vicino a Parigi , per ordine del Re { pro- 
curato dàlia stessa Guyon per mezzo di madama de 
Màintenon , sentendo i rumori che contro dì lei, e 
della sua dottrina si spargevano ) nel primo giorno 
di Marzo formatono 34. articoli^r diriggere 
le anime pie nell'orazione , e nella vrà spirituale . 
Madama Guyon fu rinchiusa in un monastero di Pari* 
gl per orbine* d&lPÀrdvescovo y che severamente le 
vietò di Scrivete pih sópra queste «materie , e l'abate 
Francesco deSatignae Fenelon , illustre per nasci* 

V ■ - : « 1 ; 1 , ...... . >• 

. . . ■ U ' : ' ,- " — . ^ ' * 

. . (a) -ti princìpio <Jet quieti* mé in Francia per Madama 
de Guyon* e^el P.'.fle La Combts * fu egregiamente trattato 
dal\P, P. '/hnwfiW Afafipn t generale de Certosini , nel- 
la, vita cfie^so/ftee^ii Fra,nccsp di Meu/tfgm?r Giovanni f A* 
ranthon (VMex r Vescovo di Ginevra « e po^ per occ*sio~ 
ne di due avversarj « che contro di lui scrissero sopra que- 
sto punto, nella risposta che ad essi fece intitolata Eclai* 
risse me ns sur la vie de M essire Jean d'Aranthon &c. , e 
pubblicata in Chambery nel 1700. 9 sopra la quale sono 
da vedersi Bfemoires de Trevoux 1 70 1. -Tomo l: p. 46. Vi 
h ancora ha rovina del Quietismo » e dell'amor puro , del 
P. Guglielmo Felle Domenicano , stampa U in Ginevra 
i/c-a. in $• •« 11 
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ta , per erudizione , e per esemplar pfet<t , il qi«iale Secami» 
era strettamente unico a quella Signora , per sospetti . . 
delle stesse massime fu costretto da'tre Prelati a sot- 
toscrivere gli articoli tflsìy (a) . 

XLV. Furono scoperti veri i sospetti di Fene* 
fan, allorché questi , fatto precettore de'Duchi di 
Borgogna , (TAngiò , e di Berry * figli del Delfiuo 
e nipoti del Re Lodovico, e fin dal Febbrajo de) 
1695* Arcivescovo di Camhtay , si mgnjfestò segua* 
ce di quelle massime * nel libro che pubblicò sopra 
la vita interiore (b) • A questo libro si opposero su- 
bito i mentovati Prelati con molti Sórbonici ; e già 
si disponevano a condannarlo di quietismo 5 purga- 
to sì -, ma pericoloso » quando il suo autore % vo- 
lendo scansare la censura de'suoi confratelli * ne 
commise il giudizio al S« P. , protestando di sentir- 
lo rispettosamente , come Vicario di Gesfi Cristo , 
e successore di s. Pietrò • Mentre Innocenzo faceva 
esaminar quest'opera da una congregazione a tal fi- 
ne deputata , i tre Prelati del congresso tflssy , non 
come Vescovi , che hanno diritto di condannare 9 
ma come teologi che disputano * scrivevano egregi^-» 
ipente contro il Fenelon , e questi si difendeva * Cól r 
la differenza però, che l'Arcivescovo di Catnhtay 
in una o due notti produceva un'opera piena di gra- 
zia , di eloquenza, e di spirito * laddove il Vesco*» 
vo di Meaux> malgrado i gran ltfmi , che nelle sue 

, I . il • I ' • !«' \ !> ■ *. ' • 

■■■ ■ ■ I l i II I I l > I U .1 i ■ M II I» 

« * * 

* * I a. I * * 

t X * -è 

(a) Veg. Ot tifiti Storia dell' JEuropfc Tomo L >Lib. L 

(b) Explicoiion <$et Maxime* . des Saint* sur la vie 
interieure par Messire Francois de Salignac Fenel*n &c+ 
A Paris che* Pierre Auhouin eie. 16^7. 

1 
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flec.xvn, opere si ammirano , metteva qualche vòlta sei mesi 
* ael confutarla (a) . 

XLVl. Bossuet e Fenelon , i due grandi Atle- 
ti della Francia , trattano ciascuno la causa della 
loro dottrina al tribunale del Papa . Dal rispetto 
che ispirano questi due Geni , onore del nome 
Francese , sapete voi, che và a risultarne? do- 
manda qui l'altro Genio Francese PAb. Canonico 
Barruel (b) ; L'omaggio forse il più memorabile , 



(a) Il primo Libro del Bossuet in questa materia fa 
sopra V Istruzione sopra gli nati dell oratone , nella qua" 
le sono esposti p li errori de* falsi mistici co oli atti della sua 
conila/inai pubblicato ai 6. Aprile 1695.-5 ristampato 
nel Tomo VII. di tutte le opere di questo Prelato dell' 
edizione di Parigi , e nel 1697. ne\V istruzione sopra gli 
stati deìt orazione fra g)i Alti della condanna de'Qnietisti • 
Seguì nel!' anno 4697. la riferita istruzione &c. * della 
filale furono fa te nello" stesso anno in Parigi due edi- 
zioni , T una delle quali fu terminata a' àr. di Maggio * 
e della medesima si fece in Venezia nel i7$4» una tra- 
duzione piena di errori per l'ignoranza del traduttore. 
Al suddetto Libro del Penelon oppose subito il Bossuet 
nell'anno stesso 169,7; la Dichiaratone tre Vescovi 
sottoscritta ai 6. uvAfposto., e a' ao.: dello stesso mese 
il Sommario della dottrina del libro che ha per titolo 
Spiegazione &c. » e poi nel principio dell' anno 1698. 
alerò Libro Z>iv ersi sentii * e numiorio- -oho- riguardano il 
libro deità spiegazione &c, , con altri ebe si leggono nel 
Tomo V1U. delle Opere del Bossuet f ristampato in Ve- 
Jtezial colla data di Argentina \ il <jual Totm/ usci nel 
1755., e contiene tutta la controversia ilei Quietismo. 
Zaccaria Storia letteraria d' Italia Tomo XUI. Lib. a. 
rap. a. p» 3 1 8. ^ ' < \ ■ 

(b) Sui Papa td i suoi diritti Religiosi alC oceo- 
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che abbiano mai avuto i Papi ; quello che c'insegna Sec.xTm 
meglio d'ogni altro a dire : non vi ha altezza , che ~ * 
non si abbassi al cospetto di Pietro ; non vi ha ge- 
nio , che non trovi il suo giudice sulla Sede di Pie** 
tro .... Bossuet ha trionfato . Non gli rinfacciate 
la gioja , che egli si lascia brillare sulla fronte • Ella 
vi dice tutto il pregio , ch'egli sa attaccare al suffra- 
gio del Papa • Ma aspettate . Fenelon condannato 
saprà illustrare se stesso con un altro trionfo . Roma 
ha, parlato : Fenelon si ritratta . Tuttociò che han 
potuto gli iutrighi de'Cortigiaai , le contrarietà di 
Luigi XiV. , e l'ingegno di Bossuet , una sola pa- 
rola del Papa lo può sopra l'animo di Fenelon 
JEgli è , che si è ingannato : egli è , che dà per il 
primo l'esempio della sommissione , e lo dà al suo 
popolo con termini non equivoci • • • • Deh , sia 
scolpito sulla Cattedra di Pietro questo monumento 
sì glorioso per li suoi Pontefici ! Ne'secoli de'seco-i 
li , esso dirà a'ribelli : quando il Vicario di Gesfl 
Cristo si è fatto sentire, non vi ha genio , che ricu- 
si di ritrattarsi , e di ubbidire . 

XLVll. Fatto dunque dalla congregazione sud- 
detta un rigoroso esame , il libro del Fenelon fu dal 
S. P. condannato a' 12. Marzo 1699. (a) • ^ ^ c cr *~ 
pianissimo , che con lettera di proprio pugno in da- 



■ 4 m . » .- • • > 

» 

sione del concordato del iBot. fra la repubblica France- 
se , e la 1. Sede . Tomo II. p. ia8. Genova nella stam- 
perìa delle Piane i8o3. in 8. 

(a) Const. 177. Cam alias &c. Bui. Rom. Tomo IX. 
P* 499- * la quale si vede ancora colle a3. proposizioni 
condannate nel Bernini Storia dell' Eresie Tomo IV, 
pag. 746. 
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8ec.xnu ta de'23. Dicembre 1698. (a) , avea con calde istan* 
■ *e supplicato il Papa a decidere sollecitamente l'af- 
fare di questo libro , dalle mani del nunzio accettò 
il breve della condanna di esso , con un'altro breve 
pieno di Iodi dello Stesso Monarca , che lo fece re- 
gistrare nel parlamento ; ed i Vescovi lo ricevettero 
ancora subito per tutto il Regno . Appena l'Arcive- 
scovo di Cambray ebbe notizia , che il suo libro era 
dal Papa condannato f egli stesso dopo averlo dal 
pergamo riprovato * fece pubblicare nella sua dioce- 
si ufta pastorale de'9. Aprile 1699. (b) , nella quale 
comandava fosse ricevuto quel breve, ch'agli accet- 
tava , tanto pel testo dello stesso librò , quanto per 
ìè 25. proposizioni da esso estratte , precisamente, 
é àssolutamente senza restrizione alcuna (c) • In tal 
guisa terminò la causa di Monsìg. Fenelon , nella 
quale egli lasciò un'esempio , che molto più edificò 
i fedeli , di Quello che il suo libro li avesse scanda- 
lizzato. 

XLVUI. Frattanto Innocenzo a' 14. dell'anno 
detto 1699. fece la terza promozione de'Carciinali 
seguenti • Niccolò Radolovich , Raguseo d'origine, 
ina nato à'a8. Dicembre 1626. in Polignano nella 
Puglia , dove la sua famiglia , andata dalla Germa- 
nia in Ragati , si era colà trasferita , fatto da Ur«. 
bano Vili, nell'età di 22. anni governatore di diver- 
se città dello stato Pontificio , e commissario della 
sanità , indi restato ozioso per cinque Pontificati , 

, » 1 1 * ■■'»■' ' » ' 1 , > 1 1 * 

(a) Appresso il Bernini loc. ciu p. 745. e nelf Onte* 

ri loci cit. « 

Appresso lo stesso Bernini p.74©. 
(e) De Latri* Storia di Lodovico XIV, Tono VII* 
p. 1 36. Continuazione di Mezerai p. 540. ; 
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fu da 'Alessandro VII. promosso nel l*>$9» all'Arci- S^cxvii. 
vescovato di Chieti , richiamato da Innocenzo XII. " 
a Róma per segfetariò della visità 9 e poi de'Vesco- 
vi & regolari , e quindi creato in petto Prete Cardi- 
nale , pubblicato a'24. dello s testo Novembre col ti- 
tolò di s. Bartolomeo aUl sola , morto in ito/na a 9 
27. Ottobre 1702. di anni 76., colla stima di gran 
bontà, esaviezzà* 

Giuseppe Archinto , nobile Milanese nato a 9 27* 
Aprile 165 1. parente $ Innocenzo XL , da cui fu fata- 
to vicélegato di Bologna , donde *ol pretesto dell' 
eccessive spese di quel posto l'abbandonò senza il 
permesso del Papa , del quale perdette la grazia , a 
cui il nipóte di questo Livio Odescalchi lo restituì v 
onde fu mandato tìunzio in Toscana , pòi da Ales* 
Sandro VHL iti Venezia , e da Innocenzo XII. io 
Ispagna, dove nel 1699. lo fece Arcivescovo di 
Milano , e passati sci mesi lo creò Prete Cardinale 
di s. Prisca , morto in Milano a\j. Aprile 1 7 1 2. d'an«* 
ni 61., colla riputazione di costumi illibati , di 
gran giustizia , e destrezza negli affari , onde fu 
grandemente stimato da'primi Sovrani dell'Europa • 

Andrea Santacroce , nobile Romano de'Mar- 
chesioggi Principi di Santogemini , nipote del Car-* 
«linai Prospero Santacroce , nato a'22. Novembre 
1655. dal governo di Tivoli , datogli dà Clemente 
X. passato -da Innocenzo XI. a vicelegato di Bolo- 
gna , e da Alessandro Vl([., per compensare il 
danno del Marchese Antonio Santacroce suo fratel- 
lo , a cui tolse il capitanato de'cavalleggieri per dar- 
lo al Marchese Aslatti , avanzato alla nunziatura di 
Polonia , donde Innocenzo Xll.lo trasferì nel 1696. 
a quella di Vienna , e quindi lo creò Prete Cardinale 
di s. Maria del Popolo , Vescovo di Viterbo nel 
1701. 9 morto in Roma agli 1 r. Maggio 1712* d'au* 
11156., con fama di singoiar pietà verso i poveri, 



Digitized by Google 



i«4 INNOCENZO XII. 

•Secrnupe* quali più volte impegnò la domestica suppcl* 
' lettile . 

Marcello d'Aste , nobile Romano de'Baroni 
di questo nome , natoa'21. Luglio 1667. ir. Aversa 
nel Regno di Napoli , dove per la peste si erano ri- 
tirati i suoi genitori , da Innocenzo XI. fatto giudi- 
ce della fabbrica di s. Pietro , e presidente della con- 
gregazione di s. M> , da Alessandro Vili, suo udi- 
tore , consultore del s. uffizio , votante della segna- 
tura di grazia, e da Innocenzo VII. inviato nel 
1692. nunzio agli Svizzeri , e dopo tre anni , non 
confacendogli Paria di quel clima , richiamato a ito- 
ma per segretario de'Vescovi e regolari , donde pas- 
sò a presidente di Urbino , e quindi creato Prete 
Cardinale di s. Martino a? Monti , e Vescovo di 
Ancona , dichiarando il Papa nel preconizzarlo , che 
dava a quella gregge un Vescovo S4nto , morto in 
Bologna, dove per salute si era portato, agli 11. 
Giugno 1709. d'anni 52. , con fama e concetto di 
santità, per cui ad intercessione sua Iddio ha opera- 
to molte grazie , che sono riferite dagli scrittori del- 
ia sua vita (a) • 

Daniello Marco Delfino , nobile Veneziano, 
nipote del Cardinale dello stesso nome, e pronipote 
del Cardinal Gio: Del/ino , nato a'5- Ottobre 1654., 
da questo stesso Pontefice fatto suo cameriere segre- 
to, e uel 1692. vicelegato d'Avignone , nel 1696. 
nunzio in Francia, Vescovo di Brescia nel 1698. 



(a) Carlo Doni scrisse la vita del Cardinal Marcello 
d^Aue , che sta nel Tomo IV. degli arcadi illustri . La 
scrisse ancora Lodovico Pandolfini , che fu stampata ia 
Jioma nel in 4. 
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e nell'anno seguente Prete Cardinale (fi s. Susanna , Sec.xTÙ. 
morto in Brescia a'5. Agosto 1704- d'anni 50» , col- — — 
la riputazione di costante pietà , e di eccellente nella 
poesia italiana , in cui lasciò due volumi . 

Sperello Sperelli , «iato di nobile famiglia in As+ 
'sisi a' 15. Agosto 1639., avvocato nella curia Roma* 
sa , uditore de'Cardinali Franzoni , e Felice Rospi- 
gliosi , indi Vescovo nel 1684. di Terni , donde ln<+ 
nocenzo XII- lo chiamò per Vicegerente del Cardinal 
Vicario , poscia nel 1698. assessore del s. uffizio , e 
canonista della penitenziaria , e quindi creato in pet- 
to Prete Cardinale* pubblicato a'24k dello stesso 
Novembre col titolo di s. Giovanni a porta Latina , 
ciò che avrebbe già fatto il Papa nella prima promo- 
zione , se non l'avesse ritenuto l'atroce calunnia al- 
lora data allo Sperelli , di aver'avuto parte nell'omi- 
cidio del Conte' Ulderico del Fiume , detto Fracas* 
sa , di cui era affatto innocente , morto in Roma a' 
22. Marzo 1710. d'anni 71., colla stima di spec- 
chiata virtù , di rara dottrina, umano nel tratto, 
amabile nella conversazione , lepido ne'discorsi , di 
acuto ingegno , e pronta memoria (a) * 

Giambattista Gabrielli , nato da onesti parenti 
in città di Castellò a'ieu Gennaro 1654., Monaco 
dell'ordine di s. Bernardo, dove eletto generale , da 
Innocenzo XII. fatto qualificatore del s. uffizio , e 
prefetto degli- studi di Propaganda , dove trovan* 
dosi occupato nella disputa di una conclusione teo- 
logica , ricevè la nuova di essere in quel tempo crea-» 

; i \\ ' ."•; .< •; f , - , . ; r 

* • J \ K '"• f f\ '*i '* ' ' t 

mm ■ - — 1 il»— — ■ ■ ■ ■ ' ■ 1 1 „. 

t" * ' • 1 ' ' ' - - " . - 1 

• .'.1. ., :'.v . \ f J . . , . . ' 

(a) la >ita del Cardinale Sperelli , scritta da Già* 
cinto Vincoli r sta pel Tomo 111* delle vite degli arcadi 
illustri del fiwàmUt^ . . _ . , , 

Tom. XI. L 
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fremii, to Prete Cardinale di s* Pudenziana , esenzàalte* 

rarsi la proseguì , finché lo strepito degli assistenti 

nel rallegrarsi della nuova- dignità lo costrinse a ter- 
minarla, morto a'17. Settembre 17 li* in Coprano- 
la y dovè si era portato par, rimettersi in salute , 
d'anni 58, e il.- di Cardinalato > che gli procurò , la 
sua pietà , la sua vasta .dottrina > ed erudizione , 
autenticata dalle mal te disstrteaioni teologiche , da 
lui pubblicate senza il suo nome •» fra le quali sodo 
rimarchevoli la difesa del libro,: Nodus P radesti- 
natiónis dello Sfondt ati » e la confutazione del li- 
bro dell'Arcivescovo Feneton r •' 

XUX. lungi, dai cessafee le amarezze , , che 
il S. P. aveva concepito .contco 1' Ambasciatore 
Martinitz , per le accennate vròJen^* che. prati- 
cava in Roma , e per 1* pretensioni su: i feudi 
dell' Italia , queste furano rinnovate , ed accre- 
sciute in . quest' anno $ in cui l'Ambasciatore or-) 
goglioso teneva impaginato tìel sue. palazzo un 
tale v eh' egli credeva m©: dell'- assassinio attenta- 
to di una sfea domestica < Binatolo Duca di Mo- 
dena s'era interposto per finire la pendenza, e 
per consiglio suo il Cótttó t toajidb \a Modena il 
prigione > ohe aveva * il Papa disapprovi* 1' altera 
risoluzione -del NLarùrìitz y & dichiarandola oppo- 
sta a ? diritto dtlla giustizia r perseverò nei- penste* 
re di non volqrtó ricevere; alla iter udienza^: sic- 
ché convinto l'Imperatore deilte ragioni , del man- 
sueto Pontefice v cbia&ò a Vienna Q, Mvrtimtz y 
il quale dopo t' arrivo a Roma nel Gennajo dell' 
anno seguente del nuovo Ambasciatore Conte di 
Mansjeld , se ne partì senza aver potuto ottene- 
re udienza dal Papa • La Regina Maria Casimi- 
ro de la Grange, vedova AvGibbanhi 411- Re di 
Polonia , riso(Qtà'(^lPèMiipjo : -di / Oriirfl>m Sovra- 
na della Svezia in tempo di • Alessandro - Vii'. , di 

». . . ». * 
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trasferirsi a Roma , per quivi terminare i suoi See.xvii, 

giorni in opere di pietà, vi giunse a' 24. di Mar- 

20 dell 9 anno corrente 1699. , e fu ricevuta con 
magnificenza nel palazzo del Principe 1). Livio 
Ode scalchi , Duca di Sirmio , e di Bracciano • 
Il S. P. P aveva fatto incontrare fuor della città 
con quelli onori ad essa convenienti, quali egli 
stesso le usò quando fu alla sua presenza . 

L Giunse finalmente Tanno 1700. , nel qua* Àn.170©. 
le si doveva celebrare il XV, giubbileo ordinario . - 
Nel Natale dell' anno spirato era stata aperta la 
porta Santa dal Cardinal di Buglioni sotto deca- 
no , poiché il S. P. , pervenuto a|P anno 86. di 
sua età, era in quel tempo costretto a guardare 
il letto per varj incomodi di sanità, che soffri 
per tutto V anno precedente , onde piti volte a 
morte lo riducevano , e il Cardinal Cibo decano 
Don si trovava meno infermo di lui . La maggior 
pena del buon Pontefice si era , di non potere 
esercitare co* pellegrini quegli atti di pietà , che 
avrebbe fiuto esemplarissimi , se gliel consentisse- 
ro le sue forze . Ebbe air opposto la consolazio- 
ne di vedere Cosimo 111. gran-Duca di Toscana y 
portatosi ne) Maggio » sotto nome di Conte di 
Più gitano , a visitare le sante Basiliche dì Roma. 
Egli V accolse con particolare affetto e stima , lo 
creò Canonico del Vaticano soprannumero (a), e 
fra molti altri regali , gli coucesse P antica Sedia 
di i. Stefano Papa I., che il gran-Duca donò al- 
la Cattedrale di Pisa . 



JLI. Frattanto Innocenza a' 27. di Giugno 




(a). Bullar. Basii. Vat. Tomo III* p< >3»t 
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SecxTii.deir anno stèsso 1700. fece W quarta promozione 
■ ' de' tre seguenti Cardinali . Lodovico Antonio de 
Noailles , nobile Francese de' Duchi <T Ayart , na- 
to in Parigi a' 27. Maggio 1651., Vescovo di 
Cahors nel 1679., trasferito oell' anno seguente 
a Chalons , indi nel 169$. a Parigi, e quindi ad 
istanze del Re di Francia creato Prete Cardinale 
di s. Maria sopra Minerva , donde poi passò a 
< s. Silvestro in Capite , morto in Parigi a'4« Mag- 
gio 1729. d'anni 78., dopo aver riparato allo 
scandalo , che aveva dato nel resistere ostinata- 
mente alla bolla Unigenitus , in cui si condanna- 
no gli errori del giansenista Quesnello, ritrattan- 
dosi pubblicamente delia passata condotta con una 
sua pastorale del i. Ottobre 1728., nel qual' an- 
no parleremo di ciò più a lungo. 

Gianfilippo de Larnberg , nobile Tedesco de* 
Conti di questo nome , Baroni di Otteinstein , 
nato a' 26. Maggio 1651., Ambasciatore Cesareo 
in Polonia , dove s'impegnò per l' elezione di Fe- 
derico Augusto Duca di Sassonia al trono Po- 
lacco , indi Canonico , e poi Vescovo di Passa- 
via , Ambasciatore alla dieta di Ratisbona , e 
quindi ad istanze dell'imperatore creato Prete 
Cardinale col titolo di s. Silvestro ire Capite , 
che gli diè Clemente XI. , morto in Vienna £20* 
Ottobre 1712. d' anni 61. , in riputazione di una 
vita esemplare, e saggia. 

Francesco Borgia nobile Spagnuolo de'Du- 
chi di Qandia, discendente di %. Francesco Bor- 
già , oato a! 25. Marzo 1659., Canonico «di To- 
ledo , consigliere di Aragona , poi Vescovo di Ca- 
laorra , e quindi ad istanze del Re cattolico Car- 
lo 1 IH creato" Cardih al è T morto dopo 22. mesfìn 
concetto di santa vita in Calaorra a' 4. Aprile 
1702. d'anni 43. , senza titolo , perchè essendosi 



Digitized by Google 



INNOCENZO XU. i6 9 
messo in viaggio per Roma per assistere al con- See.xvii; 
clave per morte di questo Pontefice , e ricevere ■ 
poi il cappello , ed il titolo , dopo poco viaggio 
fu richiamato a Madrid per cagione della morte 
di quel Sovrano allora succeduta. 

LU. In quest'anno 1700. Innocenzo a' 17. 
Luglio confermò il decreto della congregazione de' 
riti de' 19. del precedente Giugno , nel quale si 
approvava il culto immemorabile del B. Agostino 
di Dalmazia (a) , dell'ordine de'predicatori , Ve- 
scovo prima di Zagabria , poi di Lucerà , morto 
circa 1' anno 1323. Giovanni Tomko Vescovo Bos- 
nense , nella vita che scrisse di questo beato , e 
Sigismondo Ferreri (b) affermano , che il Ponte- 
fice Giovanni XXII. V abbia canonizzato ad istan-« 
ze di Carlo Duca di Calabria , argomentandolo 
dall' essersi fin da quel tempo cominciato a reci- 
tare r uffizio proprio del medesimo beato dal cle- 
ro Lucerino . Ma il vero si è, che l'accennata 
lettera del Duca di Calabria in data di Napoli* 9 
20. Ottobre 1325. , che dal Lamberti ni è riporta- 
ta (c) , contiene la sola supplica al Pontéfice , 
perchè commettesse l'inquisizione della vita , e 
de' miracoli del beato , affinchè a tempo oppor- 
tuno si potesse venire alla sua canonizzazione . 
Clemente XI. con breve de' 4. Aprile 1702. (d), 

- 



(a) La vita del B. Agostino <U Dalmazia fu scritta 
da Monsi<£« bazar Vescovo di Lucerà . 

(b) De reb. Hangar, prov. Ord. Pradirat. par. 11. Lib. 
I. cap. ia. 

(c) De Canon. Ss. Lib. 11. cap. XXIV. miro. o5. 

(d) Const. Nuper &c. Bellar. Kom. Tomo X. par. I< 
pag. 3 a. 
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Sec.xvn. permise di farne P uffizio e messa nella città di 
Lucerà , di Zagabria , di Benevento , in Croa- 
zia , ed in Tran nella Dalmazia . 

LIU. Kel principio della primavera Inno- 
cenzo si sforzò per passare nel Sabbato in Albis 
dal Quirinale al Vaticano * affine di Consolare 
colla sua benedizione quanti ( ed erano tutti ) so- 
spiravano di vederlo: ma tornato a Montecaval- 
los e seguitando il male ne' primi di Settembre a 
peggiorare , chiamò a se il P« Cùsini predicatore 
Apostolico , col quale fece Una confessione gene- 
rale di tutta la sua vita , e ricevuti Con gran pie- 
tà i sagramenti della Chiesa , se ne volò al^ cielo 
nella notte seguente a* zy* Settembre in età 

di anni 85. , mesi 6. , e giorni li., e di Pontifi- 
cato anni 9., mesi 2., e giorni 15. » nel quale in 
quattro promozioni creò 3 O. Cardinali , lasciando 
tre cappelli vacanti nel sagro collegio , ed 8oo. 
mila scudi nella Camera Apostolica f avanzati al* 
la gran somma d' oro » che aveva speso in favo- 
re de 1 poveri, e dello stato* Fu sepolto nel Va- 
ticano (c) * Aveva egli ancor vivente fatto erige- 
re nel secoudo arco di questa Basilica » dopo la 
cappella della Pietà , una modesta urna di mar- 
mo, senza veruno adornamento, per servirgli di 
sepolcro, dopo la sua morte; ma il Cardinal Pe- 
tra y volendo dimostrare la sua gratitudine alla 
memoria di questo Pontefice, vi fece ergere nel 



1. 

4 (p) Nel Piano delle Memorie ìstoriche delt anno di 
Giubileo 1700 di Francésco Poste? la , trova lisi minuta- 
mente descritte l'esequie di quésto Pontefice » e il se- 
gnente conclave . Tomo il. fino dalla p. 86. 
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1 746. un più magnifico deposito, scolpito da Fi- Sec.xttu 
tippo Valle* colla spesa di circa 9.(0 come aU* 
tri dicono ) di 10 mila scudi (a) . 

LIV. Era Innocenzo doviziosamente fornito 
di tutte quelle doti* che si trovano in uno de* 
migliori Pontefici. Nella continenza era delicato, 
neìi' austerità rigoroso * nella fatica avaro , nella 
giustizia inflessibile , facile nel dispensar favori , 
ossequioso co'Principi ; ove però si trattasse di 
religione , di costumi , della difesa della fede , e 
della S. Sede, era egli d'incontrastabile costanza. 
Lo provò il Conte Martinitz Ambasciatore Ce- 
sareo in Roma , allorché mise in campo la pre- 
tensione * che alcuni feudi dello stato ecclesiasti- 
co appartenessero all' Impero (b) é Per tutti ave- 
va affabile accesso * uè a veruno seppe negare amo- 
revole udienza nel Lunedì d' ogni settimana . Con 
Notificazione pubblicata nel 1692.6 riportata net 
Ballar. Magn. tomo VII. pag. 252. avvisò , che sa- 
pendo egli 9 che non tutti hanno la possibilità di 
sostenere le liti , e andare da'giudici , egli avreb- 
be sentito ogni Lunedi , the non fosse impedito 
con concistoro» o con qualche funzione pubbli- 
ca. Fu egli nondimeno costretto per qualche tem^ 



(a) Chattard nella descrittone del Vaticano Tonto I. 
pag. 46. 

(b) Ne tratta a lungo il Marchese Ottieri Storia 
dell'Europa Tomo I. p. 1*7. e 349* Della pretensione 
dello stesso ambasciatore per andare del pari co' Cardi- 
nali Diaconi nella processione del Coi pus Domini * per 
cai essa nel 1697* f u trattenuta pel corso di qnattr'ore , 
con proteste delf una « e dell'altra parte , tratta il Piat- 
ti nel Tomo Xll. della storia de'Pontefici p. a6a. 
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Secxvii, p 0 a j interrompere questo costume, per una pe- 
ricolosa caduta da due scalini di una sua finestra, 
per la quale si slogò una coscia, nello stesso gior- 
no, che per combinazione avea fatto prenderà un 
giovane di 20. anni , per essersi opposto agli sbir- 
ri, ed averne ferito uno leggermente nella coscia, 
Ande il popolo disse avergli Dio data questa mor- 
tificazione , per non aver voluto usar clemenza 
con quel giovane . che credevano non meritasse 
la morte per questo rigore , per assicurar la tran- 
quillità di Roma , e V autorità degli ufficiali di 
giustizia , mentre sì frequenti vi erano gli omici- 
dj , che nel solo tempo del passato conclave 
si erano coutate i8z. persone assassinate • Se 
per tutti aveva generalmente facile accesso , co' 
poveri era sì benigno a sentirli , che trovan- 
dosi il maggior di tutti nella dignità , sembrava 
uguagliare i più inferiori* nell'umanità, della qua-? 
le tuttavia pareva si fosse scordato , dove il bi- 
sogno lo richiedesse * non avendo allora riguardo 
alcuno alla qualità delle persone. 

LV. Perciò fece mettere nella fortezza di 
Castel s. Angelo un Duca , che aveva minacciato 
un. Prelato, ch'era di lui zio. Ad un'altro Ca- 
valiere diede Pesilio da Roma, malgrado le pre- 
murose suppliche di un Cardinale suo zio , per 
alcune impertinenze che aveva commesso • Collo 
stesso rigore fece castigare varie dame , per aver 
Contravvenuto alla severa proibizione che aveva 
fatto de' giuochi d' azzardo , e nello stesso tem- 
po ordinò la corda ad alcuni sbirri , perchè aven- 
do ricevuto denaro occultamente , non avevano de- 
nunziato i principali giuocatori da essi scoperti • 
Volle che tutti gli ecclesiastici lasciassero le per- 
rucche , e con pena pecuniaria costrinse i Paro- 
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chi; di Roma ad intervenire ogni MercolJV alle Secami 
conferenze de' casi di coscienza . Per V efficace ri- 1 ■ 
forma degli ecclesiastici, ne prescrisse esatta ri- 
cerca, e volle in lista il nome di quelli , che si 
credevano degni di correzione , la quale ad essi 
intimò con severità, e questo bastò perchè moU 
ti si riducessero a * metodo di vita più costu- 
mata . 

LVL Era così moderato eolla sua persona , 
che per ordine dato fin dalla sua elezione al suo 
maestro di casa, non si poteva, oltrepassare nel- 
la sua tavola la spesa di tre paoli al desinare 9 
poiché la sera , per costume di molto tempo avan- 
ti , non pigliava altro che una chicchera di cioc- 
colata 1* inverno , oppure un sorbetto di state • 
Al contrario nel mantenere i missionarj dell 9 Evan-z 
gelio impiegava gran somma di denaro , mentre 
al collegio di Propaganda Fide assegnò un fon- 
do di 50 mila scudi per le missioni dell' Etiopia 9 
e poi un'altro fondo di icomila per quelle del- 
la Cina (a). Nel giorno medesimo della sua mor- 
te sottoscrisse il S. P. una scrittura , nella quale 
applicava 40 mila scudi per riscatto degli schia<4 
vi , e per V ospizio di s. Michele a Ripagrande . 
Malgrado però queste , e V esorbitanti spese , delle 
quali abbiam fatto menzione addietro , accresciu- 
te co' gran soccorsi , che prestò a Giacomo IL 
per ricuperare il Regno paterno della gran-Bret- 
tagna , e ai confederati contro i Turchi , ripose 
egli tuttavia nel Castel s. Angelo un milione di 
scudi • Vacò la S. Chiesa un mese , e 26. giorni • 

FINE. 



(a) Bernini Storia dell'Eresie Tomo IV. p. 750. 
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